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BREVE MOTIVAZIONE

L'efficienza energetica è il nostro primo carburante. Come sottolineato anche dall'Agenzia 
internazionale per l'energia (AIE)1, rafforzare i miglioramenti dell'efficienza energetica deve 
essere la nostra priorità in questo decennio. Questo ci darà la possibilità di raggiungere 
l'obiettivo dell'accordo di Parigi di limitare l'aumento della temperatura a 1,5 °C, portando 
allo stesso tempo benefici ambientali, sanitari, sociali ed economici. Eppure, finora, 
l'efficienza energetica è stata il punto debole dell'azione climatica dell'Unione e degli Stati 
membri.

Coerentemente con l'ambiziosa posizione assunta durante l'ultima revisione della direttiva in 
questione, il Parlamento, e in particolare la nostra commissione, dovrebbe proporre di fissare 
l'obiettivo dell'efficienza energetica per il 2030 a un livello che permetta all'Europa di 
sfruttare tutto il suo potenziale tecnico di efficienza energetica, massimizzando il suo 
contributo al raggiungimento del suddetto obiettivo dell'accordo di Parigi. Nel mio progetto di 
parere, propongo di fissare un obiettivo minimo di efficienza energetica dell'Unione del 45 % 
rispetto alle proiezioni dello scenario di riferimento del 2007. Poiché ci sono differenze 
sostanziali tra il 2007 e i nuovi scenari di riferimento per il 2020, e poiché la valutazione 
d'impatto non include tabelle di correlazione, lascerò il compito di tradurre l'obiettivo del 
45 % nella percentuale equivalente utilizzando il nuovo scenario alla commissione per 
l'industria, la ricerca e l'energia del Parlamento europeo, la principale commissione 
competente.

Gli obblighi nazionali di risparmio energetico annuale stabiliti dall'ex articolo 7, ora articolo 
8, sono stati uno degli elementi di maggior successo della direttiva finora. Per riflettere la 
maggiore ambizione di efficienza energetica dell'Unione, suggerisco di aumentare l'obbligo di 
risparmio energetico annuale dall'1,5 % al 2 %.

Tuttavia, gli obiettivi più ambiziosi non bastano a stimolare l'azione necessaria. Per avere 
successo, l'obiettivo dell'UE deve essere sostenuto da una solida governance, da requisiti 
chiari per integrare l'efficienza energetica in tutti i settori ("l'efficienza energetica al primo 
posto") e da ambiziose misure di accompagnamento.

Per rafforzare il quadro di governance, suggerisco di fissare contributi nazionali vincolanti 
unicamente sulla base della formula inclusa nell'allegato I. Fornire agli Stati membri la 
discrezione di fissare i loro contributi è stato un approccio fallimentare, come dimostrato dal 
divario collettivo di 2,8/3,1 punti percentuali rispetto all'obiettivo attuale, risultante dalla 
somma dei piani nazionali per l'energia e il clima (PNEC). Il 2030 è alle porte, quindi non c'è 
tempo da perdere in iterazioni per stabilire la giusta quota di ciascuno Stato membro.

Accolgo con favore la proposta di un articolo sul principio "l'efficienza energetica al primo 
posto", tuttavia suggerisco di rafforzarlo con obblighi di attuazione e di comunicazione più 
chiari, per assicurarsi che tutti i benefici associati alle misure di efficienza energetica siano 
pienamente presi in considerazione in tutti i settori pertinenti e in tutti gli Stati membri.

I principali suggerimenti che propongo per rafforzare le misure a sostegno del raggiungimento 

1 Agenzia internazionale per l'energia (2021), "Net Zero by 2050 – A Roadmap for the Global Energy Sector", 
https://www.iea.org/reports/net-zero-by-2050

https://www.iea.org/reports/net-zero-by-2050
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dell'obiettivo sono i seguenti:

- rafforzare il ruolo del settore pubblico come motore della domanda di edifici più efficienti, 
ma anche di servizi e prodotti;

- dare un ruolo esemplare anche all'infrastruttura sociale, in linea con la strategia per l'ondata 
di ristrutturazioni, richiedendo anche agli edifici privati che prestano servizi sociali di 
soddisfare un obbligo di tasso di ristrutturazione annuale;

- prendere maggiormente in considerazione il legame tra il consumo di risorse, in particolare 
l'acqua, e il consumo di energia nell'ambito degli audit energetici, dei sistemi di gestione 
dell'energia, dei contratti di rendimento energetico e nelle norme sugli appalti pubblici;

- richiedere lo sfruttamento del potenziale di efficienza energetica tra un gruppo più ampio di 
consumatori, rendendo obbligatori gli audit e i sistemi di gestione dell'energia anche per le 
piccole imprese e gli impianti di trattamento delle acque reflue, migliorando la qualità e l'uso 
degli audit energetici e creando la base per la definizione dei requisiti di efficienza energetica 
per i centri di dati.

Un ulteriore tema su cui ho suggerito degli emendamenti è il riscaldamento e il 
raffrescamento. La direttiva in questione deve sostenere un passaggio più rapido verso un 
settore di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente e basato sull'energia rinnovabile. 
Esistono esempi di città in tutta Europa con sistemi di riscaldamento e raffrescamento che 
funzionano al 100 % con energia rinnovabile2, pertanto i nuovi sistemi efficienti di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento oggi dovrebbero essere definiti come sistemi che si 
basano solo sull'energia rinnovabile. Considerando la lunga durata dei sistemi di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento, la direttiva non dovrebbe permettere che quelli 
ammodernati siano definiti efficienti se non si basano al 100 % su energia rinnovabile oltre il 
2035, altrimenti l'Europa non raggiungerebbe il suo obiettivo di neutralità climatica entro il 
2050 al più tardi.

Infine, per affrontare la mancanza di dati solidi sui miglioramenti dell'efficienza energetica 
registrati con l'attuale direttiva, suggerisco di richiedere audit ex post regolari e indipendenti 
sui miglioramenti dell'efficienza energetica dichiarati.

2 Integrating renewable and waste heat and cold sources into district heating and cooling systems, JRC, 2021
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ANNEX: LIST OF ENTITIES OR PERSONS FROM WHOM THE RAPPORTEUR 
HAS RECEIVED INPUT

The following list is drawn up on a purely voluntary basis under the exclusive responsibility 
of the rapporteur. The rapporteur has received input from the following entities or persons in 
the preparation of the opinion, until the adoption thereof in committee:

Entity and/or person
Agora Energiewende
Austrian Federal Chamber of Labour
BEUC
BPIE
CEE Bankwatch Network
CISPE cloud
Climate Action Network (CAN) Europe
Climate Strategy & Partners
CNA
Confartigianato
DENEFF
DIGITALEUROPE
E3G
Ecolab
EEB
EurEau
Eurima
Eurofer 
Eurofuel
European Alliance to Save Energy (EU-ASE)
European Building Automation and Controls Association (EU.BAC)
European Distribution System Operators (E.DSO)
European Federation of Intelligent Energy Efficiency Services (EFIEES)
European Heating Industry
European Telecommunications Network Operators’ Association
FEDARENE
Friends of the Earth Europe
Glass for Europe
Hydrogen Europe
Iberdrola
Jacques Delors Institute
Legambiente
NATURGY ENERGY GROUP
ÖBB-Holding AG
Renovate Italy
Schneider Electric
The Coalition for Energy Savings
The Regulatory Assistance Project
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EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Per realizzare l'ambizione che si è 
voluta più decisa in materia di clima, la 
valutazione d'impatto che accompagna il 
piano per l'obiettivo climatico ha indicato 
che occorrerà migliorare notevolmente 
l'efficienza energetica rispetto all'attuale 
livello di ambizione del 32,5 %.

(7) Per realizzare l'ambizione che si è 
voluta più decisa in materia di clima, la 
valutazione d'impatto che accompagna il 
piano per l'obiettivo climatico ha indicato 
che occorrerà migliorare notevolmente 
l'efficienza energetica rispetto all'attuale 
livello di ambizione del 32,5 %. Tuttavia, 
per affrontare l'emergenza climatica, 
l'impennata dei prezzi dell'energia fossile, 
l'acuta necessità geopolitica di ridurre 
sostanzialmente l'indipendenza energetica 
dell'Unione e di accelerare la transizione 
energetica, occorre maggiore ambizione. 
Secondo l'Agenzia internazionale per 
l'energia, oltre il 40 % delle necessarie 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra dovrà essere conseguito attraverso 
misure di efficienza energetica. Gli 
investimenti nell'efficienza energetica 
apportano vantaggi all'economia e per 
ogni milione di EUR investito nella 
ristrutturazione degli edifici, vengono 
creati in media 18 posti di lavoro 
all'interno dell'Unione. Le misure di 
ristrutturazione degli edifici in linea con 
gli obiettivi dell'ondata di ristrutturazioni 
potrebbero portare a una riduzione delle 
bollette di oltre 400 EUR all'anno entro il 
2030 per le famiglie che utilizzano il 
riscaldamento a gas1 bis. Una parte 
cruciale della massimizzazione del 
potenziale di efficienza energetica 
consisterà nella ristrutturazione profonda 
del parco immobiliare dell'Unione. 
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__________________
1 bis The impact of COVID-19 on the 
energy transition (L'impatto della 
COVID-19 sulla transizione energetica), 
https://www.dnv.com/ENERGY-
TRANSITION/IMPACT-OF-COVID19-
ON-THE-ENERGY-
TRANSITION.HTML.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La somma dei contributi nazionali 
comunicati dagli Stati membri nei rispettivi 
piani nazionali per l'energia e il clima 
(PNEC) è inferiore al livello del 32,5 % 
datosi dall'Unione. I contributi nell'insieme 
corrisponderebbero a una riduzione del 
29,4 % per il consumo di energia finale e 
del 29,7 % per il consumo di energia 
primaria rispetto alle proiezioni dello 
scenario di riferimento 2007 per il 2030. 
Ciò si tradurrebbe in un divario collettivo, 
per l'UE-27, di 2,8 punti percentuali per il 
consumo di energia primaria e di 3,1 punti 
percentuali per il consumo di energia 
finale.

(8) La somma dei contributi nazionali 
comunicati dagli Stati membri nei rispettivi 
piani nazionali per l'energia e il clima 
(PNEC) è inferiore al livello del 32,5 % 
datosi dall'Unione. I contributi nell'insieme 
corrisponderebbero a una riduzione del 
29,4 % per il consumo di energia finale e 
del 29,7 % per il consumo di energia 
primaria rispetto alle proiezioni dello 
scenario di riferimento 2007 per il 2030. 
Ciò si tradurrebbe in un divario collettivo, 
per l'UE-27, di 2,8 punti percentuali per il 
consumo di energia primaria e di 3,1 punti 
percentuali per il consumo di energia 
finale. Per affrontare tale problema del 
divario di ambizione, è necessaria una 
formula chiara per il calcolo dei 
contributi nazionali vincolanti che 
collettivamente raggiungono l'obiettivo 
vincolante di efficienza energetica 
dell'Unione.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Sebbene un ampio potenziale di (9) Sebbene un ampio potenziale di 
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risparmio energetico si ravvisi in tutti i 
settori, i trasporti e l'edilizia si distaccano 
sotto questo aspetto: i primi consumano 
oltre il 30 % dell'energia finale, e il 75 % 
del parco immobiliare dell'Unione ha una 
bassa prestazione energetica. Un altro 
settore sempre più importante è quello 
delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC), responsabile del 5-
9 % del consumo totale di energia elettrica 
a livello mondiale e di oltre il 2 % di tutte 
le emissioni. Nel 2018 i centri di dati 
rappresentavano il 2,7 % della domanda di 
energia elettrica nell'UE-2848. In tale 
contesto, la strategia digitale dell'Unione49 
ha evidenziato la necessità di centri di dati 
ad elevata efficienza energetica e 
sostenibili e di misure di trasparenza per gli 
operatori delle telecomunicazioni in merito 
alla loro impronta ambientale. Si dovrebbe 
anche tenere conto del possibile aumento 
della domanda energetica dell'industria che 
potrebbe derivare dalla sua 
decarbonizzazione, in particolare per i 
processi ad alta intensità energetica.

risparmio energetico si ravvisi in tutti i 
settori, i trasporti e l'edilizia si distaccano 
sotto questo aspetto: i primi consumano 
oltre il 30 % dell'energia finale e il loro 
potenziale di risparmio energetico è ben 
lungi dall'essere esaurito, e il 75 % del 
parco immobiliare dell'Unione ha una 
bassa prestazione energetica, con notevoli 
differenze fra gli Stati membri. Un altro 
settore sempre più importante è quello 
delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC), responsabile del 5-
9 % del consumo totale di energia elettrica 
a livello mondiale e di oltre il 2 % di tutte 
le emissioni. Nel 2018 i centri di dati 
rappresentavano il 2,7 % della domanda di 
energia elettrica nell'UE-2848 e ci si può 
ragionevolmente aspettare che tale 
percentuale continui a crescere in modo 
sostanziale senza l'adozione di misure 
adeguate. In tale contesto, la strategia 
digitale dell'Unione49 ha evidenziato la 
necessità di centri di dati ad elevata 
efficienza energetica e sostenibili e di 
misure di trasparenza per gli operatori delle 
telecomunicazioni in merito alla loro 
impronta ambientale. Si dovrebbe anche 
tenere conto del possibile aumento della 
domanda energetica dell'industria che 
potrebbe derivare dalla sua 
decarbonizzazione, in particolare per i 
processi ad alta intensità energetica. 

__________________ __________________
48 Cfr. anche Commissione europea, 
Energy-efficient Cloud Computing 
Technologies and Policies for an Eco-
friendly Cloud Market, relazione finale di 
studio (https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/library/energy-
efficient-cloud-computing-technologies-
and-policies-eco-friendly-cloud-market).

48 Cfr. anche Commissione europea, 
Energy-efficient Cloud Computing 
Technologies and Policies for an Eco-
friendly Cloud Market, relazione finale di 
studio (https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/library/energy-
efficient-cloud-computing-technologies-
and-policies-eco-friendly-cloud-market).

49 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle 
Regioni, "Plasmare il futuro digitale 
dell'Europa" (COM(2020) 67 final).

49 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle 
Regioni, "Plasmare il futuro digitale 
dell'Europa" (COM(2020) 67 final).
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) L'importanza del miglioramento 
dell'efficienza energetica in tutti i settori 
del caso è ulteriormente aumentata nel 
contesto dell'aggressione russa contro 
l'Ucraina, dimostrando la necessità di 
rafforzare la sicurezza energetica 
dell'Unione ed eliminare la sua 
dipendenza da approvvigionamenti 
energetici provenienti da paesi i cui valori 
e obiettivi sono in contrasto con quelli 
dell'Unione. Per ogni punto percentuale 
di risparmio energetico ottenuto, l'Unione 
potrebbe ridurre le sue importazioni di 
gas del 2,6 %1 ter. L'efficienza energetica 
dovrebbe costituire l'elemento 
fondamentale di un nuovo modello 
energetico europeo nonché la base di un 
sistema energetico europeo resiliente, 
indipendente, democratico e altamente 
basato sulle energie rinnovabili. 

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Il livello maggiore di ambizione 
richiede una promozione più decisa di 
misure di efficienza energetica 
economicamente convenienti in tutti i 
comparti del sistema energetico e in tutti i 
settori la cui attività incide sulla domanda 
di energia, come i trasporti, l'acqua e 
l'agricoltura. Il miglioramento 
dell'efficienza energetica lungo l'intera 
catena energetica, compresi la generazione, 
la trasmissione, la distribuzione e l'uso 

(10) Il livello maggiore di ambizione 
richiede una promozione più decisa di 
misure di efficienza energetica 
economicamente convenienti in tutti i 
comparti del sistema energetico e in tutti i 
settori la cui attività incide sulla domanda 
di energia, come i trasporti, l'acqua e 
l'agricoltura. Il miglioramento 
dell'efficienza energetica lungo l'intera 
catena energetica, compresi la generazione, 
la trasmissione, la distribuzione e l'uso 
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finale, andrà a beneficio dell'ambiente, 
migliorerà la qualità dell'aria e la salute 
pubblica, ridurrà le emissioni di gas a 
effetto serra, migliorerà la sicurezza 
energetica, diminuirà i costi energetici a 
carico delle famiglie e delle imprese, 
concorrerà ad alleviare la povertà 
energetica e determinerà un aumento della 
competitività, dei posti di lavoro e 
dell'attività in tutti i settori dell'economia, 
migliorando in tal modo la qualità della 
vita dei cittadini. Si onorano così gli 
impegni assunti dall'Unione nel quadro 
dell'Unione dell'energia e dell'agenda 
mondiale per il clima stabilita dall'accordo 
di Parigi del 2015.

finale, andrà a beneficio dell'ambiente, 
migliorerà la qualità dell'aria e la salute 
pubblica, ridurrà le emissioni di gas a 
effetto serra, comprese quelle di metano, e 
la pressione sulle risorse naturali, 
migliorerà la sicurezza energetica, 
diminuirà i costi energetici a carico delle 
famiglie e delle imprese, concorrerà ad 
alleviare la povertà energetica esistente 
evitandone una maggiore diffusione e 
determinerà un aumento della 
competitività, dei posti di lavoro e 
dell'attività in tutti i settori dell'economia, 
migliorando in tal modo la qualità della 
vita dei cittadini. Si onorano così gli 
impegni assunti dall'Unione nel quadro 
dell'Unione dell'energia e dell'agenda 
mondiale per il clima stabilita dall'accordo 
di Parigi del 2015. 

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) L'Unione importa il 58 % 
della sua energia, un dato che la rende il 
maggior importatore di energia al mondo, 
a un costo di 400 miliardi di EUR 
all'anno. L'83 % del gas e oltre il 90 % del 
petrolio dell'Unione sono importati; la 
Russia fornisce oltre il 40 % del gas 
dell'UE e rappresenta il maggior fornitore 
di petrolio e carbone dell'Europa1 bis. 
L'efficienza energetica costituisce la 
misura centrale per aumentare la 
sicurezza energetica dell'Europa, dal 
momento che le forniture di energia più 
sicure sono quelle inutilizzate. Per ogni 
punto percentuale di risparmio energetico 
ottenuto, l'Unione potrebbe ridurre le sue 
importazioni di gas del 2,6 %1 ter. 
L'efficienza energetica dovrebbe costituire 
l'elemento fondamentale di un nuovo 
modello energetico europeo nonché la 
base di un sistema energetico europeo 
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resiliente, indipendente, democratico e 
completamente basato sulle energie 
rinnovabili.
_________________
1 bis Documento di lavoro di Eurostat e dei 
servizi della Commissione che 
accompagna la comunicazione dal titolo 
"Prezzi e costi dell'energia in Europa" 
(COM(2020) 951 final).
1 ter Comunicazione della Commissione 
europea dal titolo "L'efficienza energetica 
e il suo contributo a favore della sicurezza 
energetica e del quadro 2030 in materia di 
clima ed energia" (SWD(2014) 255 final) 
e (SWD(2014) 256 final).

Motivazione

L'emendamento è necessario per la coerenza e la logica interna del testo.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) Il miglioramento delle 
prestazioni energetiche dei settori dei 
trasporti e dell'edilizia abitativa ha anche 
il potenziale di stimolare la 
rivitalizzazione urbana, che è 
fondamentale per l'occupazione, il 
miglioramento degli edifici e il 
cambiamento dei modelli di mobilità e 
accessibilità, promuovendo opzioni più 
efficienti e sostenibili.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 8
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Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) La presente direttiva rappresenta un 
passo avanti verso la neutralità climatica 
entro il 2050, nell'ambito della quale 
l'efficienza energetica deve essere 
equiparata a una fonte di energia a sé 
stante. Il principio che pone l'efficienza 
energetica al primo posto è un principio 
trasversale di cui si dovrebbe tenere 
conto ad ogni livello in tutti i settori, al di 
là del sistema energetico, incluso nel 
settore finanziario. Al momento di definire 
le nuove norme per l'offerta e per altri 
settori strategici le soluzioni di efficienza 
energetica dovrebbero essere la prima 
opzione considerata nelle decisioni 
strategiche, di pianificazione e di 
investimento. Il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto" dovrebbe essere 
applicato fatti salvi gli altri obblighi 
giuridici, obiettivi e principi, che però non 
dovrebbero impedire che si applichi o 
dispensare dall'applicarlo. La Commissione 
dovrebbe provvedere a che l'efficienza 
energetica e la gestione della domanda 
possano competere alla pari con la capacità 
di generazione. Occorre migliorare 
l'efficienza energetica ogniqualvolta ciò sia 
economicamente più vantaggioso rispetto a 
soluzioni equivalenti sul lato dell'offerta. 
Così facendo si contribuirebbe a sfruttare i 
molteplici vantaggi che l'efficienza 
energetica offre all'Unione, in particolare ai 
cittadini e alle imprese. L'attuazione delle 
misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica dovrebbe anche essere 
prioritaria nel contrasto alla povertà 
energetica.

(11) La presente direttiva rappresenta un 
passo avanti verso la neutralità climatica 
entro il 2050, nell'ambito della quale 
l'efficienza energetica deve essere 
equiparata a una fonte di energia a sé 
stante. Il principio che pone l'efficienza 
energetica al primo posto è un principio 
trasversale di cui si dovrebbe tenere 
conto ad ogni livello in tutti i settori, al di 
là del sistema energetico, incluso nel 
settore finanziario. Al momento di definire 
le nuove norme per l'offerta e per altri 
settori strategici le soluzioni di efficienza 
energetica dovrebbero essere la prima 
opzione considerata nelle decisioni 
strategiche, di pianificazione e di 
investimento, purché esse portino a una 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra per unità di consumo di energia 
finale. Il principio "l'efficienza energetica 
al primo posto" dovrebbe essere applicato 
fatti salvi gli altri obblighi giuridici, 
obiettivi e principi, che però non 
dovrebbero impedire che si applichi o 
dispensare dall'applicarlo. Il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto" 
dovrebbe essere applicato a tutti i livelli 
del processo decisionale: unionale, 
nazionale e locale. A livello dell'Unione, il 
principio "l'efficienza energetica al primo 
posto" è stato recentemente sancito nella 
normativa sull'energia e sul clima, in 
particolare nel regolamento (UE) 
347/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 1 bis, nella direttiva 2018/1999 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 ter, nel regolamento 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio1 

quater e nella presente direttiva. Nel settore 
finanziario, il principio è stato introdotto 
dal regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio1 quinquies. La Commissione 
dovrebbe fornire chiarezza su come 
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proporrà di applicare il principio alle 
parti rimanenti della politica energetica e 
climatica dell'Unione e ai quadri di 
investimento, nonché a tutte le altre 
politiche dell'Unione pertinenti, ad 
esempio nei settori dell'ambiente, dei 
trasporti e della finanza. Per rendere 
pienamente operativo il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto" e 
farne una priorità strategica, la 
Commissione dovrebbe adottare misure 
adeguate per rendere le normative più 
efficaci ed efficienti, evitando di destinare 
fondi suscettibili di non essere sfruttati 
per via di ostacoli burocratici e 
amministrativi. La Commissione dovrebbe 
eliminare gli strumenti fra loro 
contrastanti e dare priorità a colmare il 
divario fra l'ambizione dell'Unione e gli 
obiettivi nazionali che, nella forma in cui 
sono stati presentati nei PNEC, non 
risultavano sufficientemente ambiziosi. La 
Commissione dovrebbe provvedere a che 
l'efficienza energetica e la gestione della 
domanda possano competere alla pari con 
la capacità di generazione. Occorre 
migliorare l'efficienza energetica 
ogniqualvolta ciò sia economicamente più 
vantaggioso rispetto a soluzioni equivalenti 
sul lato dell'offerta. Così facendo si 
contribuirebbe a sfruttare i molteplici 
vantaggi che l'efficienza energetica offre 
all'Unione, in particolare ai cittadini e alle 
imprese. L'attuazione delle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica 
dovrebbe anche essere prioritaria nel 
contrasto alla povertà energetica. 

__________
1 bis Regolamento (UE) n. 347/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2013, sugli orientamenti per le 
infrastrutture energetiche transeuropee e 
che abroga la decisione n. 1364/2006/CE 
e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) 
n. 715/2009 (GU L 115 del 25.4.2013, 
pag. 39).
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1 ter Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per 
il clima che modifica le direttive (CE) n. 
663/2009 e (CE) n. 715/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 
2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 
2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del 
Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 
525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, 
pag. 1).
1 quater Direttiva (UE) 2019/944 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 giugno 2019, relativa a norme comuni 
per il mercato interno dell'energia 
elettrica e che modifica la direttiva 
2012/27/UE (GU L 158 del 14.6.2019, 
pag. 125).
1 quinquies Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2020 relativo all'istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Poiché il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto" 
costituisce il fulcro di un sistema 
economico più circolare, la Commissione 
dovrebbe prestare maggiore attenzione al 
settore dell'edilizia, che rappresenta oltre 
il 40 % del consumo di energia finale 
dell'Unione, senza contare il fatto che il 
75 % degli edifici dell'Unione è ancora 
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inefficiente dal punto di vista energetico. 
Attraverso una migliore integrazione della 
circolarità nel settore dell'edilizia, le 
infrastrutture e le capacità tecniche di un 
edificio garantirebbero durate di vita più 
lunghe e un minor consumo di energia, 
determinando al contempo percorsi 
concreti di decarbonizzazione e 
disinquinamento per il settore.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) L'efficienza energetica dovrebbe 
essere riconosciuta quale elemento 
essenziale e una considerazione prioritaria 
nelle decisioni di investimento future per 
quanto riguarda l'infrastruttura energetica 
dell'Unione. Il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto" dovrebbe essere 
applicato considerando innanzitutto un 
approccio di efficienza sistemica e una 
prospettiva sociale. Dovrebbe di 
conseguenza contribuire ad aumentare 
l'efficienza dei singoli settori di uso finale e 
dell'intero sistema energetico. 
L'applicazione del principio dovrebbe 
inoltre sostenere gli investimenti in 
soluzioni efficienti sotto il profilo 
energetico che concorrano a realizzare gli 
obiettivi ambientali di cui al regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e 
del Consiglio50.

(12) L'efficienza energetica dovrebbe 
essere riconosciuta quale elemento 
essenziale per la decarbonizzazione del 
parco immobiliare dell'Unione al fine di 
raggiungere la neutralità climatica al più 
tardi entro il 2050 e gli obiettivi per il 
2030 sanciti dal regolamento (UE) 
2021/1119 del Parlamento europeo e del 
Consiglio49 bis e una considerazione 
prioritaria nelle decisioni di investimento 
future per quanto riguarda l'infrastruttura 
energetica dell'Unione. Il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto" 
dovrebbe essere applicato considerando 
innanzitutto un approccio di efficienza 
sistemica e una prospettiva sociale e di 
parità di genere. Dovrebbe di conseguenza 
contribuire ad aumentare l'efficienza dei 
singoli settori di uso finale e dell'intero 
sistema energetico. L'applicazione del 
principio dovrebbe inoltre sostenere gli 
investimenti in soluzioni efficienti sotto il 
profilo energetico che concorrano a 
realizzare gli obiettivi ambientali di cui al 
regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.
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__________________ __________________
49 bis Regolamento (UE) n. 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2013, pag. 1).

50 GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13. 50 GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Il principio integra il piano 
d'azione per l'economia circolare. 
Progettare prodotti e infrastrutture per 
una vita più lunga o per riutilizzare e 
riciclare le materie prime, porta a una 
riduzione del consumo di energia e delle 
emissioni di gas a effetto serra nel corso 
del ciclo di vita di prodotti e 
infrastrutture. Applicare la circolarità al 
settore dell'edilizia, ad esempio, può 
generare benefici accessori significativi in 
termini di energia e di efficienza delle 
risorse, decarbonizzazione e 
disinquinamento.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Il principio "l'efficienza energetica 
al primo posto" è stato definito nel 
regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio51 ed è 
al centro della strategia per l'integrazione 

(13) Il principio "l'efficienza energetica 
al primo posto" è stato definito nel 
regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio51 ed è 
al centro della strategia per l'integrazione 
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del sistema energetico52. Sebbene il 
principio sia basato sull'efficacia in termini 
di costi, la sua applicazione ha implicazioni 
più ampie, che possono variare in funzione 
delle circostanze. La Commissione ha 
elaborato orientamenti appositi per il 
funzionamento e l'applicazione del 
principio, proponendo strumenti ed esempi 
specifici di applicazione in vari settori. La 
Commissione ha anche formulato una 
raccomandazione rivolta agli Stati membri 
che si basa sui requisiti della presente 
direttiva e invita a intraprendere azioni 
precise per l'applicazione del principio.

del sistema energetico52 nonché della 
strategia per l’ondata di 
ristrutturazioni52 bis. Sebbene il principio 
sia basato sull'efficacia in termini di costi, 
la sua applicazione ha implicazioni più 
ampie, che possono variare in funzione 
delle circostanze. La Commissione ha 
elaborato orientamenti appositi ed una 
raccomandazione per il funzionamento e 
l'applicazione del principio, proponendo 
strumenti ed esempi specifici di 
applicazione in vari settori e invitando gli 
Stati membri a intraprendere azioni 
precise per l'applicazione del principio. Gli 
orientamenti forniscono un elenco dei 
vantaggi e degli impatti ambientali, sociali 
ed economici di cui dovrebbero tenere 
conto i decisori, quali il miglioramento 
della salute, del benessere e del comfort, 
l'aumento del reddito disponibile delle 
famiglie, la riduzione della povertà 
energetica, la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra e dell'inquinamento 
atmosferico legato all'uso dell'energia, 
una migliore gestione e la riduzione del 
consumo di fonti energetiche, acqua e 
altre risorse, la riduzione della pressione 
sugli ecosistemi, la diminuzione del 
consumo di materiali, la riduzione del 
consumo di combustibili fossili e degli 
investimenti necessari alle energie 
rinnovabili per conseguire gli obiettivi 
strategici stabiliti, l'aumento della 
produttività industriale, la crescita del 
valore di mercato delle attività, le 
variazioni del PIL e dell'occupazione, le 
variazioni dei bilanci pubblici (in 
particolare la spesa per l'energia e la 
previdenza sociale), il miglioramento 
dell'innovazione e della competitività, la 
sicurezza e la dipendenza energetiche. Il 
principio "l'efficienza energetica al primo 
posto" si basa su tali orientamenti e sulla 
suddetta raccomandazione, entrambi non 
vincolanti, e i suoi elementi principali 
sono sanciti dalla normativa. La 
Commissione dovrebbe integrare gli 
orientamenti e la raccomandazione con 
manuali e studi di casi specifici per 
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settore.
__________________ __________________
51 Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per il 
clima che modifica i regolamenti (CE) 
n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 
2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 
2013/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive del Consiglio 
2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(PE/55/2018/REV/1) (GU L 328 
del 21.12.2018, pag. 1).

51 Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per il 
clima che modifica i regolamenti (CE) 
n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 
2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 
2013/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive del Consiglio 
2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(PE/55/2018/REV/1) (GU L 328 
del 21.12.2018, pag. 1).

52 Strategia dell'UE per l'integrazione del 
sistema energetico (COM(2020) 299 final).

52 Strategia dell'UE per l'integrazione del 
sistema energetico (COM(2020) 299 final).
52 bis Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti 
di lavoro e migliorare la vita (COM(2020) 
662 final).

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Perché abbia una reale incidenza, il 
principio "l'efficienza energetica al primo 
posto" deve essere applicato in modo 
coerente dai decisori in tutte le pertinenti 
decisioni strategiche e di pianificazione e 
in quelle relative ai grandi investimenti - 
vale a dire investimenti su vasta scala di 
valore unitario superiore a 50 milioni di 
EUR o a 75 milioni di EUR per i progetti 
di infrastrutture di trasporto - che 
incidono sul consumo o 
sull'approvvigionamento di energia. La 
corretta applicazione del principio richiede 
l'utilizzo della metodologia giusta di analisi 

(14) Perché abbia una reale incidenza, il 
principio "l'efficienza energetica al primo 
posto" deve essere applicato in modo 
coerente dai decisori in tutte le pertinenti 
decisioni strategiche e di pianificazione e 
in quelle relative agli investimenti che 
incidono direttamente o indirettamente sul 
consumo o sull'approvvigionamento di 
energia. La corretta applicazione del 
principio richiede l'utilizzo della 
metodologia giusta di analisi costi-benefici, 
la definizione di condizioni che 
favoriscano soluzioni di efficienza 
energetica e un monitoraggio adeguato. La 
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costi-benefici, la definizione di condizioni 
che favoriscano soluzioni di efficienza 
energetica e un monitoraggio adeguato. La 
flessibilità dal lato della domanda può 
apportare vantaggi significativi ai 
consumatori e alla società in generale, può 
aumentare l'efficienza del sistema 
energetico e ridurre i costi dell'energia, ad 
esempio diminuendo i costi di gestione del 
sistema con la conseguente riduzione delle 
tariffe per tutti i consumatori. Gli Stati 
membri, nell'applicare il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto", 
dovrebbero tenere conto dei potenziali 
vantaggi derivanti dalla flessibilità dal lato 
della domanda, così come, nell'ambito dei 
loro sforzi per aumentare l'efficienza del 
sistema energetico integrato, prendere 
eventualmente in considerazione la 
gestione della domanda, lo stoccaggio 
dell'energia e soluzioni intelligenti.

flessibilità dal lato della domanda può 
apportare vantaggi significativi ai 
consumatori e alla società in generale, può 
aumentare l'efficienza del sistema 
energetico e ridurre i costi dell'energia, ad 
esempio diminuendo i costi di gestione del 
sistema con la conseguente riduzione delle 
tariffe per tutti i consumatori. Gli Stati 
membri, nell'applicare il principio 
"l'efficienza energetica al primo posto", 
dovrebbero tenere conto dei potenziali 
vantaggi derivanti dalla flessibilità dal lato 
della domanda, così come, nell'ambito dei 
loro sforzi per aumentare l'efficienza del 
sistema energetico integrato, prendere 
eventualmente in considerazione la 
gestione della domanda, lo stoccaggio 
dell'energia e soluzioni intelligenti. 

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Il principio "l'efficienza energetica 
al primo posto" dovrebbe sempre essere 
applicato in modo proporzionale e i 
requisiti della presente direttiva non 
dovrebbero sovrapporsi a o confliggere con 
altri obblighi in capo agli Stati membri, se 
l'applicazione del principio è garantita 
direttamente da altra legislazione. Questa 
fattispecie potrebbe verificarsi con i 
progetti di interesse comune che figurano 
nell'elenco dell'Unione a norma 
dell'[articolo 3 del regolamento TEN-E 
riveduto], che introduce l'obbligo di 
considerare l'efficienza energetica al primo 
posto nello sviluppo e nella valutazione di 
tali progetti.

(15) Il principio "l'efficienza energetica 
al primo posto" dovrebbe sempre essere 
applicato in modo proporzionale e i 
requisiti della presente direttiva non 
dovrebbero sovrapporsi a o confliggere con 
altri obblighi in capo agli Stati membri, se 
l'applicazione del principio è garantita 
direttamente da altra legislazione. Fra le 
altre cose, questa fattispecie potrebbe 
verificarsi con i progetti di interesse 
comune che figurano nell'elenco 
dell'Unione a norma dell'[articolo 3 del 
regolamento TEN-E riveduto], che 
introduce l'obbligo di considerare 
l'efficienza energetica al primo posto nello 
sviluppo e nella valutazione di tali progetti. 
Il principio dovrebbe essere applicato a 
tutti i livelli amministrativi negli Stati 
membri in modo proporzionale, 
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commisurato alle dimensioni degli Stati 
membri.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Oltre alle misure proposte 
dalla Commissione e al fine di conseguire 
tale obiettivo, è necessario elaborare una 
definizione di persone/quartieri a rischio 
di esclusione sociale che consenta di 
individuare in maniera più accurata le 
microaree meno sviluppate (rurali e 
urbane) comprese all'interno di zone più 
sviluppate. Ciò contribuirebbe 
all'individuazione e alla localizzazione dei 
settori sociali più vulnerabili e di quelli 
che versano in condizioni di povertà 
energetica, contribuendo in tal modo alla 
lotta contro le disuguaglianze sociali che 
potrebbero emergere dall'applicazione 
delle diverse misure climatiche.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le famiglie a basso e medio 
reddito, i clienti vulnerabili, compresi gli 
utenti finali, le persone che vivono o 
rischiano di trovarsi in condizioni di 
povertà energetica e le persone che abitano 
negli alloggi sociali dovrebbero beneficiare 
dell'applicazione del principio "l'efficienza 
energetica al primo posto". Dovrebbero 
essere attuate misure di efficienza 

(17) In particolare, le famiglie a basso e 
medio reddito, gli abitanti delle regioni 
strutturalmente svantaggiate, i clienti 
vulnerabili, compresi gli utenti finali, le 
persone che vivono o rischiano di trovarsi 
in condizioni di povertà energetica e le 
persone che abitano negli alloggi sociali 
dovrebbero beneficiare dell'applicazione 
del principio "l'efficienza energetica al 
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energetica in primis per migliorare la 
situazione di tali individui e famiglie o per 
alleviare la povertà energetica. L'approccio 
olistico che informa la definizione delle 
politiche e l'attuazione delle politiche e 
delle misure impone agli Stati membri di 
assicurare che altre politiche e misure non 
abbiano effetti negativi su tali individui e 
famiglie.

primo posto". Dovrebbero essere attuate 
misure di efficienza energetica in primis 
per migliorare la situazione di tali individui 
e famiglie e per alleviare la povertà 
energetica. L'approccio olistico che 
informa la definizione delle politiche e 
l'attuazione delle politiche e delle misure 
impone agli Stati membri di assicurare che 
altre politiche e misure non abbiano effetti 
negativi su tali individui e famiglie. 

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Le proposte legislative 
devono tenere conto dell'evoluzione delle 
circostanze e, in particolare, della crisi 
economica ed energetica che l'Unione sta 
attualmente affrontando, a causa della 
quale molte imprese si trovano in 
condizioni di svantaggio competitivo e un 
numero crescente di famiglie è a rischio 
di povertà energetica. Particolare 
attenzione dovrebbe essere prestata alle 
azioni speculative che possono incidere su 
questo aspetto, le quali dovrebbero essere 
affrontate immediatamente.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Nel quadro delle politiche 
di efficienza energetica, in particolare nel 
settore dell'edilizia, è opportuno tenere 
conto delle proposte derivanti dalla futura 
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revisione della direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell'edilizia. 

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Per raggiungere un obiettivo 
ambizioso in materia di efficienza 
energetica è necessario eliminare taluni 
ostacoli, al fine di facilitare gli investimenti 
nelle misure di efficienza energetica. Il 
sottoprogramma "Transizione all'energia 
pulita" del programma LIFE sosterrà 
economicamente lo sviluppo delle migliori 
pratiche europee nell'attuazione delle 
politiche di efficienza energetica, 
affrontando gli aspetti comportamentali, 
normativi e di mercato che sono d'ostacolo 
all'efficienza energetica.

(19) Per raggiungere un obiettivo 
ambizioso in materia di efficienza 
energetica è necessario altresì eliminare 
taluni ostacoli e accrescere la certezza del 
mercato, al fine di facilitare gli 
investimenti nelle misure di efficienza 
energetica. Il sottoprogramma "Transizione 
all'energia pulita" del programma LIFE 
sosterrà economicamente lo sviluppo delle 
migliori pratiche europee nell'attuazione 
delle politiche di efficienza energetica, 
affrontando gli aspetti comportamentali, 
normativi e di mercato che sono d'ostacolo 
all'efficienza energetica. Esso agevolerà 
inoltre la transizione socioeconomica 
all'energia sostenibile e il coinvolgimento 
delle autorità locali e regionali, nonché 
delle organizzazioni senza scopo di lucro, 
delle comunità energetiche e dei 
consumatori. 

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 20 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(20 bis) Considerando la crescente 
volatilità dei prezzi dell'energia nel 
periodo 2020-2022 dovuta a fattori esterni 
imprevedibili, tra cui la pandemia di 
COVID-19 e, di recente, la guerra 
scatenata dalla Russia in Ucraina, la 
Commissione dovrebbe valutare la 
fattibilità di un obiettivo minimo di 
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efficienza energetica del 45 % per lo 
stesso periodo di tempo, consentendo 
all'Europa di investire in tutto il suo 
potenziale di efficienza energetica. 
L'innalzamento dell'obiettivo mira anche 
a scongiurare futuri eventi simili sul 
mercato globale dell'energia e a 
consolidare il mercato dell'energia 
interno dell'Unione.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 20 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(20 ter) Al fine di adeguare il 
potenziale tecnico di efficienza energetica 
a una soluzione economicamente 
sostenibile entro il 2030, l'accelerazione 
degli investimenti in detto settore e 
l'agevolazione della transizione energetica 
dell'Unione con l'abbandono dei 
combustibili fossili quali carbone, petrolio 
e gas sosterrebbero la creazione di posti di 
lavoro aggiuntivi, stimolerebbero l'attività 
economica mediante il ripristino degli 
ecosistemi, ridurrebbero i costi delle 
bollette per i consumatori e 
stabilizzerebbero i prezzi e la volatilità 
dell'energia.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 21
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Testo della Commissione Emendamento

(21) Secondo le proiezioni l'obiettivo di 
efficienza energetica del 32,5 % che 
l'Unione si è data per il 2030 e gli altri 
strumenti strategici del quadro vigente 
determinerebbero una riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra di circa il 
45 % entro il 203059. Nella valutazione 
d'impatto del piano per l'obiettivo climatico 
2030 è stato quantificato il livello di 
impegno necessario nei diversi settori 
strategici per ottenere una riduzione più 
ambiziosa, pari al 55 %, nello stesso 
orizzonte temporale. Se ne è concluso che, 
rispetto allo scenario di riferimento, per 
centrare l'obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra in modo 
economicamente ottimale occorre ridurre il 
consumo di energia finale e primaria di 
almeno 36-37 % e 39-41 % 
rispettivamente.

(21) Secondo le proiezioni l'obiettivo di 
efficienza energetica del 32,5 % che 
l'Unione si è data per il 2030 e gli altri 
strumenti strategici del quadro vigente 
determinerebbero una riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra di circa il 
45 % entro il 203059. Nella valutazione 
d'impatto del piano per l'obiettivo climatico 
2030 è stato quantificato il livello di 
impegno necessario nei diversi settori 
strategici per ottenere una riduzione più 
ambiziosa, pari al 55 %, nello stesso 
orizzonte temporale. Se ne è concluso che, 
rispetto allo scenario di riferimento, per 
centrare l'obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra in modo 
economicamente ottimale occorre ridurre il 
consumo di energia finale e primaria di 
almeno 36-37 % e 39-41 % 
rispettivamente. Secondo l'ultimo rapporto 
sul divario delle emissioni del programma 
delle Nazioni Unite per l'ambiente59 bis, gli 
attuali piani per il clima dei paesi 
comporterebbero un riscaldamento 
globale di 2,4 °C, mentre l'accordo di 
Parigi è volto a mantenere il 
riscaldamento globale al di sotto di 1,5 °C. 
Pertanto, alla 26ª conferenza delle parti 
(COP26) della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
del 31 ottobre - 13 novembre 2021, si è 
giunti alla conclusione che i paesi 
dovrebbero rivedere i loro piani per poter 
centrare l'obiettivo dell'1,5 °C. L'Europa 
ha la responsabilità di assicurare quanto 
meno che la normativa settoriale del 
pacchetto "Pronti per il 55 %" permetta 
di superare gli obiettivi per le emissioni di 
gas a effetto serra del 2030 e del 2050 
stabiliti dal regolamento (UE) 2021/1119. 
La crescente volatilità dei prezzi 
dell'energia nel periodo 2020-2022, 
generata da fattori esterni imprevedibili, 
ha contribuito a rendere economicamente 
sostenibile un obiettivo di efficienza 
energetica minimo del 45 %, consentendo 
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all'Europa di investire pienamente nel suo 
potenziale di efficienza energetica. 
L'obiettivo più ambizioso contribuirà a 
stabilizzare i prezzi e la volatilità 
dell'energia e a consolidare il mercato 
interno dell'energia dell'Unione, 
agevolerà la transizione energetica 
dell'Unione dai combustibili fossili, come 
il carbone, il petrolio e il gas, sosterrà la 
creazione di nuovi posti di lavoro, 
stimolerà l'attività economica attraverso il 
ripristino degli ecosistemi e ridurrà i costi 
energetici per i consumatori.

__________________ __________________
59 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo, al Comitato delle Regioni 
e alla Banca europea per gli investimenti, 
Un pianeta pulito per tutti - Visione 
strategica europea a lungo termine per 
un'economia prospera, moderna, 
competitiva e climaticamente neutra 
(COM(2018) 773 final).

59 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo, al Comitato delle Regioni 
e alla Banca europea per gli investimenti, 
Un pianeta pulito per tutti - Visione 
strategica europea a lungo termine per 
un'economia prospera, moderna, 
competitiva e climaticamente neutra 
(COM(2018) 773 final).
59 bis Emissions Gap Report 2021, 
Programma delle Nazioni Unite per 
l'ambiente. 

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) L'obiettivo di efficienza energetica 
dell'Unione era stato inizialmente fissato e 
calcolato prendendo come base le 
proiezioni per il 2030 dello scenario di 
riferimento 2007. La modifica della 
metodologia di calcolo dei bilanci 
energetici di Eurostat e i miglioramenti 
delle successive proiezioni di 
modellizzazione rendono necessario 
cambiare l'assunto di base. Pertanto, 
attenendosi sempre allo stesso approccio 

(22) Con la presente direttiva l'Unione 
incrementa la propria ambizione in materia 
di efficienza energetica almeno del 45 % 
nel 2030 rispetto allo scenario di 
riferimento 2007. 
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per definire l'obiettivo, vale a dire 
paragonandolo alle proiezioni di 
riferimento per il futuro, il livello di 
ambizione dell'obiettivo di efficienza 
energetica dell'Unione per il 2030 è 
fissato rispetto alle proiezioni per il 2030 
dello scenario di riferimento 2020, che 
tengono conto dei contributi nazionali 
tratti dai piani nazionali per l'energia e il 
clima. Con l'aggiornamento dell'assunto 
di base, l'Unione dovrà incrementare 
ulteriormente la propria ambizione in 
materia di efficienza energetica almeno del 
9 % nel 2030 rispetto al livello degli sforzi 
previsti nello scenario di riferimento 
2020. Il nuovo modo di esprimere il livello 
di ambizione degli obiettivi dell'Unione 
non incide sul livello effettivo degli sforzi 
necessari e corrisponde a una riduzione 
del 36 % del consumo di energia finale e 
del 39 % del consumo di energia primaria 
rispetto alle proiezioni dello scenario di 
riferimento 2007 per il 2030.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È opportuno esprimere la necessità 
che l'Unione migliori l'efficienza 
energetica sotto forma di obiettivo di 
energia primaria e finale da conseguire nel 
2030, indicando il livello degli sforzi 
supplementari necessari rispetto alle 
misure in atto o previste nei piani nazionali 
per l'energia e il clima. Le proiezioni dello 
scenario di riferimento 2020 mostrano nel 
2030 un consumo di energia finale di 864 
Mtep e di energia primaria di 1124 Mtep 
(escludendo il calore ambiente e 
includendo il trasporto aereo 
internazionale). Una riduzione 
supplementare del 9 % risulta 
rispettivamente in 787 Mtep e 1023 Mtep 
nel 2030. Ne consegue che il consumo di 

(24) È opportuno esprimere la necessità 
che l'Unione migliori l'efficienza 
energetica sotto forma di obiettivo di 
energia primaria e finale da conseguire nel 
2030, indicando il livello degli sforzi 
supplementari necessari rispetto alle 
misure in atto o previste nei piani nazionali 
per l'energia e il clima. Le proiezioni dello 
scenario di riferimento 2020 mostrano nel 
2030 un consumo di energia finale di 864 
Mtep e di energia primaria di 1124 Mtep 
(escludendo il calore ambiente e 
includendo il trasporto aereo 
internazionale). Una riduzione 
supplementare del 9 % risulta 
rispettivamente in 787 Mtep e 1023 Mtep 
nel 2030. Gli Stati membri dovrebbero 
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energia finale nell'Unione dovrebbe 
essere ridotto di circa il 23 % e quello di 
energia primaria di circa il 32 % rispetto 
ai livelli del 2005. Non vi sono obiettivi 
vincolanti a livello di Stati membri nella 
prospettiva del 2020 e 2030 e gli Stati 
membri dovrebbero fissare i rispettivi 
contributi all'obiettivo di efficienza 
energetica dell'Unione tenendo conto della 
formula fornita nella presente direttiva. Gli 
Stati membri dovrebbero avere la facoltà 
di fissare gli obiettivi nazionali in base al 
consumo di energia primaria o finale, al 
risparmio di energia primaria o finale, 
oppure all'intensità energetica. La 
presente direttiva modifica il modo in cui 
gli Stati membri devono esprimere i 
contributi nazionali all'obiettivo 
dell'Unione. A fini di coerenza e 
monitoraggio dello stato di avanzamento, i 
contributi degli Stati membri all'obiettivo 
dell'Unione dovrebbero essere espressi 
come consumo di energia finale e primaria. 
Una valutazione regolare dei progressi 
verso il raggiungimento degli obiettivi 
dell'Unione per il 2030 è necessaria ed è 
prevista nel regolamento (UE) 2018/1999.

fissare i rispettivi contributi vincolanti per 
il conseguimento dell'obiettivo di 
efficienza energetica dell'Unione seguendo 
la formula fornita nella presente direttiva. 
La presente direttiva modifica il modo in 
cui gli Stati membri devono esprimere i 
rispettivi contributi per il conseguimento 
dell'obiettivo dell'Unione. A fini di 
coerenza e monitoraggio dello stato di 
avanzamento, i contributi degli Stati 
membri all'obiettivo dell'Unione 
dovrebbero essere espressi come consumo 
di energia finale e primaria. Una 
valutazione regolare dei progressi verso il 
raggiungimento degli obiettivi dell'Unione 
per il 2030 è necessaria ed è prevista nel 
regolamento (UE) 2018/1999. Per 
raggiungere il suo obiettivo di neutralità 
climatica entro il 2050, l'Unione dovrà 
continuare a migliorare l'efficienza 
energetica oltre il 2030; per garantire 
prevedibilità e fiducia a tutti gli attori 
economici e ai governi, la Commissione 
dovrebbe presentare entro il 2025 
proposte di adeguati obiettivi di efficienza 
energetica nazionali e dell'Unione dopo il 
2030. Tali obiettivi, analogamente ai 
nuovi obiettivi globali dell'Unione per le 
emissioni di gas a effetto serra, 
dovrebbero basarsi su cicli quinquennali 
per riflettere l'impegno internazionale 
assunto alla COP26. 

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Per dare l'esempio, il settore 
pubblico dovrebbe fissare i propri obiettivi 
di decarbonizzazione e di efficienza 
energetica. I miglioramenti dell'efficienza 
energetica nel settore pubblico dovrebbero 
rispecchiare gli sforzi richiesti a livello 
dell'Unione. Per raggiungere l'obiettivo 
relativo all'energia finale, l'Unione 

(27) Per dare l'esempio, il settore 
pubblico dovrebbe fissare i propri obiettivi 
di decarbonizzazione e di efficienza 
energetica. I miglioramenti dell'efficienza 
energetica nel settore pubblico dovrebbero 
rispecchiare gli sforzi richiesti a livello 
dell'Unione. L'introduzione di un obbligo 
che imponga al settore pubblico una 
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dovrebbe ridurne il consumo del 19 % 
entro il 2030 rispetto al consumo 
energetico medio negli anni 2017, 2018 e 
2019. L'introduzione di un obbligo che 
imponga al settore pubblico una riduzione 
annua del consumo di energia di almeno 
l'1,7 % dovrebbe garantire che questo 
settore svolga il suo ruolo esemplare. Gli 
Stati membri mantengono piena flessibilità 
quanto alla scelta delle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica 
per conseguire la riduzione del consumo di 
energia finale. Imporre una riduzione 
annua del consumo di energia finale è 
amministrativamente meno oneroso che 
definire metodi di misurazione dei risparmi 
energetici.

riduzione annua del consumo di energia di 
almeno il 2 % dovrebbe garantire che 
questo settore svolga il suo ruolo 
esemplare. Gli Stati membri mantengono 
piena flessibilità quanto alla scelta delle 
misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica per conseguire la riduzione del 
consumo di energia finale. Imporre una 
riduzione annua del consumo di energia 
finale è amministrativamente meno 
oneroso che definire metodi di misurazione 
dei risparmi energetici.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Per adempiere ai loro obblighi, gli 
Stati membri dovrebbero concentrarsi sul 
consumo di energia finale di tutti i servizi e 
impianti pubblici degli enti pubblici. Per 
determinare il bacino dei destinatari di 
questa misura, gli Stati membri dovrebbero 
applicare la definizione di amministrazione 
aggiudicatrice di cui alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio60. L'obbligo può essere 
soddisfatto riducendo il consumo di 
energia finale in qualsiasi comparto del 
settore pubblico, compresi i trasporti, gli 
edifici pubblici, l'assistenza sanitaria, la 
pianificazione territoriale, la gestione delle 
acque e il trattamento delle acque reflue, il 
sistema fognario e la depurazione delle 
acque, la gestione dei rifiuti, il 
teleriscaldamento e il teleraffrescamento, la 
distribuzione, la fornitura e lo stoccaggio di 
energia, l'illuminazione pubblica e la 
pianificazione delle infrastrutture. Al fine 
di ridurre l'onere amministrativo in capo 

(28) Per adempiere ai loro obblighi, gli 
Stati membri dovrebbero concentrarsi sul 
consumo di energia finale di tutti i servizi e 
impianti pubblici degli enti pubblici. Per 
determinare il bacino dei destinatari di 
questa misura, gli Stati membri dovrebbero 
applicare la definizione di amministrazione 
aggiudicatrice di cui alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio60. L'obbligo può essere 
soddisfatto riducendo il consumo di 
energia finale in qualsiasi comparto del 
settore pubblico, compresi i trasporti, gli 
edifici pubblici, l'assistenza sanitaria, la 
pianificazione territoriale, la gestione delle 
acque e il trattamento delle acque reflue, il 
sistema fognario e la depurazione delle 
acque, la gestione dei rifiuti, il 
teleriscaldamento e il teleraffrescamento, la 
distribuzione, la fornitura e lo stoccaggio di 
energia, l'illuminazione pubblica e la 
pianificazione delle infrastrutture. Al fine 
di ridurre l'onere amministrativo in capo 
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agli enti pubblici, gli Stati membri 
dovrebbero istituire piattaforme o 
strumenti digitali per raccogliere presso di 
essi i dati aggregati sul consumo, renderli 
disponibili al pubblico e comunicarli alla 
Commissione.

agli enti pubblici, gli Stati membri 
dovrebbero istituire piattaforme o 
strumenti digitali per raccogliere presso di 
essi i dati aggregati sul consumo, renderli 
disponibili al pubblico e comunicarli alla 
Commissione. Nell'adempiere al loro 
obbligo di riduzione del consumo 
energetico occupandosi del settore dei 
trasporti pubblici, gli Stati membri 
dovrebbero prendere in considerazione la 
possibilità di promuovere l'uso della 
mobilità collettiva e condivisa, una 
mobilità meno inquinante e più efficiente, 
il trasferimento modale, in particolare 
verso modi di trasporto leggeri, e una 
migliore pianificazione della mobilità 
urbana. 

__________________ __________________
60 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 65).

60 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 65).

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Le autorità pubbliche sono 
incoraggiate a ottenere il sostegno di 
organismi quali le agenzie per l'energia 
sostenibile, se del caso istituite a livello 
regionale o locale. L'organizzazione di tali 
agenzie rispecchia di norma le esigenze 
specifiche delle autorità pubbliche in una 
determinata regione o che operano in una 
determinata area del settore pubblico. Le 
agenzie centralizzate possono rispondere 
meglio alle esigenze e lavorare in modo più 
efficace sotto altri aspetti, ad esempio negli 
Stati membri più piccoli o centralizzati o 
per quanto riguarda aspetti complessi o 
transregionali come il teleriscaldamento e 
il teleraffrescamento. Le agenzie per 

(30) Le autorità pubbliche dovrebbero 
cercare di ottenere il sostegno di organismi 
quali le agenzie per l'energia sostenibile, se 
del caso istituite a livello regionale o 
locale. L'organizzazione di tali agenzie 
rispecchia di norma le esigenze specifiche 
delle autorità pubbliche in una determinata 
regione o che operano in una determinata 
area del settore pubblico. Le agenzie 
centralizzate possono rispondere meglio 
alle esigenze e lavorare in modo più 
efficace sotto altri aspetti, ad esempio negli 
Stati membri più piccoli o centralizzati o 
per quanto riguarda aspetti complessi o 
transregionali come il teleriscaldamento e 
il teleraffrescamento. Le agenzie per 
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l'energia sostenibile possono fungere da 
sportelli unici a norma dell'articolo 21. 
Oltre a sostenere le autorità pubbliche 
nell'attuazione delle politiche energetiche, 
tali agenzie sono spesso preposte 
all'elaborazione di piani di 
decarbonizzazione locali o regionali, che 
possono includere anche altre misure di 
decarbonizzazione, come la sostituzione 
delle caldaie a combustibili fossili. Le 
agenzie per l'energia sostenibile o altri 
organismi che assistono le autorità 
regionali e locali possono disporre di 
competenze, obiettivi e risorse precisi nel 
settore dell'energia sostenibile. Le agenzie 
per l'energia sostenibile potrebbero essere 
incoraggiate a prendere in considerazione 
le iniziative adottate nel quadro del Patto 
dei sindaci, cui aderiscono le 
amministrazioni locali che volontariamente 
si sono impegnate ad attuare gli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima ed energia, 
e altre iniziative esistenti a tal fine. È 
opportuno che i piani di decarbonizzazione 
siano collegati ai piani di sviluppo 
territoriale e tengano conto della 
valutazione globale che gli Stati membri 
dovrebbero effettuare.

l'energia sostenibile possono fungere da 
sportelli unici a norma dell'articolo 21. 
Oltre a sostenere le autorità pubbliche 
nell'attuazione delle politiche energetiche, 
tali agenzie sono spesso preposte 
all'elaborazione di piani di 
decarbonizzazione locali o regionali, che 
possono includere anche altre misure di 
decarbonizzazione, come la sostituzione 
delle caldaie a combustibili fossili. Le 
agenzie per l'energia sostenibile o altri 
organismi che assistono le autorità 
regionali e locali possono disporre di 
competenze, obiettivi e risorse precisi nel 
settore dell'energia sostenibile. Le agenzie 
per l'energia sostenibile potrebbero essere 
incoraggiate a prendere in considerazione 
le iniziative adottate nel quadro del Patto 
dei sindaci, cui aderiscono le 
amministrazioni locali che volontariamente 
si sono impegnate ad attuare gli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima ed energia, 
e altre iniziative esistenti a tal fine. È 
opportuno che i piani di decarbonizzazione 
siano collegati ai piani di sviluppo 
territoriale e tengano conto della 
valutazione globale che gli Stati membri 
dovrebbero effettuare. 

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Gli Stati membri dovrebbero 
sostenere gli enti pubblici nella 
pianificazione e adozione di misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
anche a livello regionale e locale, fornendo 
orientamenti, promuovendo opportunità di 
formazione e miglioramento delle 
competenze e incoraggiando la 
cooperazione tra enti pubblici, ivi 
comprese le agenzie. A tal fine, gli Stati 
membri potrebbero istituire centri nazionali 
di competenza su questioni complesse, ad 

(31) Gli Stati membri dovrebbero 
sostenere gli enti pubblici nella 
pianificazione e adozione di misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
anche a livello regionale e locale, fornendo 
sostegno tecnico e finanziario e 
presentando piani intesi a far fronte alla 
mancanza di forza lavoro necessaria per 
tutte le fasi della transizione verde, 
compresi artigiani ed esperti di tecnologie 
verdi altamente qualificati, innovatori ed 
esperti di scienze applicate. Gli Stati 
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esempio prestando consulenza alle agenzie 
locali o regionali per l'energia in materia di 
teleriscaldamento o teleraffrescamento.

membri dovrebbero incoraggiare gli enti 
pubblici a tenere conto dei vantaggi di più 
ampio respiro oltre a quello del risparmio 
energetico, come la qualità dell'ambiente 
interno, nonché il miglioramento della 
qualità di vita, soprattutto nelle scuole, le 
case di riposo, gli ospedali e gli alloggi 
popolari. Gli Stati membri dovrebbero 
fornire orientamenti, promuovendo 
opportunità di formazione e miglioramento 
delle competenze e incoraggiando la 
cooperazione tra enti pubblici, ivi 
comprese le agenzie. A tal fine, gli Stati 
membri potrebbero istituire centri nazionali 
di competenza su questioni complesse, ad 
esempio prestando consulenza alle agenzie 
locali o regionali per l'energia in materia di 
teleriscaldamento o teleraffrescamento. 

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) L'edilizia e i trasporti sono, insieme 
all'industria, i settori che più consumano 
energia e rilasciano emissioni61. Gli edifici 
sono responsabili di circa il 40 % del 
consumo energetico totale dell'Unione e 
del 36 % delle emissioni di gas a effetto 
serra prodotte dall'energia62. La 
comunicazione della Commissione 
intitolata "Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa"63 affronta la duplice sfida 
dell'efficienza energetica e delle risorse e 
dell'accessibilità economica nel settore 
dell'edilizia e mira a raddoppiare il tasso di 
ristrutturazione. Verte sugli edifici dalle 
prestazioni peggiori, sulla povertà 
energetica e sugli edifici pubblici. Inoltre, 
gli edifici sono fondamentali per 
conseguire l'obiettivo dell'Unione di 
raggiungere la neutralità climatica entro il 
2050. Gli edifici di proprietà degli enti 
pubblici rappresentano una quota 
considerevole del parco immobiliare e 

(32) L'edilizia e i trasporti sono, insieme 
all'industria, i settori che più consumano 
energia e rilasciano emissioni61. Gli edifici 
sono responsabili di circa il 40 % del 
consumo energetico totale dell'Unione e 
del 36 % delle emissioni di gas a effetto 
serra prodotte dall'energia62. La 
comunicazione della Commissione 
intitolata "Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa"63 affronta la duplice sfida 
dell'efficienza energetica e delle risorse e 
dell'accessibilità economica nel settore 
dell'edilizia e mira a raddoppiare il tasso di 
ristrutturazione. Verte sugli edifici dalle 
prestazioni peggiori, sulla povertà 
energetica e sugli edifici pubblici, nonché 
sulle infrastrutture sociali. Inoltre, gli 
edifici sono fondamentali per conseguire 
l'obiettivo dell'Unione di raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050. Gli 
edifici di proprietà di enti pubblici e gli 
edifici che ospitano servizi sociali, come 
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godono di notevole visibilità nella vita 
pubblica. È pertanto opportuno fissare un 
tasso annuo di ristrutturazione per gli 
edifici di proprietà degli enti pubblici nel 
territorio di uno Stato membro e da esso 
occupati in modo da migliorarne la 
prestazione energetica. Gli Stati membri 
sono invitati a stabilire un tasso di 
ristrutturazione più alto, se 
economicamente efficace nell'ambito della 
ristrutturazione del loro parco immobiliare 
in conformità delle rispettive strategie di 
ristrutturazione a lungo termine o dei 
programmi nazionali di ristrutturazione. 
Tale tasso di ristrutturazione dovrebbe far 
salvi gli obblighi relativi agli edifici a 
energia quasi zero di cui alla direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio64. Durante il prossimo riesame 
della direttiva 2010/31/UE, la 
Commissione dovrebbe valutare i progressi 
raggiunti dagli Stati membri nella 
ristrutturazione degli edifici degli enti 
pubblici. La Commissione dovrebbe 
considerare l'opportunità di presentare una 
proposta legislativa per rivedere il tasso di 
ristrutturazione, tenendo conto dei 
progressi compiuti dagli Stati membri, 
degli sviluppi economici o tecnici 
sostanziali o, se necessario, degli impegni 
di decarbonizzazione e inquinamento zero 
assunti dall'Unione. L'obbligo di 
ristrutturare gli edifici degli enti pubblici 
previsto dalla presente direttiva integra tale 
direttiva che impone agli Stati membri di 
garantire che la prestazione energetica 
degli edifici destinati a subire 
ristrutturazioni di grande portata sia 
migliorata al fine di soddisfare i requisiti 
relativi agli edifici a energia quasi zero.

l'istruzione (asili, scuole, università), la 
salute (ospedali e altre strutture sanitarie) 
e l'assistenza sociale (alloggi popolari e 
centri comunitari al servizio di giovani, 
anziani o persone a basso reddito), 
rappresentano una quota considerevole del 
parco immobiliare e godono di notevole 
visibilità nella vita pubblica. È pertanto 
opportuno fissare un tasso annuo di 
ristrutturazione profonda per gli edifici di 
proprietà di enti pubblici e gli edifici che 
volgono una funzione di servizio sociale 
nel territorio di uno Stato membro per 
trasformarli in edifici a energia quasi zero 
o edifici a emissioni zero. Gli Stati 
membri provvedono affinché i soggetti 
privati proprietari di edifici che svolgono 
una funzione di servizio sociale 
dispongano dei finanziamenti necessari 
per adempiere all'obbligo relativo al tasso 
annuo di ristrutturazione, onde evitare 
che gli affitti e gli oneri associati 
all'utilizzo di tali edifici crescano a 
seguito delle ristrutturazioni. Gli Stati 
membri sono invitati a stabilire un tasso di 
ristrutturazione più alto, se 
economicamente efficace nell'ambito della 
ristrutturazione del loro parco immobiliare 
in conformità delle rispettive strategie di 
ristrutturazione a lungo termine o dei 
programmi nazionali di ristrutturazione. 
Tale tasso di ristrutturazione dovrebbe far 
salvi gli obblighi relativi agli edifici a 
energia quasi zero di cui alla direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio64. Durante il prossimo riesame 
della direttiva 2010/31/UE, la 
Commissione dovrebbe valutare i progressi 
raggiunti dagli Stati membri nella 
ristrutturazione degli edifici degli enti 
pubblici. La Commissione dovrebbe 
considerare l'opportunità di presentare una 
proposta legislativa per rivedere il tasso di 
ristrutturazione, tenendo conto dei 
progressi compiuti dagli Stati membri, 
degli sviluppi economici o tecnici 
sostanziali o, se necessario, degli impegni 
di decarbonizzazione e inquinamento zero 
assunti dall'Unione. L'obbligo di 
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ristrutturare in maniera profonda gli 
edifici di proprietà di enti pubblici e quelli 
di proprietà di privati che fungono da 
infrastrutture sociali, previsto dalla 
presente direttiva integra tale direttiva che 
impone agli Stati membri di garantire che 
la prestazione energetica degli edifici 
destinati a subire ristrutturazioni di grande 
portata sia migliorata al fine di soddisfare i 
requisiti relativi agli edifici a energia quasi 
zero.

__________________ __________________
61 COM/2020/562 final. 61 COM/2020/562 final.
62 Si veda IRP, "Resource Efficiency and 
Climate Change", 2020, e UNEP, 
"Emissions Gap Report", 2019. Queste 
cifre si riferiscono all'uso e funzionamento 
degli edifici, includono le emissioni 
indirette nel settore dell'energia elettrica e 
termica ma non danno conto del loro intero 
ciclo di vita. Si stima che il carbonio 
incorporato nelle costruzioni sia 
responsabile di circa il 10 % delle 
emissioni annue totali di gas a effetto serra 
nel mondo.

62 Si veda IRP, "Resource Efficiency and 
Climate Change", 2020, e UNEP, 
"Emissions Gap Report", 2019. Queste 
cifre si riferiscono all'uso e funzionamento 
degli edifici, includono le emissioni 
indirette nel settore dell'energia elettrica e 
termica ma non danno conto del loro intero 
ciclo di vita. Si stima che il carbonio 
incorporato nelle costruzioni sia 
responsabile di circa il 10 % delle 
emissioni annue totali di gas a effetto serra 
nel mondo.

63 COM/2020/662 final. 63 COM/2020/662 final.
64 Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 maggio 
2010, sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (GU L 153 del 18.6.2010, pag. 
13).

64 Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 maggio 
2010, sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (GU L 153 del 18.6.2010, pag. 
13).

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Tali ristrutturazioni nel 
settore edilizio devono comportare una 
riforma olistica della struttura degli 
edifici nel loro insieme, che comprenda 
gli involucri dell'edificio (tetto e facciata), 
l'ombreggiatura, il controllo della 
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ventilazione, ecc. Tale misura 
comporterebbe una riduzione della 
domanda di energia, in particolare negli 
edifici costruiti dopo la Seconda guerra 
mondiale, tenendo pertanto conto in 
maniera più efficiente della popolazione a 
rischio di esclusione, che soffre 
maggiormente del problema della povertà 
energetica nell'Unione ed evitando la 
tendenza alla mobilità delle famiglie tra le 
zone rurali, periurbane e urbane, 
scongiurando in tal modo un eventuale 
aumento dei prezzi delle case e la 
conseguente emissione di gas a effetto 
serra derivante da un maggiore ricorso al 
trasporto privato.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Nel 2020 più della metà della 
popolazione mondiale viveva in aree 
urbane. Si prevede che tale cifra 
raggiungerà il 68 % entro il 205065. Inoltre 
la metà delle infrastrutture che serviranno 
le città entro il 2050 deve ancora essere 
costruita66. Le città e le aree metropolitane 
sono centri di attività economica e 
generano conoscenze, innovazione e nuove 
tecnologie. Le città influenzano la qualità 
della vita dei cittadini che vi abitano o 
lavorano. Gli Stati membri dovrebbero 
sostenere i comuni, tecnicamente e 
finanziariamente. Una serie di comuni e di 
altri enti pubblici degli Stati membri hanno 
già messo in atto approcci integrati al 
risparmio e all'approvvigionamento 
energetici, ad esempio mediante piani 
d'azione sostenibili nel settore dell'energia, 
come quelli adottati nell'ambito 

(34) Nel 2020 più della metà della 
popolazione mondiale viveva in aree 
urbane. Si prevede che tale cifra 
raggiungerà il 68 % entro il 205065. Inoltre 
la metà delle infrastrutture che serviranno 
le città entro il 2050 deve ancora essere 
costruita66. Le infrastrutture verdi e blu 
possono contribuire al conseguimento 
degli obiettivi di efficienza energetica e a 
una migliore prestazione degli edifici in 
termini di efficienza energetica. I tetti 
verdi possono ridurre l'energia necessaria 
per il riscaldamento e il raffrescamento e 
contribuire alla biodiversità delle aree 
urbane creando importanti sinergie e 
offrendo una vasta gamma di servizi 
sociali64 bis. Le città e le aree metropolitane 
sono centri di attività economica e 
generano conoscenze, innovazione e nuove 
tecnologie. Le città influenzano la qualità 
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dell'iniziativa del Patto dei sindaci, e 
approcci urbani integrati che vanno oltre 
gli interventi singoli relativamente a edifici 
o modi di trasporto.

della vita dei cittadini che vi abitano o 
lavorano. Gli Stati membri dovrebbero 
sostenere i comuni, tecnicamente e 
finanziariamente. Una serie di comuni e di 
altri enti pubblici degli Stati membri hanno 
già messo in atto approcci integrati al 
risparmio e all'approvvigionamento 
energetici, ad esempio mediante piani 
d'azione sostenibili nel settore dell'energia, 
come quelli adottati nell'ambito 
dell'iniziativa del Patto dei sindaci, e 
approcci urbani integrati che vanno oltre 
gli interventi singoli relativamente a edifici 
o modi di trasporto.

__________________ __________________
64 bis 
https://ec.europa.eu/environment/nature/e
cosystems/pdf/SWD_2019_193_F1_STAF
F_WORKING_PAPER_EN_V4_P1_1024
680.PDF 

65 https://www.unfpa.org/world-
population-trends

65 https://www.unfpa.org/world-
population-trends

66 
https://www.un.org/en/ecosoc/integration/p
df/fact_sheet.pdf

66 
https://www.un.org/en/ecosoc/integration/p
df/fact_sheet.pdf

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) È altresì importante che gli Stati 
membri monitorino il modo in cui le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori tengono conto dei requisiti di 
efficienza energetica negli appalti di 
prodotti, edifici, lavori e servizi, 
assicurando che siano pubblicate le 
informazioni relative all'impatto 
sull'efficienza energetica delle offerte 
vincenti che superano le soglie di cui alle 
direttive sugli appalti pubblici. È così 
offerta la trasparenza che consente ai 
portatori di interessi e ai cittadini di 

(37) È altresì importante che gli Stati 
membri monitorino il modo in cui le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori tengono conto dei requisiti di 
efficienza energetica negli appalti di 
prodotti, edifici, lavori e servizi, 
assicurando che siano pubblicate le 
informazioni relative all'impatto 
sull'efficienza energetica e ai vantaggi 
sociali a livello locale delle offerte vincenti 
che superano le soglie di cui alle direttive 
sugli appalti pubblici. È così offerta la 
trasparenza che consente ai portatori di 
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valutare il ruolo del settore pubblico nel 
garantire che l'efficienza energetica sia al 
primo posto negli appalti pubblici.

interessi e ai cittadini di valutare il ruolo 
del settore pubblico nel garantire che 
l'efficienza energetica sia al primo posto 
negli appalti pubblici.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Il Green Deal europeo riconosce 
l'importanza dell'economia circolare per gli 
obiettivi generali di decarbonizzazione 
dell'Unione. Il settore pubblico può 
contribuire a tali obiettivi usando il proprio 
potere d'acquisto per scegliere, se del caso, 
prodotti, edifici, servizi e lavori rispettosi 
dell'ambiente attraverso gli strumenti 
disponibili per gli appalti pubblici verdi, 
concorrendo così in modo sostanziale a 
ridurre il consumo di energia e l'impatto 
ambientale.

(38) Il Green Deal europeo riconosce 
l'importanza dell'economia circolare per gli 
obiettivi generali di decarbonizzazione 
dell'Unione. Il settore pubblico può 
contribuire a tali obiettivi usando il proprio 
potere d'acquisto per scegliere prodotti, 
edifici, servizi e lavori rispettosi 
dell'ambiente attraverso gli strumenti 
disponibili per gli appalti pubblici verdi, 
concorrendo così in modo sostanziale a 
ridurre il consumo di energia e l'impatto 
ambientale.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) È importante che gli Stati membri 
diano agli enti pubblici il sostegno di cui 
questi hanno bisogno per l'adozione dei 
requisiti di efficienza energetica negli 
appalti pubblici e, se del caso, per il ricorso 
agli appalti pubblici verdi, fornendo le 
linee guida e le metodologie necessarie a 
valutare i costi nel ciclo di vita e gli effetti 
e i costi ambientali. Si prevede che l'uso di 
strumenti ben concepiti, in particolare gli 
strumenti digitali, faciliti le procedure di 
appalto e riduca i costi amministrativi, 
soprattutto negli Stati membri più piccoli 
che potrebbero non disporre di capacità 

(39) È importante che gli Stati membri 
diano agli enti pubblici il sostegno di cui 
questi hanno bisogno per l'adozione dei 
requisiti di efficienza energetica negli 
appalti pubblici e per il ricorso agli appalti 
pubblici verdi, fornendo le linee guida e le 
metodologie necessarie a valutare i costi 
nel ciclo di vita e gli effetti e i costi 
ambientali. Si prevede che l'uso di 
strumenti ben concepiti, in particolare gli 
strumenti digitali, faciliti le procedure di 
appalto e riduca i costi amministrativi, 
soprattutto negli Stati membri più piccoli 
che potrebbero non disporre di capacità 
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sufficiente per preparare le offerte. A tale 
riguardo gli Stati membri dovrebbero 
promuovere attivamente l'uso degli 
strumenti digitali e la cooperazione, anche 
transfrontaliera, tra le amministrazioni 
aggiudicatrici ai fini dello scambio delle 
migliori pratiche.

sufficiente per preparare le offerte. A tale 
riguardo gli Stati membri dovrebbero 
promuovere attivamente l'uso degli 
strumenti digitali e la cooperazione, anche 
transfrontaliera, tra le amministrazioni 
aggiudicatrici ai fini dello scambio delle 
migliori pratiche. 

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Il potenziale di riscaldamento 
globale nell'intero ciclo di vita misura le 
emissioni di gas a effetto serra associate 
all'edificio in diverse fasi del suo ciclo di 
vita. Esso misura pertanto il contributo 
complessivo dell'edificio alle emissioni che 
causano i cambiamenti climatici. Questo 
concetto è anche chiamato "valutazione 
dell'impronta di carbonio" o "misurazione 
del carbonio nell'intero ciclo di vita". 
Racchiude le emissioni di carbonio 
incorporate nei materiali da costruzione e 
le emissioni dirette e indirette di carbonio 
rilasciate nella fase d'uso. Depositi 
decennali di risorse ad alta intensità di 
carbonio, gli edifici sono una banca 
considerevole di materiali, ed è quindi 
importante progettarli in modo da facilitare 
il riutilizzo e il riciclaggio alla fine della 
vita utile.

(41) Il potenziale di riscaldamento 
globale nell'intero ciclo di vita misura le 
emissioni di gas a effetto serra associate 
all'edificio in diverse fasi del suo ciclo di 
vita. Esso misura pertanto il contributo 
complessivo dell'edificio alle emissioni che 
causano i cambiamenti climatici. Questo 
concetto è anche chiamato "valutazione 
dell'impronta di carbonio" o "misurazione 
del carbonio nell'intero ciclo di vita". 
Racchiude le emissioni di carbonio 
incorporate nei materiali da costruzione e 
le emissioni dirette e indirette di carbonio 
rilasciate nella fase d'uso. Depositi 
decennali di risorse ad alta intensità di 
carbonio, gli edifici sono una banca 
considerevole di materiali, ed è quindi 
importante progettarli in modo da facilitare 
il riutilizzo e il riciclaggio alla fine della 
vita utile, riducendo al tempo stesso la 
notevole intensità di carbonio esistente del 
settore dell'edilizia. 

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) L'obbligo di risparmio energetico (45) L'obbligo di risparmio energetico 
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stabilito dalla presente direttiva dovrebbe 
essere aumentato e applicato anche dopo 
il 2030. Così facendo si assicura stabilità 
per gli investitori e si stimolano gli 
investimenti e le misure di efficienza 
energetica a lungo termine, come la 
ristrutturazione profonda degli edifici con 
l'obiettivo a lungo termine di facilitare la 
trasformazione efficiente in termini di costi 
degli edifici esistenti in edifici a energia 
quasi zero. L'obbligo di risparmio 
energetico ha un ruolo importante nella 
creazione di posti di lavoro, crescita a 
livello locale, competitività e nel contrasto 
alla povertà energetica. Esso dovrebbe 
garantire che l'Unione possa conseguire i 
propri obiettivi in materia di energia e 
clima creando ulteriori opportunità e 
rompere il legame tra il consumo 
energetico e la crescita. La cooperazione 
con il settore privato è importante al fine di 
valutare a quali condizioni sia possibile 
mobilitare gli investimenti privati per 
progetti di efficienza energetica e di 
elaborare nuovi modelli per generare ricavi 
per l'innovazione nell'ambito dell'efficienza 
energetica.

stabilito dalla presente direttiva dovrebbe 
essere aumentato e applicato anche dopo 
il 2030. Così facendo si assicura stabilità 
per gli investitori e si stimolano gli 
investimenti e le misure di efficienza 
energetica a lungo termine, come la 
ristrutturazione profonda degli edifici con 
l'obiettivo a lungo termine di facilitare la 
trasformazione efficiente in termini di costi 
degli edifici esistenti in edifici a energia 
quasi zero. Ad oggi le ristrutturazioni 
profonde che comportano un 
miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici pari ad almeno il 
60 % coinvolgono ogni anno appena lo 
0,2 % del parco immobiliare e soltanto in 
un quinto dei casi danno luogo a un 
notevole miglioramento dell'efficienza 
energetica. L'obbligo di risparmio 
energetico ha un ruolo importante nella 
creazione di posti di lavoro, crescita a 
livello locale, competitività e nel contrasto 
alla povertà energetica. Esso dovrebbe 
garantire che l'Unione possa conseguire i 
propri obiettivi in materia di energia e 
clima creando ulteriori opportunità e 
rompere il legame tra il consumo 
energetico e la crescita. La cooperazione 
con il settore privato è importante al fine di 
valutare a quali condizioni sia possibile 
mobilitare gli investimenti privati per 
progetti di efficienza energetica e di 
elaborare nuovi modelli per generare ricavi 
per l'innovazione nell'ambito dell'efficienza 
energetica. 

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) Le misure per il miglioramento 
dell'efficienza energetica hanno un impatto 
positivo anche sulla qualità dell'aria, 
poiché la maggiore efficienza energetica 
degli edifici contribuisce a ridurre la 

(46) Le misure per il miglioramento 
dell'efficienza energetica hanno un impatto 
positivo anche sulla qualità dell'aria, 
poiché la maggiore efficienza energetica 
degli edifici contribuisce a ridurre la 
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domanda di combustibili per il 
riscaldamento, compresi i combustibili 
solidi. Le misure di efficienza energetica 
contribuiscono pertanto a migliorare la 
qualità dell'aria esterna e interna e 
concorrono a conseguire, in maniera 
efficiente in termini di costi, gli obiettivi 
della politica dell'Unione sulla qualità 
dell'aria, quali sanciti in particolare dalla 
direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento 
europeo e del Consiglio70.

domanda di combustibili per il 
riscaldamento, compresi i combustibili 
solidi. Le misure di efficienza energetica 
contribuiscono pertanto a migliorare la 
qualità dell'aria esterna e interna e 
concorrono a conseguire, in maniera 
efficiente in termini di costi, gli obiettivi 
della politica dell'Unione sulla qualità 
dell'aria, quali sanciti in particolare dalla 
direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento 
europeo e del Consiglio70. Le misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica a 
norma della presente direttiva dovrebbero 
includere anche una strategia volta a 
ridurre l'uso dei combustibili solidi e 
l'inquinamento interno ed esterno. È 
opportuno attuare obiettivi di riduzione 
dell'esposizione a livello locale e regionale 
laddove l'impiego dei combustibili solidi 
per il riscaldamento fa parte del mix 
energetico locale o regionale. 

__________________ __________________
70 Direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 dicembre 2016, concernente la 
riduzione delle emissioni nazionali di 
determinati inquinanti atmosferici, che 
modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga 
la direttiva 2001/81/CE (GU L 344 del 
17.12.2016, pag. 1).

70 Direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 dicembre 2016, concernente la 
riduzione delle emissioni nazionali di 
determinati inquinanti atmosferici, che 
modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga 
la direttiva 2001/81/CE (GU L 344 del 
17.12.2016, pag. 1).

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) Gli Stati membri sono tenuti a 
realizzare cumulativamente risparmi 
energetici nell'uso finale, per l'intero 
periodo d'obbligo fino al 2030, pari a nuovi 
risparmi annuali di almeno lo 0,8 % del 
consumo di energia finale fino al 31 
dicembre 2023 e di almeno l'1,5 % a 
decorrere dal 1º gennaio 2024. Tale 
obbligo potrebbe essere soddisfatto tramite 

(47) Gli Stati membri sono tenuti a 
realizzare cumulativamente risparmi 
energetici nell'uso finale, per l'intero 
periodo d'obbligo fino al 2030, pari a nuovi 
risparmi annuali di almeno lo 0,8 % del 
consumo di energia finale fino al 31 
dicembre 2023 e di almeno il 2 % a 
decorrere dal 1º gennaio 2024. Tale 
obbligo potrebbe essere soddisfatto tramite 
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nuove misure politiche adottate durante il 
periodo d'obbligo, tra il 1º gennaio 2021 e 
il 31 dicembre 2030, oppure grazie a nuove 
azioni individuali risultanti da misure 
politiche adottate prima o durante il 
periodo precedente, a condizione che le 
azioni individuali che attivano i risparmi 
energetici siano introdotte nel periodo 
successivo. A tal fine gli Stati membri 
dovrebbero essere in grado di utilizzare un 
regime obbligatorio di efficienza 
energetica ovvero misure politiche 
alternative o entrambi.

nuove misure politiche adottate durante il 
periodo d'obbligo, tra il 1º gennaio 2021 e 
il 31 dicembre 2030, oppure grazie a nuove 
azioni individuali risultanti da misure 
politiche adottate prima o durante il 
periodo precedente, a condizione che le 
azioni individuali che attivano i risparmi 
energetici siano introdotte nel periodo 
successivo. A tal fine gli Stati membri 
dovrebbero essere in grado di utilizzare un 
regime obbligatorio di efficienza 
energetica ovvero misure politiche 
alternative o entrambi.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) Quando utilizzano un regime 
obbligatorio, gli Stati membri dovrebbero 
designare, sulla base di criteri oggettivi e 
non discriminatori, le parti obbligate tra i 
gestori di sistemi di trasmissione, i 
distributori di energia, le società di vendita 
di energia al dettaglio e i distributori di 
carburante per trasporto o i commercianti 
al dettaglio di carburante per trasporto. La 
designazione o l'esenzione dalla 
designazione di alcune categorie di tali 
distributori o venditori non dovrebbe essere 
intesa come incompatibile con il principio 
di non discriminazione. Gli Stati membri 
sono pertanto in grado di decidere se detti 
gestori di sistemi di trasmissione, 
distributori o venditori o soltanto alcune 
categorie degli stessi siano designati come 
parti obbligate. Per responsabilizzare e 
tutelare i clienti vulnerabili, le persone in 
condizioni di povertà energetica e le 
persone che vivono negli alloggi sociali e 
per attuare le misure strategiche in via 
prioritaria presso tali persone, gli Stati 
membri possono imporre alle parti 
obbligate di realizzare i risparmi energetici 
presso i clienti vulnerabili, le persone in 

(49) Quando utilizzano un regime 
obbligatorio, gli Stati membri dovrebbero 
designare, sulla base di criteri oggettivi e 
non discriminatori, le parti obbligate tra i 
gestori di sistemi di trasmissione, i 
distributori di energia, le società di vendita 
di energia al dettaglio e i distributori di 
carburante per trasporto o i commercianti 
al dettaglio di carburante per trasporto. La 
designazione o l'esenzione dalla 
designazione di alcune categorie di tali 
distributori o venditori non dovrebbe essere 
intesa come incompatibile con il principio 
di non discriminazione. Gli Stati membri 
sono pertanto in grado di decidere se detti 
gestori di sistemi di trasmissione, 
distributori o venditori o soltanto alcune 
categorie degli stessi siano designati come 
parti obbligate. Per responsabilizzare e 
tutelare i clienti vulnerabili, le persone in 
condizioni di povertà energetica e le 
persone che vivono negli alloggi sociali e 
per attuare le misure strategiche in via 
prioritaria presso tali persone, gli Stati 
membri possono imporre alle parti 
obbligate di realizzare i risparmi energetici 
presso i clienti vulnerabili, le persone in 
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condizioni di povertà energetica e le 
persone che vivono negli alloggi sociali. A 
tal fine, gli Stati membri possono anche 
fissare obiettivi di riduzione dei costi 
energetici. Le parti obbligate potrebbero 
raggiungere tali traguardi promuovendo 
l'introduzione di misure che consentano 
risparmi energetici e finanziari sulle 
bollette, ad esempio sul versante 
dell'isolamento e del riscaldamento.

condizioni di povertà energetica e le 
persone che vivono negli alloggi sociali. A 
tal fine, gli Stati membri possono anche 
fissare obiettivi di riduzione dei costi 
energetici. Le parti obbligate potrebbero 
raggiungere tali traguardi promuovendo 
l'introduzione di misure che consentano 
risparmi energetici e finanziari sulle 
bollette, ad esempio sul versante 
dell'isolamento e del riscaldamento e 
sostenendo iniziative di risparmio 
energetico da parte delle comunità 
dell'energia rinnovabile e delle comunità 
energetiche dei cittadini.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Considerando 50 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 bis) In tutte le tipologie di 
ristrutturazione, e in particolare nelle 
attività di ristrutturazione profonda, è 
opportuno tenere conto della qualità 
ambientale degli interni, tra cui la qualità 
dell'aria interna, affinché possa incidere 
in maniera positiva sulla salute, sul 
comfort e sul benessere abitativo degli 
occupanti degli edifici. 

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) Le misure di efficienza energetica a 
lungo termine continueranno a produrre 
risparmi dopo il 2020, ma ai fini 
dell'obiettivo di efficienza energetica 
dell'Unione per il 2030 esse dovrebbero 
generare nuovi risparmi dopo il 2020. 
D'altro canto, i risparmi di energia 

(55) Le misure di efficienza energetica a 
lungo termine continueranno a produrre 
risparmi dopo il 2020, ma ai fini 
dell'obiettivo di efficienza energetica 
dell'Unione per il 2030, esse dovrebbero 
generare nuovi risparmi dopo il 2020. Tutti 
i nuovi risparmi ritenuti significativi e 



PE703.269v03-00 42/120 AD\1253596IT.docx

IT

realizzati dopo il 31 dicembre 2020 non 
dovrebbero essere considerati nel calcolo 
dei risparmi energetici cumulativi nell'uso 
finale prescritti per il periodo compreso tra 
il 1º gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020.

generati dopo il 2020 dovrebbero essere 
registrati e analizzati per valutare i 
vantaggi complessivi e gli eventuali effetti 
a catena o innovazioni futuri verso 
l'obiettivo di efficienza energetica 
dell'Unione per il 2030. Allo stesso tempo, 
i risparmi di energia realizzati dopo il 
31 dicembre 2020 non dovrebbero essere 
considerati nel calcolo dei risparmi 
energetici cumulativi nell'uso finale 
prescritti tra il 1º gennaio 2014 e il 
31 dicembre 2020. 

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Considerando 55 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(55 bis) Tali obiettivi di risparmio 
energetico dovrebbero essere in linea con 
le conclusioni raggiunte alla COP26 della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici, tenutasi dal 31 
ottobre al 13 novembre 2021. Dovrebbero 
inoltre essere conformi ai meccanismi 
stabiliti all'articolo 6 del codice 
dell'accordo di Parigi1 bis che sostiene 
un'ulteriore cooperazione globale in 
materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra. 
__________________
1 bis Adozione dell'accordo di Parigi, 
https://unfccc.int/sites/default/files/englis
h_paris_agreement.pdf.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) La gestione efficace delle risorse (59) È particolarmente importante 
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idriche può contribuire in modo 
significativo al risparmio energetico. Il 
settore delle acque e delle acque reflue 
rappresenta il 3,5 % dell'utilizzo di energia 
elettrica nell'Unione e tale percentuale 
dovrebbe ancora aumentare. Allo stesso 
tempo, le perdite d'acqua rappresentano il 
24 % della quantità totale d'acqua 
consumata nell'Unione e il settore 
dell'energia, che rappresenta il 44 % dei 
consumi, è il maggior consumatore di 
risorse idriche. È opportuno esplorare 
approfonditamente e concretizzare, 
ogniqualvolta ciò sia efficace sotto il 
profilo dei costi, il potenziale risparmio 
energetico ottenibile ricorrendo a 
tecnologie e processi intelligenti, così 
come è opportuno prendere in 
considerazione il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto". Tecnologie di 
irrigazione avanzate potrebbero inoltre 
ridurre in modo sostanziale il consumo di 
acqua del settore agricolo e la quantità di 
energia necessaria per trattarla e 
trasportarla.

esaminare il nesso tra acqua ed energia 
per affrontare la questione dell'uso 
interdipendente di energia e acqua e la 
crescente pressione su entrambe le 
risorse. L'Agenzia internazionale per 
l'energia ha calcolato che a un aumento 
del 35 % della domanda globale di 
energia entro il 2035 corrisponderebbe un 
aumento dell'85 % del consumo di acqua. 
L'Istituto mondiale delle risorse1 bis 
prevede entro il 2030 un divario del 56 % 
tra l'offerta e la domanda globale di 
acqua rinnovabile, mentre secondo le 
stime dell'Agenzia europea 
dell'ambiente1 ter, lo stress idrico colpisce 
già il 20 % del territorio europeo e il 30 % 
della sua popolazione e il costo della 
siccità in Europa oscilla tra i 2 e i 9 
miliardi di EUR all'anno. La gestione 
efficace delle risorse idriche può 
contribuire in modo significativo al 
risparmio energetico, con benefici 
climatici ma anche economici e sociali. Il 
settore delle acque e delle acque reflue 
rappresenta il 3,5 % dell'utilizzo di energia 
elettrica nell'Unione e tale percentuale 
dovrebbe ancora aumentare. Allo stesso 
tempo, le perdite d'acqua rappresentano il 
24 % della quantità totale d'acqua 
consumata nell'Unione e il settore 
dell'energia, che rappresenta il 44 % dei 
consumi, è il maggior consumatore di 
risorse idriche. È opportuno esplorare 
approfonditamente e concretizzare, 
ogniqualvolta ciò sia efficace sotto il 
profilo dei costi, il potenziale risparmio 
energetico ottenibile ricorrendo a 
tecnologie e processi intelligenti, come le 
tecniche di riutilizzo dell'acqua, l'analisi 
dei dati dei processi industriali, le 
tecnologie avanzate di irrigazione, le 
tecnologie dei tetti verdi, le docce 
intelligenti, i processi per la riduzione 
delle perdite dei sistemi idrici ecc. nel 
settore idrico, compresi 
l'approvvigionamento, il risanamento e la 
gestione delle acque piovane, e in tutti i 
cicli e le applicazioni industriali, 
residenziali e commerciali dell'acqua, così 
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come è opportuno prendere in 
considerazione il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto".

__________________
1a Achieving Abundance: Understanding 
the Cost of a Sustainable Water Future, 
Istituto mondiale delle risorse, 21 gennaio 
2020.
1b Water resources across Europe — 
confronting water stress: an updated 
assessment, Agenzia europea 
dell'ambiente, 14 ottobre 2021

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Considerando 59 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 bis) Nonostante le misure in 
materia di efficienza del prodotto 
introdotte nel settore dell'illuminazione 
esterna pubblica e privata, come ad 
esempio la sostituzione delle lampadine 
vecchie e inefficienti con lampadine a 
LED, il consumo di energia di tale settore 
rischia di aumentare per via del 
paradosso di Jevons. Allo stesso tempo, il 
99 % della popolazione dell'Unione vive 
in zone in cui il cielo notturno supera la 
soglia stabilita per l'attribuzione dello 
status di inquinamento e in cui sono 
ampiamente dimostrati gli effetti negativi 
dell'inquinamento luminoso 
sull'ambiente, la biodiversità e la salute 
umana e animale. Gli Stati membri 
dovrebbero valutare la fattibilità di 
ridurre i livelli del flusso luminoso 
notturno all'aperto per abitante, il flusso 
per chilometro quadrato di aree urbane e 
il prodotto del flusso moltiplicato per il 
tempo d'uso di tale flusso, e 
contemporaneamente conseguire una 
riduzione del consumo energetico 
dell'illuminazione esterna. È auspicabile 
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che le valutazioni contengano dati storici 
sul consumo di energia per 
l'illuminazione, possibilmente suddivisi 
tra illuminazione pubblica e privata, 
nonché sui livelli dei flussi luminosi, a 
valere almeno dall'anno 2010. Le misure 
per ridurre i livelli dei flussi luminosi 
possono includere l'eliminazione 
dell'illuminazione stradale fuori dai centri 
abitati e nelle strade in cui non è 
consentito il transito di pedoni e ciclisti, la 
riduzione del numero di lampadine per 
l'illuminazione stradale e del numero di 
ore di illuminazione stradale notturna, 
nonché soluzioni di illuminazione 
intelligenti e regolabili che ricorrono 
all'illuminazione solo dove e quando vi 
sono utenti, l'uso esclusivo 
dell'illuminazione dinamica che utilizza la 
luce solo in presenza di utenti e, di 
conseguenza, l'eliminazione 
dell'illuminazione continua degli ambienti 
esterni. Parallelamente, è opportuno che 
la Commissione valuti in che modo i 
pertinenti criteri degli appalti pubblici 
verdi potrebbero essere rafforzati per 
sostenere gli sforzi delle autorità 
pubbliche in tal senso. 

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Considerando 62

Testo della Commissione Emendamento

(62) All'incirca 34 milioni di famiglie 
nell'Unione non sono state in grado di 
riscaldare adeguatamente la propria 
abitazione nel 201974. Con l'impegno a non 
lasciare indietro nessuno, il Green Deal 
europeo rende prioritaria la dimensione 
sociale della transizione. La transizione 
verde, segnatamente quella all'energia 
pulita, ha implicazioni diverse per le donne 
e per gli uomini e potrebbe avere un 
impatto particolare su alcuni gruppi 
svantaggiati, tra cui le persone con 

(62) All'incirca 34 milioni di famiglie 
nell'Unione non sono state in grado di 
riscaldare adeguatamente la propria 
abitazione nel 201974. Con l'impegno a non 
lasciare indietro nessuno, il Green Deal 
europeo rende prioritaria la dimensione 
sociale della transizione. La transizione 
verde e giusta, segnatamente quella 
all'energia pulita, ha implicazioni diverse 
per le donne e per gli uomini e potrebbe 
avere un impatto particolare su alcuni 
gruppi svantaggiati, tra cui le persone con 
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disabilità. Le misure di efficienza 
energetica devono pertanto essere al centro 
di qualsiasi strategia efficiente in termini di 
costi volta a contrastare la povertà 
energetica e la vulnerabilità dei 
consumatori e sono complementari alle 
politiche di sicurezza sociale a livello degli 
Stati membri. Per garantire che le misure di 
efficienza energetica riducano la povertà 
energetica dei locatari in maniera 
sostenibile, è opportuno prendere in 
considerazione l'efficienza in termini di 
costi di tali misure e la loro accessibilità 
economica per i proprietari e i locatari, 
nonché assicurare un sostegno finanziario e 
tecnico adeguato a favore di tali misure a 
livello degli Stati membri. È opportuno che 
gli Stati membri forniscano sostegno a 
livello locale e regionale per individuare e 
alleviare la povertà energetica. Il parco 
immobiliare dell'Unione deve essere 
convertito nel lungo termine in edifici a 
energia quasi zero, conformemente agli 
obiettivi dell'accordo di Parigi. Gli attuali 
tassi di ristrutturazione degli edifici sono 
insufficienti e gli edifici occupati da 
cittadini a basso reddito in condizioni di 
povertà energetica sono i più difficili da 
raggiungere. Le misure previste dalla 
presente direttiva in materia di obblighi di 
risparmio energetico, regimi obbligatori di 
efficienza energetica e misure politiche 
alternative sono pertanto di particolare 
importanza.

disabilità. Le misure di efficienza 
energetica devono pertanto essere al centro 
di qualsiasi strategia efficiente in termini di 
costi volta a contrastare la povertà 
energetica e la vulnerabilità dei 
consumatori e sono complementari alle 
politiche di sicurezza sociale a livello degli 
Stati membri. Per garantire che le misure di 
efficienza energetica riducano la povertà 
energetica dei locatari in maniera 
sostenibile, è opportuno prendere in 
considerazione l'efficienza in termini di 
costi di tali misure e la loro accessibilità 
economica per i proprietari e i locatari, 
nonché assicurare un sostegno finanziario e 
tecnico adeguato a favore di tali misure a 
livello degli Stati membri. È opportuno che 
gli Stati membri forniscano sostegno a 
livello locale e regionale per individuare e 
alleviare la povertà energetica. Il parco 
immobiliare dell'Unione deve essere 
convertito nel lungo termine in edifici a 
energia quasi zero, conformemente agli 
obiettivi dell'accordo di Parigi. Gli attuali 
tassi di ristrutturazione degli edifici sono 
insufficienti e gli edifici occupati da 
cittadini a basso reddito in condizioni di 
povertà energetica sono i più difficili da 
raggiungere. Le misure previste dalla 
presente direttiva in materia di obblighi di 
risparmio energetico, regimi obbligatori di 
efficienza energetica e misure politiche 
alternative sono pertanto di particolare 
importanza.

_________________ _________________
74 Raccomandazione della Commissione, 
del 14 ottobre 2020, sulla povertà 
energetica (C(2020) 9600 final).

74 Raccomandazione della Commissione, 
del 14 ottobre 2020, sulla povertà 
energetica (C(2020) 9600 final).

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) Per cogliere le possibilità di (63) Per cogliere le possibilità di 
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risparmio energetico in determinati 
segmenti di mercato in cui gli audit 
energetici non rientrano generalmente 
nell'offerta commerciale (ad esempio, le 
piccole e medie imprese - PMI), gli Stati 
membri dovrebbero elaborare programmi 
intesi ad incoraggiare le PMI a sottoporsi a 
audit energetici. Per le grandi imprese gli 
audit energetici dovrebbero essere 
obbligatori ed essere effettuati con cadenza 
periodica dal momento che i risparmi 
energetici possono essere significativi. Gli 
audit energetici dovrebbero tener conto 
delle pertinenti norme europee o 
internazionali, quali EN ISO 50001 
(sistemi di gestione dell'energia), o EN 
16247-1 (audit energetici) o, se includono 
un audit energetico, EN ISO 14000 
(sistemi di gestione ambientale) e pertanto 
essere in linea anche con le disposizioni 
dell'allegato VI della presente direttiva 
poiché tali disposizioni non vanno oltre i 
requisiti di dette norme pertinenti. Una 
norma europea specifica sugli audit 
energetici è attualmente in fase di 
elaborazione. Gli audit energetici possono 
essere indipendenti oppure rientrare in un 
più ampio sistema di gestione ambientale o 
di un contratto di rendimento energetico. In 
tal caso i sistemi in questione dovrebbero 
rispettare i requisiti minimi di cui 
all'allegato V. Possono inoltre essere 
considerati compatibili con gli audit 
energetici, anche nel quadro di un sistema 
di gestione dell'energia, i meccanismi e i 
regimi specifici istituiti per monitorare le 
emissioni e il consumo di carburante di 
taluni operatori dei trasporti, ad esempio, 
nel diritto dell'Unione, l'EU ETS, purché 
rispettino i requisiti minimi di cui 
all'allegato VI.

risparmio energetico in determinati 
segmenti di mercato in cui gli audit 
energetici non rientrano generalmente 
nell'offerta commerciale (ad esempio, le 
piccole e medie imprese - PMI), gli Stati 
membri dovrebbero elaborare programmi 
intesi ad incoraggiare le PMI a sottoporsi a 
audit energetici. Per le grandi imprese gli 
audit energetici dovrebbero essere 
obbligatori ed essere effettuati con cadenza 
periodica dal momento che i risparmi 
energetici possono essere significativi. Gli 
audit energetici non dovrebbero analizzare 
solo l'uso dell'energia, ma valutare anche 
l'uso dell'acqua che ha un impatto sul 
consumo di energia. Gli audit energetici 
dovrebbero tener conto delle pertinenti 
norme europee o internazionali, quali EN 
ISO 50001 (sistemi di gestione 
dell'energia), o EN 16247-1 (audit 
energetici) o, se includono un audit 
energetico, EN ISO 14000 (sistemi di 
gestione ambientale) e il sistema di 
ecogestione e audit dell'UE (EMAS) e 
pertanto essere in linea anche con le 
disposizioni dell'allegato VI della presente 
direttiva poiché tali disposizioni non vanno 
oltre i requisiti di dette norme pertinenti. 
Una norma europea specifica sugli audit 
energetici è attualmente in fase di 
elaborazione. Per le grandi imprese, gli 
audit energetici dovrebbero rientrare in un 
più ampio sistema di gestione ambientale o 
di un contratto di rendimento energetico. In 
tal caso i sistemi in questione dovrebbero 
rispettare i requisiti minimi di cui 
all'allegato V. Possono inoltre essere 
considerati compatibili con gli audit 
energetici, anche nel quadro di un sistema 
di gestione dell'energia, i meccanismi e i 
regimi specifici istituiti per monitorare le 
emissioni e il consumo di carburante di 
taluni operatori dei trasporti, ad esempio, 
nel diritto dell'Unione, l'EU ETS, purché 
rispettino i requisiti minimi di cui 
all'allegato VI. 
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Emendamento 47

Proposta di direttiva
Considerando 65

Testo della Commissione Emendamento

(65) Qualora gli audit energetici siano 
realizzati da esperti interni, questi ultimi 
non dovrebbero essere direttamente 
coinvolti nell'attività oggetto dell'audit 
affinché sia garantita la necessaria 
indipendenza.

(65) Qualora gli audit energetici siano 
realizzati da esperti interni, questi ultimi 
non dovrebbero essere direttamente 
coinvolti nell'attività oggetto dell'audit 
affinché sia garantita la necessaria 
indipendenza. Per garantire la 
trasparenza, sia le raccomandazioni di 
audit che le conseguenti misure attuate 
dovrebbero essere facilmente disponibili 
sul sito web dell'impresa. 

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Considerando 65 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(65 bis) Gli impianti di trattamento 
delle acque reflue sono grandi 
consumatori di energia e rappresentano 
circa lo 0,8 % di tutto il consumo di 
elettricità in Europa. Un'analisi 
recente1 bis mostra che sarebbe possibile 
accrescerne notevolmente l'efficienza 
energetica ma, a causa della loro natura, 
la spinta del mercato affinché agiscano in 
tal senso potrebbe essere limitata. La loro 
inclusione nell'ambito dell'obbligo di 
audit aggiungerà non più di 1 000 
impianti ma coprirà circa il 40 % del 
consumo di energia del settore1 ter. 
__________________
1 bis Opportunities to improve energy use 
in urban wastewater treatment: a 
European-scale analysis, Ganora, D., 
Hospido, A., Husemann, J., Krampe, J., 
Loderer, C., Longo, S., Moragas Bouyat, 
L., Obermaier, N., Piraccini, E., Stanev, 
S., Váci, L., Pistocchi, A., Environmental 



AD\1253596IT.docx 49/120 PE703.269v03-00

IT

Research. Letters, 2019, volume 14, n. 4.
1 ter Documento di lavoro dei servizi della 
Commissione: Impact Assessment Report 
Accompanying the Proposal for a 
Directive of the European Parliament and 
of the Council on energy efficiency 
(recast) (Relazione sulla valutazione 
d'impatto che accompagna la proposta di 
direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'efficienza energetica 
(rifusione)) (SWD/2021/623 final).

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Considerando 66

Testo della Commissione Emendamento

(66) Un settore di rilievo che richiama 
sempre più attenzione è quello delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC). Nel 2018 il consumo 
di energia dei centri di dati nell'UE è stato 
di 76,8 TWh. Si prevede che entro il 2030 
salirà a 98,5 TWh, con un aumento del 
28 %. Questo dato, espresso in termini 
assoluti, può essere visto anche in termini 
relativi: all'interno dell'UE, i centri dati 
hanno rappresentato il 2,7 % della 
domanda di energia elettrica nel 2018 e 
raggiungeranno il 3,21 % entro il 2030, 
qualora lo sviluppo continui sulla 
traiettoria attuale75. La strategia digitale 
europea ha già evidenziato la necessità di 
centri di dati ad elevata efficienza 
energetica e sostenibili e ha sollecitato 
misure di trasparenza per gli operatori delle 
telecomunicazioni in merito alla loro 
impronta ambientale. Al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile del 
settore delle TIC, in particolare dei centri 
di dati, è opportuno che gli Stati membri 
raccolgano e pubblichino dati pertinenti 
sulle prestazioni energetiche e l'impronta 
idrica dei centri di dati. Gli Stati membri 
dovrebbero raccogliere e pubblicare dati 

(66) Un settore di rilievo che richiama 
sempre più attenzione è quello delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC). Nel 2018 il consumo 
di energia dei centri di dati nell'UE è stato 
di 76,8 TWh. Si prevede che entro il 2030 
salirà a 98,5 TWh, con un aumento del 
28 %. Questo dato, espresso in termini 
assoluti, può essere visto anche in termini 
relativi: all'interno dell'UE, i centri dati 
hanno rappresentato il 2,7 % della 
domanda di energia elettrica nel 2018 e 
raggiungeranno il 3,21 % entro il 2030, 
qualora lo sviluppo continui sulla 
traiettoria attuale75. La strategia digitale 
europea ha già evidenziato la necessità di 
centri di dati ad elevata efficienza 
energetica e sostenibili e ha sollecitato 
misure di trasparenza per gli operatori delle 
telecomunicazioni in merito alla loro 
impronta ambientale. Al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile del 
settore delle TIC, in particolare dei centri 
di dati, è opportuno che gli Stati membri 
raccolgano e pubblichino dati pertinenti 
sulle prestazioni energetiche e l'impronta 
idrica dei centri di dati. Gli Stati membri 
dovrebbero raccogliere e pubblicare dati, 
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soltanto sui centri di dati con un'impronta 
significativa, per i quali interventi adeguati 
di progettazione o efficientamento – nel 
caso, rispettivamente, degli impianti nuovi 
e di quelli esistenti – possono tradursi in 
una riduzione considerevole del consumo 
idrico ed energetico o nel riutilizzo del 
calore di scarto nelle strutture e nelle reti di 
riscaldamento circostanti. Sulla base dei 
dati raccolti può essere creato un indicatore 
di sostenibilità dei centri di dati.

secondo un modello europeo armonizzato, 
soltanto sui centri di dati con un'impronta 
significativa, per i quali interventi adeguati 
di progettazione o efficientamento – nel 
caso, rispettivamente, degli impianti nuovi 
e di quelli esistenti – possono tradursi in 
una riduzione considerevole del consumo 
idrico ed energetico o nel riutilizzo del 
calore di scarto nelle strutture e nelle reti di 
riscaldamento circostanti. Sulla base dei 
dati raccolti può essere creato un indicatore 
di sostenibilità dei centri di dati. Per 
agevolare la pubblicazione, la 
Commissione dovrebbe elaborare 
orientamenti e raccomandazioni, manuali 
specifici per settore e studi di casi sui 
principali indicatori di prestazione 
energetica e idrica. La Commissione 
dovrebbe svolgere adeguate consultazioni, 
anche a livello di portatori di interesse del 
settore. 

__________________ __________________
75 https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/library/energy-
efficient-cloud-computing-technologies-
and-policies-eco-friendly-cloud-market

75 https://digital-
strategy.ec.europa.eu/en/library/energy-
efficient-cloud-computing-technologies-
and-policies-eco-friendly-cloud-market

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Considerando 70

Testo della Commissione Emendamento

(70) I costi e i benefici di tutte le misure 
di efficienza energetica adottate, compresi i 
tempi di recupero del capitale investito, 
dovrebbero essere resi pienamente 
trasparenti per i consumatori.

(70) I costi e i benefici di tutte le misure 
di efficienza energetica adottate, compresi i 
tempi di recupero del capitale investito, 
dovrebbero essere resi pienamente 
trasparenti e aggiornati per i consumatori, 
ad esempio tenendo conto dell'andamento 
dei prezzi dell'energia previsto. 

Emendamento 51
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Proposta di direttiva
Considerando 80

Testo della Commissione Emendamento

(80) La cogenerazione ad alto 
rendimento e il teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficienti presentano 
significative possibilità di risparmio di 
energia primaria nell'Unione. È opportuno 
che gli Stati membri effettuino una 
valutazione globale del potenziale della 
cogenerazione ad alto rendimento e del 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti. Tali valutazioni dovrebbero 
essere coerenti con i piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima e con le 
strategie di ristrutturazione a lungo 
termine. I nuovi impianti di produzione di 
energia elettrica e gli impianti esistenti che 
sono stati profondamente ammodernati o i 
cui permessi o licenze sono rinnovati 
dovrebbero, su riserva di un'analisi costi-
benefici che dimostri un surplus costi-
benefici, essere dotati di unità di 
cogenerazione ad alto rendimento per 
recuperare il calore di scarto derivante 
dalla produzione di energia elettrica. Gli 
altri impianti con un apporto energetico 
medio annuo significativo dovrebbero 
parimenti essere dotati di soluzioni 
tecniche al fine di sfruttare il calore di 
scarto dell'impianto laddove l'analisi costi-
benefici dimostri un surplus costi-benefici. 
Il calore di scarto potrebbe essere 
trasportato dove è necessario mediante le 
reti di teleriscaldamento. Gli eventi che 
determinano l'obbligo di applicare i criteri 
di autorizzazione saranno in genere eventi 
che determinano anche gli obblighi 
riguardanti le autorizzazioni a norma della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio76 e le 
autorizzazioni a norma della direttiva (UE) 
2019/944.

(80) La cogenerazione ad alto 
rendimento e il teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficienti presentano 
significative possibilità di risparmio di 
energia primaria nell'Unione. La presente 
direttiva dovrebbe promuovere la 
sostituzione delle attrezzature di 
riscaldamento vecchie e inefficienti, dal 
momento che i sistemi di riscaldamento 
moderni riducono l'uso di energia, e per 
le emissioni di CO2 degli edifici e 
dovrebbe spingere progressivamente verso 
una strategia nazionale di riscaldamento e 
raffrescamento basata al 100 % sulle 
energie rinnovabili. È opportuno che gli 
Stati membri effettuino una valutazione 
globale del potenziale della cogenerazione 
ad alto rendimento e del teleriscaldamento 
e teleraffrescamento efficienti. Tali 
valutazioni dovrebbero essere coerenti con 
i piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima e con le strategie di ristrutturazione a 
lungo termine. Dovrebbero includere 
almeno uno scenario che comporti livelli 
di penetrazione delle rinnovabili nel 
settore nazionale del riscaldamento e del 
raffrescamento che siano compatibili con 
il conseguimento dell'obiettivo di 
neutralità climatica entro e non oltre il 
2050 di cui al regolamento (UE) 
2021/1119. Nel notificare le politiche e le 
misure adottate per realizzare il potenziale 
di riscaldamento e raffrescamento 
identificato, gli Stati membri dovrebbero 
chiarire se tali politiche e misure sono 
allineate a un tale scenario. Le misure 
d'intervento nazionali per il 
riscaldamento e il raffrescamento 
dovrebbero essere allineate a tale 
scenario. I nuovi impianti di produzione di 
energia elettrica e gli impianti esistenti che 
sono stati profondamente ammodernati o i 
cui permessi o licenze sono rinnovati 
dovrebbero, su riserva di un'analisi costi-
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benefici che dimostri un surplus costi-
benefici, essere dotati di unità di 
cogenerazione ad alto rendimento per 
recuperare il calore di scarto derivante 
dalla produzione di energia elettrica. Gli 
altri impianti con un apporto energetico 
medio annuo significativo dovrebbero 
parimenti essere dotati di soluzioni 
tecniche al fine di sfruttare il calore di 
scarto dell'impianto laddove l'analisi costi-
benefici dimostri un surplus costi-benefici. 
Il calore di scarto potrebbe essere 
trasportato dove è necessario mediante le 
reti di teleriscaldamento. Gli eventi che 
determinano l'obbligo di applicare i criteri 
di autorizzazione saranno in genere eventi 
che determinano anche gli obblighi 
riguardanti le autorizzazioni a norma della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio76 e le 
autorizzazioni a norma della direttiva (UE) 
2019/944.

__________________ __________________
76 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativa alle emissioni industriali, 
(GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17).

76 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativa alle emissioni industriali, 
(GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17).

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Considerando 80 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(80 bis) Nel valutare il potenziale 
dell'efficienza per il riscaldamento e il 
raffrescamento, è auspicabile che gli Stati 
membri tengano conto dei più ampi 
aspetti ambientali, sanitari e di sicurezza. 
Visto il ruolo delle pompe di calore per la 
realizzazione dei potenziali di efficienza 
energetica per il riscaldamento e il 
raffrescamento, è opportuno ridurre al 
minimo i rischi di impatti ambientali 
negativi derivanti dai refrigeranti 
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persistenti, bioaccumulabili o tossici.

Motivazione

Le sostanze utilizzate come refrigeranti per le pompe di calore possono essere persistenti, 
bioaccumulabili e

tossiche (PBT) o avere un potenziale di riscaldamento globale più elevato quando vengono 
rilasciate nell'ambiente. Si tratta di un rischio che va minimizzato.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Considerando 83

Testo della Commissione Emendamento

(83) Ai fini delle valutazioni globali 
nazionali gli Stati membri dovrebbero 
incoraggiare la valutazione del potenziale 
di cogenerazione ad alto rendimento e di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti a livello regionale e locale. Gli 
Stati membri dovrebbero adoperarsi per 
promuovere e agevolare la 
concretizzazione del potenziale individuato 
in tal senso ove ciò sia efficiente sotto il 
profilo dei costi.

(83) Ai fini delle valutazioni globali 
nazionali gli Stati membri dovrebbero 
imporre la valutazione del potenziale di 
cogenerazione ad alto rendimento e di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti a livello regionale e locale. Gli 
Stati membri dovrebbero adoperarsi per 
promuovere e agevolare la 
concretizzazione del potenziale individuato 
in tal senso ove ciò sia efficiente sotto il 
profilo dei costi. 

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Considerando 84

Testo della Commissione Emendamento

(84) È opportuno che i requisiti relativi 
al teleriscaldamento e al teleraffrescamento 
efficienti siano coerenti con gli obiettivi 
strategici a lungo termine e con le norme e 
le priorità dell'Unione in materia di clima e 
ambiente e che rispettino il principio "non 
arrecare un danno significativo" ai sensi 
del regolamento (UE) 2020/85. Tutti i 
sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento dovrebbero tendere a 

(84) È opportuno che i requisiti relativi 
al teleriscaldamento e al teleraffrescamento 
efficienti siano coerenti con gli obiettivi 
strategici a lungo termine e con le norme e 
le priorità dell'Unione in materia di clima e 
ambiente e che rispettino il principio "non 
arrecare un danno significativo" ai sensi 
del regolamento (UE) 2020/85. Tutti i 
sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento dovrebbero tendere a 
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una migliore capacità di interazione con le 
altre componenti del sistema energetico, al 
fine di ottimizzare l'uso di energia e 
prevenire gli sprechi energetici sfruttando 
appieno le possibilità di immagazzinare 
calore o freddo negli edifici, ivi compreso 
il calore in eccesso proveniente da 
installazioni di servizio e centri di dati 
circostanti. Per tale ragione i sistemi di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti dovrebbero assicurare l'aumento 
dell'efficienza energetica primaria, come 
pure la progressiva integrazione 
dell'energia rinnovabile e del calore o del 
freddo di scarto. La presente direttiva 
introduce pertanto requisiti 
progressivamente più rigorosi per la 
fornitura di riscaldamento e 
raffrescamento, i quali dovrebbero essere 
d'applicazione per determinati periodi e 
diventare applicabili su base permanente 
dal 1º gennaio 2050.

una migliore capacità di interazione con le 
altre componenti del sistema energetico, al 
fine di ottimizzare l'uso di energia e 
prevenire gli sprechi energetici sfruttando 
appieno le possibilità di immagazzinare 
calore o freddo negli edifici, ivi compreso 
il calore in eccesso proveniente da 
installazioni di servizio e centri di dati 
circostanti. Per tale ragione i sistemi di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti dovrebbero assicurare l'aumento 
dell'efficienza energetica primaria, come 
pure la progressiva integrazione 
dell'energia rinnovabile e del calore o del 
freddo di scarto. La presente direttiva 
introduce pertanto requisiti 
progressivamente più rigorosi per la 
fornitura di riscaldamento e 
raffrescamento, i quali dovrebbero essere 
d'applicazione per determinati periodi e 
diventare applicabili su base permanente 
dal 1º gennaio 2050 e impone che i nuovi 
progetti di costruzione o ristrutturazione 
sviluppati prima di tale data che non 
soddisfano i requisiti stabiliti per tale data 
rientrino in un piano volto a soddisfare 
tali requisiti entro tale data. 

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Considerando 92

Testo della Commissione Emendamento

(92) È opportuno prendere atto del 
contributo delle comunità di energia 
rinnovabile, ai sensi della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio80, e delle comunità energetiche 
dei cittadini, ai sensi della direttiva (UE) 
2019/944, al conseguimento degli obiettivi 
del Green Deal europeo e del piano per 
l'obiettivo climatico 2030. È pertanto 
opportuno che gli Stati membri prendano 
in considerazione il ruolo svolto dalle 
comunità di energia rinnovabile e dalle 
comunità energetiche dei cittadini e lo 

(92) In quanto concetto organizzativo 
mirato a consentire l'azione collettiva da 
parte dei cittadini, le comunità 
energetiche possono contribuire in 
maniera significativa al conseguimento 
degli obiettivi della presente direttiva. È 
opportuno prendere atto del contributo 
delle comunità di energia rinnovabile, ai 
sensi della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio80, e 
delle comunità energetiche dei cittadini, ai 
sensi della direttiva (UE) 2019/944, al 
conseguimento degli obiettivi del Green 
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promuovano. Tali comunità possono 
aiutare gli Stati membri a centrare gli 
obiettivi della presente direttiva 
migliorando l'efficienza energetica a livello 
locale o di nucleo familiare. Esse possono 
responsabilizzare e coinvolgere i 
consumatori e permettere a determinati 
gruppi di clienti civili, anche nelle zone 
rurali e remote, di partecipare a progetti e 
interventi connessi all'efficienza 
energetica. Le comunità energetiche 
possono contribuire a contrastare la povertà 
energetica agevolando i progetti di 
efficienza energetica, la diminuzione dei 
consumi di energia e la riduzione delle 
tariffe di fornitura.

Deal europeo e del piano per l'obiettivo 
climatico 2030. È pertanto opportuno che 
gli Stati membri riconoscano il ruolo 
svolto dalle comunità di energia 
rinnovabile e dalle comunità energetiche 
dei cittadini e lo promuovano. Tali 
comunità possono aiutare gli Stati membri 
ad attuare un approccio orientato al 
principio "l'efficienza energetica al primo 
posto" a livello locale migliorando 
l'efficienza energetica a livello locale o di 
nucleo familiare, nonché negli edifici 
pubblici in collaborazione con le autorità 
locali e regionali. Esse possono 
responsabilizzare e coinvolgere i 
consumatori e permettere a determinati 
gruppi di clienti civili, anche nelle zone 
rurali e remote, di partecipare a progetti e 
interventi connessi all'efficienza energetica 
con investimenti nell'energia rinnovabile. 
Le comunità energetiche svolgono altresì 
un ruolo importante nell'educazione in 
materia di democrazia energetica e nel 
rafforzamento della consapevolezza dei 
cittadini sulle misure che possono 
intraprendere per ottenere risparmi 
energetici. Se adeguatamente sostenute 
dagli Stati membri, le comunità 
energetiche possono contribuire a 
contrastare la povertà energetica 
agevolando i progetti di efficienza 
energetica, la diminuzione dei consumi di 
energia e la riduzione delle tariffe di 
fornitura sviluppando progetti in materia 
di energie rinnovabili e rafforzando lo 
spirito di solidarietà. 

__________________ __________________
80 Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

80 Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Considerando 95
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Testo della Commissione Emendamento

(95) Una transizione equa verso 
un'Unione climaticamente neutra entro il 
2050 è al centro del Green Deal europeo. Il 
pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato congiuntamente dal Parlamento 
europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione il 17 novembre 2017, 
annovera l'energia tra i servizi essenziali ai 
quali ogni persona ha il diritto di accedere. 
Le persone in stato di bisogno devono 
poter disporre di un sostegno per l'accesso 
a tali servizi81.

(95) Una transizione equa verso 
un'Unione climaticamente neutra entro il 
2050 è al centro del Green Deal europeo. Il 
pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato congiuntamente dal Parlamento 
europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione il 17 novembre 2017, 
annovera l'energia tra i servizi essenziali ai 
quali ogni persona ha il diritto di accedere. 
Le persone in stato di bisogno devono 
poter disporre di un sostegno per l'accesso 
a tali servizi81. La realizzazione dei 
principi della transizione giusta dipende 
anche dalle azioni riaffermate in 
occasione del vertice di Porto81 bis dell'8 
maggio 2021. 

__________________ __________________
81 Pilastro europeo dei diritti sociali, 
principio 20, "Accesso ai servizi 
essenziali": 
https://ec.europa.eu/commission/priorities/
deeper-and-fairer-economic-and-monetary-
union/european-pillar-social-
rights/european-pillar-social-rights-20-
principles_it

81 Pilastro europeo dei diritti sociali, 
principio 20, "Accesso ai servizi 
essenziali": 
https://ec.europa.eu/commission/priorities/
deeper-and-fairer-economic-and-monetary-
union/european-pillar-social-
rights/european-pillar-social-rights-20-
principles_it
81 bis 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/
press-releases/2021/05/08/the-porto-
declaration/.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Considerando 96

Testo della Commissione Emendamento

(96) Bisogna garantire che le persone in 
condizioni di povertà energetica, i clienti 
vulnerabili e, se del caso, le persone che 
vivono negli alloggi sociali siano tutelate e, 
a tal fine, messe nelle condizioni di 
partecipare attivamente agli interventi e 

(96) Bisogna garantire che le persone in 
condizioni di povertà energetica, sia essa 
effettiva o potenziale, i clienti vulnerabili 
e, se del caso, le persone che vivono negli 
alloggi sociali siano tutelate e, a tal fine, 
messe nelle condizioni di partecipare 
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alle misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica, nonché alle misure correlate di 
informazione o tutela dei consumatori 
attuate dagli Stati membri.

attivamente agli interventi e alle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
nonché alle misure correlate di 
informazione o tutela dei consumatori 
attuate dagli Stati membri.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Considerando 97

Testo della Commissione Emendamento

(97) I finanziamenti pubblici disponibili 
a livello nazionale e dell'Unione 
dovrebbero essere investiti in modo 
strategico in misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica, in particolare a 
beneficio dei clienti vulnerabili, delle 
persone in condizioni di povertà energetica 
e di quelle che vivono negli alloggi sociali. 
Gli Stati membri dovrebbero sfruttare 
appieno qualsiasi contributo finanziario 
dal Fondo sociale per il clima82 e i proventi 
delle quote di emissioni nell'ambito del 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dell'UE. Tali entrate aiuteranno 
gli Stati membri ad attuare in via prioritaria 
presso i clienti vulnerabili e le persone in 
condizioni di povertà energetica, tra cui 
potrebbero annoverarsi le persone che 
vivono in regioni rurali e remote, le misure 
di efficienza energetica e le misure 
politiche cui sono tenuti nel quadro 
dell'obbligo di risparmio energetico.

(97) I finanziamenti pubblici disponibili 
a livello nazionale e dell'Unione 
dovrebbero essere investiti in modo 
strategico in misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica, in particolare a 
beneficio dei clienti vulnerabili, delle 
persone in condizioni di povertà energetica 
e di quelle che vivono negli alloggi sociali. 
Gli Stati membri dovrebbero sfruttare 
appieno i contributi finanziari dal Fondo 
sociale per il clima82 e i proventi delle 
quote di emissioni nell'ambito del sistema 
per lo scambio di quote di emissioni 
dell'UE. Tali entrate aiuteranno gli Stati 
membri ad attuare in via prioritaria presso i 
clienti vulnerabili e le persone in 
condizioni di povertà energetica, tra cui 
potrebbero annoverarsi le persone che 
vivono in regioni rurali e remote, le misure 
di efficienza energetica e le misure 
politiche cui sono tenuti nel quadro 
dell'obbligo di risparmio energetico.

__________________ __________________
82 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un 
Fondo sociale per il clima, 
(COM(2021) 568 final).

82 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un 
Fondo sociale per il clima, 
(COM(2021) 568 final).

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Considerando 108
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Testo della Commissione Emendamento

(108) È opportuno incoraggiare gli Stati 
membri e le regioni ad utilizzare appieno i 
fondi europei messi a disposizione nel 
quadro finanziario pluriennale e da Next 
Generation EU, compresi il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, i fondi della 
politica di coesione, il Fondo per lo 
sviluppo rurale e il Fondo per una 
transizione giusta, come pure gli strumenti 
finanziari e l'assistenza tecnica disponibili 
nel quadro di InvestEU, per stimolare gli 
investimenti pubblici e privati nelle misure 
di miglioramento dell'efficienza energetica. 
Gli investimenti nell'efficienza energetica 
possono contribuire alla crescita 
economica, all'occupazione, 
all'innovazione e alla riduzione della 
povertà energetica delle famiglie e 
contribuiscono pertanto in modo positivo 
alla coesione economica, sociale e 
territoriale e alla ripresa verde. Tra i settori 
potenziali di finanziamento si annoverano 
misure di efficienza energetica negli edifici 
pubblici e negli alloggi sociali e la 
fornitura di nuove competenze che 
favoriscano l'occupazione nel settore 
dell'efficienza energetica. La Commissione 
garantirà la sinergia dei diversi strumenti di 
finanziamento, in particolare i fondi in 
gestione concorrente e in gestione diretta 
(ad esempio i programmi gestiti a livello 
centrale come Orizzonte Europa o LIFE), e 
di contributi, prestiti e assistenza tecnica, al 
fine di massimizzare l'effetto leva che essi 
esercitano sui finanziamenti privati e il loro 
impatto sul conseguimento degli obiettivi 
strategici di efficienza energetica.

(108) È opportuno incoraggiare gli Stati 
membri e le regioni ad utilizzare appieno i 
fondi europei messi a disposizione nel 
quadro finanziario pluriennale e da Next 
Generation EU, compresi il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, i fondi della 
politica di coesione, il Fondo per lo 
sviluppo rurale, il Fondo per una 
transizione giusta e il Fondo sociale per il 
clima, come pure gli strumenti finanziari e 
l'assistenza tecnica disponibili nel quadro 
di InvestEU, per stimolare gli 
investimenti pubblici e privati nelle misure 
di miglioramento dell'efficienza energetica. 
Gli investimenti nell'efficienza energetica 
possono contribuire alla crescita 
economica, all'occupazione, 
all'innovazione e alla riduzione della 
povertà energetica delle famiglie e 
contribuiscono pertanto in modo positivo 
alla coesione economica, sociale e 
territoriale e alla ripresa verde. Tra i settori 
potenziali di finanziamento si annoverano 
misure di efficienza energetica negli edifici 
pubblici e negli alloggi sociali e la 
formazione, la riqualificazione e lo 
sviluppo delle competenze dei lavoratori, 
in particolare nei posti di lavoro legati 
alla ristrutturazione degli edifici, che 
favoriscano l'occupazione nel settore 
dell'efficienza energetica. La Commissione 
garantirà la sinergia dei diversi strumenti di 
finanziamento, in particolare i fondi in 
gestione concorrente e in gestione diretta 
(ad esempio i programmi gestiti a livello 
centrale come Orizzonte Europa o LIFE), e 
di contributi, prestiti e assistenza tecnica, al 
fine di massimizzare l'effetto leva che essi 
esercitano sui finanziamenti privati e il loro 
impatto sul conseguimento degli obiettivi 
strategici di efficienza energetica. 

Emendamento 60

Proposta di direttiva
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Considerando 122

Testo della Commissione Emendamento

(122) Conformemente alla strategia per 
l'Unione dell'energia e ai principi del 
legiferare meglio, dovrebbero essere 
rafforzate le disposizioni sul monitoraggio 
e sulla verifica per l'attuazione di regimi 
obbligatori di efficienza energetica e 
misure politiche alternative, compreso 
l'obbligo di verificare un campione 
statisticamente rappresentativo di misure. 
Nella presente direttiva, "una parte 
statisticamente significativa delle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica" 
dovrebbe sottintendere l'obbligo di creare 
un sottogruppo di una popolazione 
statistica per quanto riguarda le misure di 
risparmio energetico in questione, in modo 
tale che esso rappresenti accuratamente 
l'intera popolazione relativamente a tutte le 
misure di risparmio energetico e consenta 
pertanto di trarre conclusioni 
ragionevolmente affidabili sulla fiducia 
nella totalità delle misure.

(122) Conformemente alla strategia per 
l'Unione dell'energia e ai principi del 
legiferare meglio, dovrebbero essere 
rafforzati il monitoraggio, la verifica e 
l'armonizzazione delle disposizioni per 
l'attuazione di regimi obbligatori di 
efficienza energetica e misure politiche 
alternative, compreso l'obbligo di verificare 
un campione statisticamente 
rappresentativo di misure. Nella presente 
direttiva, "una parte statisticamente 
significativa delle misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica" dovrebbe 
sottintendere l'obbligo di creare un 
sottogruppo di una popolazione statistica 
per quanto riguarda le misure di risparmio 
energetico in questione, in modo tale che 
esso rappresenti accuratamente l'intera 
popolazione relativamente a tutte le misure 
di risparmio energetico e consenta pertanto 
di trarre conclusioni ragionevolmente 
affidabili sulla fiducia nella totalità delle 
misure.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Considerando 124

Testo della Commissione Emendamento

(124) Alcune modifiche introdotte dalla 
presente direttiva potrebbero rendere 
necessario modificare di conseguenza il 
regolamento (UE) 2018/1999 al fine di 
garantire la coerenza dei due atti giuridici. 
È opportuno razionalizzare le nuove 
disposizioni, che vertono principalmente 
sulla fissazione dei contributi nazionali, sui 
meccanismi per colmare i divari e sugli 
obblighi di comunicazione, e trasferirle al 
predetto regolamento una volta che sarà 
stato modificato. Potrebbe anche essere 
necessario riesaminare determinate 

(124) Alcune modifiche introdotte dalla 
presente direttiva potrebbero rendere 
necessario modificare di conseguenza il 
regolamento (UE) 2018/1999 al fine di 
garantire la coerenza dei due atti giuridici. 
È opportuno razionalizzare le nuove 
disposizioni, che vertono principalmente 
sulla fissazione dei contributi nazionali 
vincolanti, sulle traiettorie lineari e sui 
relativi traguardi intermedi vincolanti, sui 
meccanismi per colmare i divari e sugli 
obblighi di comunicazione, e trasferirle al 
predetto regolamento una volta che sarà 
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disposizioni del regolamento (UE) 
2018/1999 alla luce delle modifiche 
proposte nella presente direttiva. I requisiti 
supplementari di comunicazione e 
monitoraggio non dovrebbero creare nuovi 
sistemi paralleli di comunicazione ma 
rientrerebbero nel quadro di monitoraggio 
e comunicazione esistente istituito dal 
regolamento (UE) 2018/1999.

stato modificato. Potrebbe anche essere 
necessario riesaminare determinate 
disposizioni del regolamento (UE) 
2018/1999 alla luce delle modifiche 
proposte nella presente direttiva. I requisiti 
supplementari di comunicazione e 
monitoraggio non dovrebbero creare nuovi 
sistemi paralleli di comunicazione ma 
rientrerebbero nel quadro di monitoraggio 
e comunicazione esistente istituito dal 
regolamento (UE) 2018/1999. 

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Considerando 131 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(131 bis) Lo sforzo volto a migliorare 
le politiche orientate al clima, fra cui 
l'incremento dell'efficienza energetica, la 
riduzione dei gas a effetto serra e una 
maggiore rimozione della CO2 su scala 
globale è un compito internazionale e, in 
ragione di ciò, l'Unione dovrebbe 
incoraggiare i partner internazionali nei 
consessi internazionali, come i prossimi 
vertici della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
COP27 e COP28, ad assumere anche 
impegni aggiuntivi per migliorare tali 
politiche climatiche, anche attraverso il 
miglioramento dell'efficienza energetica.

Motivazione

L'emendamento è indissolubilmente legato ad altre parti del testo modificate dalla proposta 
della Commissione.

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva stabilisce un quadro La presente direttiva stabilisce un quadro 
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comune di misure per promuovere 
l'efficienza energetica nell'Unione al fine di 
garantire il conseguimento dell'obiettivo 
dell'Unione in materia di efficienza 
energetica e consente ulteriori 
miglioramenti dell'efficienza energetica.

comune di misure per promuovere 
l'efficienza energetica nell'Unione al fine di 
garantire il conseguimento dell'obiettivo 
dell'Unione in materia di efficienza 
energetica e consente ulteriori 
miglioramenti dell'efficienza energetica, 
rafforzando il contributo dell'Unione 
all'attuazione dell'accordo di Parigi, 
contribuendo al conseguimento dei 
traguardi climatici dell'Unione di cui al 
regolamento (UE) 2021/1119 e 
incrementando l'indipendenza energetica 
dell'UE.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva stabilisce norme 
idonee a rendere l'efficienza energetica una 
priorità in tutti i settori, a rimuovere gli 
ostacoli sul mercato dell'energia e a 
superare le carenze del mercato che 
frenano l'efficienza nella fornitura e 
nell'uso dell'energia. Prevede inoltre la 
fissazione di contributi nazionali indicativi 
in materia di efficienza energetica per il 
2030.

La presente direttiva stabilisce norme 
idonee a rendere l'efficienza energetica una 
priorità in tutti i settori, a rimuovere gli 
ostacoli sul mercato dell'energia e a 
superare le carenze del mercato che 
frenano l'efficienza nella fornitura e 
nell'uso dell'energia. Prevede inoltre la 
fissazione di contributi nazionali vincolanti 
in materia di efficienza energetica per il 
2030.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) "sistema energetico": il sistema 
concepito principalmente per fornire 
servizi energetici al fine di soddisfare la 
domanda di energia, sotto forma di energia 
termica, combustibili ed energia elettrica, 
dei settori di uso finale;

(3) "sistema energetico": il sistema 
concepito principalmente per fornire 
servizi energetici al fine di soddisfare la 
domanda di energia, sotto forma di energia 
termica, energia frigorifera, combustibili 
ed energia elettrica, dei settori di uso 
finale;
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Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) "approccio sistemico all'efficienza 
energetica al primo posto": la 
considerazione di miglioramenti 
dell'efficienza energetica a livello di 
sistema, valutando le opzioni di 
ottimizzazione del sistema e le opzioni per 
l'integrazione efficiente delle soluzioni di 
energia rinnovabile e tenendo conto 
dell'intera catena dell'energia, dalla 
produzione, al trasporto, alla 
distribuzione, al consumo e alla fine del 
ciclo di vita;

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) "ristrutturazione profonda": 
ristrutturazione profonda quale definita 
all'articolo 2, punto 19, della direttiva 
(UE) .../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla prestazione energetica 
nell'edilizia;

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) "sistema di gestione dell'energia": 
l'insieme di elementi che interagiscono o 
sono intercorrelati all'interno di un piano 
che stabilisce un obiettivo di efficienza 

(14) "sistema di gestione dell'energia": 
l'insieme di elementi che interagiscono o 
sono intercorrelati all'interno di un piano 
che stabilisce un obiettivo di efficienza 
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energetica e una strategia atta a 
conseguirlo, compresi il monitoraggio del 
consumo effettivo di energia, le azioni 
intraprese per migliorare l'efficienza 
energetica e la misurazione dei progressi;

energetica e una strategia atta a 
conseguirlo , compresi il monitoraggio del 
consumo effettivo di energia ed acqua, le 
azioni intraprese per migliorare l'efficienza 
energetica e idrica e la misurazione dei 
progressi;

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) "piccole e medie imprese" 
o "PMI": piccole e medie imprese quali 
definite all'articolo 2 dell'allegato della 
raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 20031 bis;
____
1 bis Raccomandazione della Commissione, 
del 6 maggio 2003, relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e 
medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36).

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) "audit energetico": la procedura 
sistematica finalizzata a ottenere 
un'adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico di un edificio o gruppo 
di edifici, di una attività o impianto 
industriale o commerciale o di servizi 
pubblici o privati, a individuare e 
quantificare le opportunità di risparmio 
energetico efficaci sotto il profilo dei costi, 
a individuare le possibilità di usare o 
produrre energia rinnovabile con efficacia 
di costo e a riferire in merito ai risultati;

(28) "audit energetico": la procedura 
sistematica finalizzata a ottenere 
un'adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico e d'acqua di un 
edificio o gruppo di edifici, di una attività o 
impianto industriale o commerciale o di 
servizi pubblici o privati, a individuare e 
quantificare le opportunità di risparmio 
energetico e idrico efficaci sotto il 
profilo dei costi, a individuare le possibilità 
di usare o produrre energia rinnovabile con 
efficacia di costo e a riferire in merito ai 
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risultati;

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) "contratti di rendimento 
energetico": gli accordi contrattuali tra il 
beneficiario e il fornitore di una misura di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
verificata e monitorata durante l'intera 
durata del contratto, laddove per lavori, 
forniture o servizi nell'ambito della misura 
sia versato un corrispettivo in funzione del 
livello di miglioramento dell'efficienza 
energetica stabilito contrattualmente o di 
altri criteri di prestazione energetica 
concordati, quali i risparmi finanziari;

(29) "contratti di rendimento 
energetico": gli accordi contrattuali tra il 
beneficiario e il fornitore di una misura di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
verificata e monitorata durante l'intera 
durata del contratto, laddove per gli 
investimenti (lavori, forniture o servizi) 
nell'ambito della misura sia versato un 
corrispettivo in funzione del livello di 
miglioramento dell'efficienza energetica o 
idrica stabilito contrattualmente o di altri 
criteri di prestazione energetica concordati, 
quali i risparmi finanziari;

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 bis) "calore e freddo di scarto": 
il calore e il freddo di scarto quali definiti 
nella direttiva (UE) 2022/... del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la promozione 
dell'energia da fonti rinnovabili;

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) "povertà energetica": l'impossibilità (48) "povertà energetica": la povertà 
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per una famiglia di accedere ai servizi 
energetici essenziali a un tenore di vita 
dignitoso e alla salute, compresa 
un'erogazione adeguata di calore, 
raffrescamento, illuminazione ed energia 
per alimentare gli apparecchi, nel 
rispettivo contesto nazionale, della politica 
sociale esistente e delle altre politiche 
pertinenti;

quale definita nel regolamento (UE) 
2022/... del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il Fondo sociale 
per il clima;

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 50 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 bis) "nesso acqua-energia": la 
correlazione tra il consumo di energia e di 
acqua nella vita economica. L'acqua è 
necessaria a fini energetici. L'energia è 
necessaria per la produzione di acqua, per 
estrarre, pompare, riscaldare, raffreddare, 
pulire, trattare e desalinizzare l'acqua;

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 50 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 ter) "edificio a emissioni zero": 
un edificio ad altissima prestazione 
energetica, quale definito all'articolo 2 
della direttiva (UE) 2022/... del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
prestazione energetica nell'edilizia;

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 50 quater (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(50 quater) "edificio a energia quasi 
zero": edificio ad altissima prestazione 
energetica quale definito all'articolo 2, 
punto 3, della direttiva (UE) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
prestazione energetica nell'edilizia;

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 50 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 quinquies)"edificio che ospita 
un'infrastruttura sociale": un edificio 
all'interno del quale viene prestato un 
servizio sociale, inclusi il settore sanitario 
(ospedali e strutture sanitarie), il settore 
dell'istruzione (asili, scuole, università) e 
il settore sociale (alloggi popolari e centri 
comunitari al servizio di giovani, anziani 
o persone a basso reddito).

Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Conformemente al principio 
"l'efficienza energetica al primo posto", gli 
Stati membri provvedono affinché si tenga 
conto di soluzioni di efficienza energetica 
nelle decisioni strategiche e di 
pianificazione e in quelle relative a grandi 
investimenti nei seguenti settori:

1. Conformemente al principio 
"l'efficienza energetica al primo posto", gli 
Stati membri provvedono affinché si 
tengano nella massima considerazione le 
soluzioni di efficienza energetica che siano 
efficienti sotto il profili dei costi nelle 
decisioni strategiche ai livelli nazionale, 
regionale e locale e di pianificazione e in 
quelle relative agli investimenti nei 
seguenti settori:
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Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) settori non energetici, ove essi 
incidano sul consumo di energia e 
sull'efficienza energetica.

b) settori non energetici, ove essi 
incidano sul consumo di energia e 
sull'efficienza energetica ivi compresi, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, 
edilizia, trasporti, acqua, tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC), agricoltura e finanza.

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) promuovono metodologie di analisi 
costi-benefici che consentano di valutare 
adeguatamente i più ampi benefici sociali 
delle soluzioni di efficienza energetica e 
garantiscono l'applicazione di tali 
metodologie laddove siano richieste 
valutazioni del rapporto tra costi e benefici;

a) promuovono metodologie di analisi 
costi-benefici trasparenti, disponibili al 
pubblico e di facile accesso che 
consentano di calcolare e monetizzare 
adeguatamente i più ampi benefici a breve 
e lungo termine per la società delle 
soluzioni di efficienza energetica , tra cui 
benefici sociali, economici e ambientali, e 
garantiscono l'applicazione di tali 
metodologie laddove siano richieste 
valutazioni del rapporto tra costi e benefici;

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) individuano un soggetto 
responsabile di monitorare l'applicazione 
del principio "l'efficienza energetica al 
primo posto" e gli effetti delle decisioni 
strategiche, di pianificazione e di 

b) individuano, rendono 
pubblicamente noto e formano e 
informano correttamente un soggetto 
responsabile di monitorare l'applicazione 
del principio "l'efficienza energetica al 
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investimento sul consumo di energia e 
sull'efficienza energetica;

primo posto" e gli effetti delle decisioni 
strategiche, di pianificazione e di 
investimento sul consumo di energia e 
sull'efficienza energetica;

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) forniscono informazioni, 
orientamenti e assistenza ai soggetti 
competenti, in particolare a livello locale, 
su come applicare il principio 
dell'efficienza energetica al primo posto;

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) garantiscono che le soluzioni di 
efficienza energetica si traducano in 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra per unità di consumo energetico;

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b quater) tengono pienamente in 
considerazione le incidenze sul 
disinquinamento, sulla biodiversità e sulla 
salute umana e animale;

Emendamento 85



AD\1253596IT.docx 69/120 PE703.269v03-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b quinquies) tengono pienamente in 
considerazione le interdipendenze tra 
l'uso dell'energia e l'uso di altre risorse, 
compreso il nesso acqua-energia, e 
privilegiano le misure efficienti 
simultaneamente per l'energia e le 
risorse;

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b sexies) adottano un approccio 
basato sul ciclo di vita e prendono 
pienamente in considerazione la sicurezza 
delle forniture, l'integrazione del mercato 
e l'accessibilità economica dell'energia;

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera b septies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b septies) rimuovono tutti gli ostacoli 
all'applicazione pratica del principio 
"l'efficienza energetica al primo posto" in 
ogni settore;

Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) riferiscono alla Commissione, 
nell'ambito delle relazioni intermedie 
nazionali integrate per l'energia e il clima 
ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 
(UE) 2018/1999, in merito alle modalità 
con cui si è tenuto conto del principio a 
livello nazionale e regionale nelle decisioni 
strategiche e di pianificazione e in quelle 
relative a grandi investimenti connesse ai 
sistemi energetici nazionali e regionali.

c) riferiscono alla Commissione, 
nell'ambito delle relazioni intermedie 
nazionali integrate per l'energia e il clima 
ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 
(UE) 2018/1999, in merito alle modalità 
con cui si è tenuto nella massima 
considerazione il principio a livello 
nazionale e regionale nelle decisioni 
strategiche e di pianificazione e in quelle 
relative agli investimenti connesse ai 
sistemi energetici nazionali e regionali e ai 
settori non energetici, qualora essi 
abbiano un impatto sul consumo di 
energia e sull'efficienza energetica.

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nelle relazioni di cui al 
paragrafo 3, lettera c), gli Stati membri 
spiegano quanto segue:
a) le metodologie di analisi costi-benefici 
di cui al paragrafo 3, lettera a), che 
hanno applicato e promosso;
b) i potenziali ostacoli all'attuazione del 
principio dell'efficienza energetica al 
primo posto che hanno individuato e le 
relative soluzioni adottate;
c) il modo in cui hanno integrato il 
principio dell'efficienza energetica al 
primo posto nei loro quadri politici, 
giuridici e finanziari.

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 32, al fine di 
integrare la presente direttiva per fornire 
un modello di cui al paragrafo 3, 
lettera c).

Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri garantiscono 
collettivamente una riduzione del consumo 
di energia pari almeno al 9 % nel 2030 
rispetto alle proiezioni dello scenario di 
riferimento 2020, così che nel 2030 il 
consumo di energia finale dell'Unione non 
superi 787 Mtep e il suo consumo di 
energia primaria non superi 1023 Mtep91.

1. Gli Stati membri garantiscono 
collettivamente una riduzione del consumo 
di energia pari almeno al 45 % nel 2030 
rispetto alle proiezioni dello scenario di 
riferimento 2007, così che nel 2030 il 
consumo di energia finale dell'Unione non 
superi XXX Mtep e il suo consumo di 
energia primaria non superi XXX Mtep. 

__________________ __________________
91 L'obiettivo di efficienza energetica 
dell'Unione era stato inizialmente fissato 
e calcolato prendendo come base le 
proiezioni per il 2030 dello scenario di 
riferimento 2007. La modifica della 
metodologia di calcolo dei bilanci 
energetici di Eurostat e i miglioramenti 
delle successive proiezioni di 
modellizzazione rendono necessario 
cambiare l'assunto di base. Pertanto, 
attenendosi sempre allo stesso approccio 
per definire l'obiettivo, vale a dire 
paragonandolo alle proiezioni di 
riferimento per il futuro, il livello di 
ambizione dell'obiettivo di efficienza 
energetica dell'Unione per il 2030 è 
fissato rispetto alle proiezioni per il 2030 
dello scenario di riferimento 2020, che 
tengono conto dei contributi nazionali 
tratti dai piani nazionali per l'energia e il 
clima. Con l'aggiornamento dell'assunto 
di base, l'Unione dovrà incrementare 
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ulteriormente la propria ambizione in 
materia di efficienza energetica almeno 
del 9 % nel 2030 rispetto al livello degli 
sforzi previsti nello scenario di 
riferimento 2020. Il nuovo modo di 
esprimere il livello di ambizione degli 
obiettivi dell'Unione non incide sul livello 
effettivo degli sforzi necessari.

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ciascuno Stato membro stabilisce 
contributi nazionali di efficienza energetica 
per il consumo di energia primaria e finale 
al fine di conseguire collettivamente 
l'obiettivo vincolante dell'Unione di cui al 
paragrafo 1. Gli Stati membri notificano 
tali contributi e la relativa traiettoria 
indicativa alla Commissione nell'ambito 
degli aggiornamenti dei rispettivi piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima in 
conformità dell'articolo 14 del regolamento 
(UE) 2018/1999, nonché nell'ambito dei 
rispettivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima secondo la procedura di 
cui all'articolo 3 e agli articoli da 7 a 12 del 
medesimo regolamento. All'atto della 
notifica gli Stati membri usano la formula 
di cui all'allegato I della presente direttiva 
e precisano come, e in base a quali dati, 
sono stati calcolati i contributi.

Ciascuno Stato membro stabilisce 
contributi nazionali vincolanti di efficienza 
energetica per il consumo di energia 
primaria e finale al fine di conseguire 
collettivamente l'obiettivo vincolante 
dell'Unione di cui al paragrafo 1. Nel farlo, 
gli Stati membri utilizzano la formula 
definita nell'allegato I della presente 
direttiva e il relativo risultato. Gli Stati 
membri notificano tali contributi nazionali 
vincolanti e la relativa traiettoria lineare 
con due termini di riferimento nel 2025 e 
nel 2027 alla Commissione nell'ambito 
degli aggiornamenti dei rispettivi piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima in 
conformità dell'articolo 14 del regolamento 
(UE) 2018/1999, nonché nell'ambito dei 
rispettivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima secondo la procedura di 
cui all'articolo 3 e agli articoli da 7 a 12 del 
medesimo regolamento. Entro il 2027, la 
traiettoria raggiunge un punto di 
riferimento minimo del 65 % della 
diminuzione totale di consumo di energia 
tra l'obiettivo nazionale vincolante per il 
2020 dello Stato membro interessato e il 
suo contributo all'obiettivo per il 2030.

Emendamento 93
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Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri comunicano inoltre le 
quote di consumo di energia dei settori di 
uso finale dell'energia ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1099/2008 relativo 
alle statistiche dell'energia, segnatamente 
industria, famiglie, servizi e trasporti, nei 
propri contributi nazionali di efficienza 
energetica. Indicano altresì le proiezioni 
riguardanti il consumo di energia del 
settore delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC).

Gli Stati membri comunicano inoltre le 
quote di consumo di energia e acqua dei 
settori di uso finale dell'energia ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1099/2008 relativo 
alle statistiche dell'energia, segnatamente 
industria, famiglie, servizi, 
approvvigionamento idrico e servizi 
igienico-sanitari nonché trasporti, nei 
propri contributi nazionali di efficienza 
energetica. Indicano altresì le proiezioni 
riguardanti il consumo di energia e acqua 
del settore delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC).

Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) del fatto che nel 2030 il consumo 
energetico dell'Unione non deve essere 
superiore a 787 Mtep di energia finale o a 
1023 Mtep di energia primaria;

a) del fatto che nel 2030 il consumo 
energetico dell'Unione non deve essere 
superiore a XXX Mtep di energia finale o a 
XXX Mtep di energia primaria;

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) di altre circostanze nazionali che 
incidano sul consumo di energia, in 
particolare:

soppresso

i) l'evoluzione e la previsione del 
PIL;
ii) le variazioni nelle importazioni ed 
esportazioni di energia, l'evoluzione del 
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mix energetico e la diffusione di nuovi 
combustibili sostenibili;
iii) lo sviluppo di tutte le fonti di 
energie rinnovabili, dell'energia nucleare, 
della cattura e dello stoccaggio del 
carbonio; e
iv) la decarbonizzazione delle 
industrie ad alta intensità energetica.

Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Se, sulla base della valutazione in 
applicazione dell'articolo 29, paragrafi 1 e 
3, del regolamento (UE) 2018/1999, la 
Commissione conclude che non sono stati 
compiuti progressi sufficienti nell'apporto 
dei contributi di efficienza energetica, gli 
Stati membri che si situano al di sopra 
delle loro traiettorie indicative di cui al 
paragrafo 2 provvedono affinché entro un 
anno dalla data di ricezione della 
valutazione della Commissione siano 
attuate misure supplementari tese a 
riportarli sul giusto percorso. Le misure 
supplementari includono, ma non in via 
esaustiva, quanto segue:

Se, sulla base della valutazione in 
applicazione dell'articolo 29, paragrafi 1 e 
3, del regolamento (UE) 2018/1999, la 
Commissione conclude che non sono stati 
compiuti progressi sufficienti nell'apporto 
dei contributi vincolanti di efficienza 
energetica, gli Stati membri che si situano 
al di sopra delle loro traiettorie indicative 
di cui al paragrafo 2 provvedono affinché 
entro un anno dalla data di ricezione della 
valutazione della Commissione siano 
attuate misure supplementari tese a 
riportarli sul giusto percorso. Le misure 
supplementari includono, ma non in via 
esaustiva, quanto segue:

Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis. andare oltre i requisiti minimi per 
i livelli minimi di prestazione energetica 
di cui all'[articolo 9] della direttiva (UE) 
2022/... sulla prestazione energetica 
nell'edilizia fissando un termine ultimo 
anticipato per la conformità per talune 
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tipologie di edifici, al fine di conseguire 
classi di prestazione più elevate.

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione valuta se le misure 
nazionali di cui al presente paragrafo sono 
sufficienti a conseguire gli obiettivi di 
efficienza energetica dell'Unione. Se le 
misure nazionali sono ritenute insufficienti 
la Commissione, ove opportuno, propone 
misure ed esercita la sua competenza a 
livello dell'Unione per garantire nello 
specifico il conseguimento degli obiettivi 
di efficienza energetica dell'Unione per il 
2030.

La Commissione valuta se le misure 
nazionali di cui al presente paragrafo sono 
sufficienti a conseguire gli obiettivi di 
efficienza energetica dell'Unione e i 
contributi vincolanti degli Stati membri. 
Se le misure nazionali sono ritenute 
insufficienti la Commissione propone 
misure e ove opportuno, oltre a formulare 
raccomandazioni, esercita la sua 
competenza a livello dell'Unione per 
garantire nello specifico il conseguimento 
degli obiettivi di efficienza energetica 
dell'Unione per il 2030.

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché il 
consumo complessivo di energia finale 
degli enti pubblici nel loro insieme sia 
ridotto almeno dell'1,7 % l'anno rispetto 
all'anno X-2 (posto che X è l'anno di 
entrata in vigore della presente direttiva).

Gli Stati membri provvedono affinché il 
consumo complessivo di energia finale 
degli enti pubblici nel loro insieme sia 
ridotto almeno del 2 % l'anno rispetto 
all'anno X-2 (posto che X è l'anno di 
entrata in vigore della presente direttiva).

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità regionali e locali 
stabiliscano misure specifiche di efficienza 
energetica nei rispettivi piani per la 
decarbonizzazione, previa consultazione 
dei portatori di interessi e del pubblico, in 
particolare dei gruppi a rischio di povertà 
energetica o più esposti ai suoi effetti, 
quali donne, persone con disabilità, 
anziani, minori e persone appartenenti a 
minoranze etniche o razziali.

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità regionali e locali 
stabiliscano misure specifiche di efficienza 
energetica nei rispettivi piani per la 
decarbonizzazione, previa consultazione 
dei portatori di interessi e del pubblico, in 
particolare dei gruppi a rischio di povertà 
energetica o più esposti ai suoi effetti. Le 
strategie di concezione delle politiche, di 
sensibilizzazione e di dialogo per i gruppi 
vulnerabili esposti a un maggiore rischio 
di povertà energetica tengono conto delle 
loro esigenze.

Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri sostengono gli 
enti pubblici nell'adozione di misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
anche a livello regionale e locale, fornendo 
orientamenti, promuovendo opportunità di 
formazione e miglioramento delle 
competenze e incoraggiando la 
cooperazione tra enti pubblici.

4. Gli Stati membri sostengono gli 
enti pubblici nell'adozione di misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica, 
anche a livello regionale e locale, fornendo 
sostegno tecnico e finanziario e 
presentando piani intesi a far fronte alla 
mancanza di forza lavoro necessaria per 
tutte le fasi della transizione verde, 
compresi artigiani ed esperti di tecnologie 
verdi altamente qualificati, esperti di 
scienze applicate e innovatori, 
promuovendo programmi di istruzione e 
formazione per sostenere e addestrare 
lavoratori qualificati e competenze nel 
settore dell'efficienza energetica e 
dell'edilizia, anche mediante una 
sensibilizzazione alle tecniche di lavoro 
sostenibili e agli aspetti sanitari come 
l'amianto.
Gli Stati membri incoraggiano gli enti 
pubblici a tenere conto dei vantaggi di 
maggiore portata oltre a quello del 
risparmio energetico, come ad esempio la 
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qualità dell'ambiente interno, nonché il 
miglioramento della qualità di vita, 
soprattutto nelle scuole, le case di riposo, 
gli ospedali e gli alloggi popolari. Gli Stati 
membri forniscono orientamenti, 
promuovono opportunità di formazione e 
miglioramento delle competenze e 
incoraggiano la cooperazione tra enti 
pubblici e la collaborazione con iniziative 
gestite a livello locale, quali ad esempio le 
comunità di energia rinnovabile e le 
comunità energetiche dei cittadini.

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Per ridurre sia il consumo di 
energia che l'inquinamento luminoso 
dovuto all'illuminazione esterna, gli Stati 
membri valutano la fattibilità di ridurre i 
livelli dei flussi luminosi notturni esterni 
per abitante, il flusso luminoso per km 
quadrato delle aree urbane e il prodotto 
del flusso moltiplicato per il suo tempo 
d'uso. Se i risultati di tali valutazioni sono 
positivi, gli Stati membri elaborano piani 
contenenti obiettivi e misure in materia di 
riduzione del flusso luminoso.

Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 ter. Gli Stati membri provvedono 
affinché gli enti pubblici attuino misure di 
efficienza energetica, ad esempio contratti 
di rendimento energetico, che 
garantiscano il risparmio energetico e 
mantengano i risultati ottenuti nel tempo 
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attraverso un monitoraggio costante, un 
funzionamento e una manutenzione 
efficaci.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 6 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Ruolo esemplare degli edifici degli enti 
pubblici

Ruolo esemplare degli edifici degli enti 
pubblici e degli edifici che ospitano 
infrastrutture sociali

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo l'articolo 7 della direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio92, ciascuno Stato membro 
garantisce che almeno il 3 % della 
superficie coperta utile totale degli edifici 
riscaldati e/o raffrescati di proprietà dei 
suoi enti pubblici sia ristrutturato ogni 
anno per trasformarli quanto meno in 
edifici a energia quasi zero in conformità 
dell'articolo 9 della direttiva 2010/31/UE.

Fatto salvo l'articolo 7 della direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio92, ciascuno Stato membro 
garantisce che almeno il 3 % della 
superficie coperta utile totale degli edifici 
riscaldati e/o raffrescati di proprietà dei 
suoi enti pubblici e, separatamente, 
almeno il 3 % della superficie coperta 
utile totale degli edifici riscaldati e/o 
raffrescati di proprietà privata che 
ospitano infrastrutture sociali sia 
ristrutturato in maniera profonda ogni 
anno per trasformarli quanto meno in 
edifici a energia quasi zero o edifici a 
emissioni zero.

__________________ __________________
92 Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 maggio 
2010, sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (GU L 153 del 18.6.2010, pag. 
13).

92 Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 maggio 
2010, sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (GU L 153 del 18.6.2010, pag. 
13).
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Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti pubblici che occupano un edifico 
non di loro proprietà esercitano per quanto 
possibile i loro diritti contrattuali e 
incoraggiano il proprietario a ristrutturare 
l'edificio per trasformarlo in un edificio a 
energia quasi zero in conformità 
dell'articolo 9 della direttiva 2010/31/UE. 
Gli enti pubblici che concludono un nuovo 
contratto per l'occupazione di un edificio 
non di loro proprietà si prefiggono che 
l'edificio rientri nelle prime due classi di 
efficienza energetica dell'attestato di 
prestazione energetica

Gli enti pubblici che occupano un edifico 
non di loro proprietà esercitano per quanto 
possibile i loro diritti contrattuali e 
incoraggiano il proprietario a ristrutturare 
l'edificio per trasformarlo in un edificio a 
energia quasi zero o edifici a emissioni 
zero. Gli enti pubblici che concludono un 
nuovo contratto per l'occupazione di un 
edificio non di loro proprietà si prefiggono 
che l'edificio rientri nelle prime due classi 
di efficienza energetica dell'attestato di 
prestazione energetica

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Onde soddisfare il requisito di cui al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
decidere di adottare approcci integrati di 
distretto o di quartiere, garantendo nel 
contempo che ogni edificio ristrutturato 
sia trasformato in un edificio a energia 
quasi zero o in un edificio a emissioni 
zero.

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono spalmare fino 
allo 0,3 % dei risultati superiori o 
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inferiori al loro tasso annuo di 
ristrutturazione sugli anni successivi, a 
condizione che il loro tasso medio di 
ristrutturazione su un triennio sia almeno 
del 3 %.

Emendamento 109

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La quota di almeno il 3 % è calcolata sulla 
superficie coperta totale degli edifici aventi 
una superficie coperta utile totale superiore 
a 250 m2, di proprietà degli enti pubblici 
dello Stato membro interessato e che, al 
1º gennaio 2024, non sono edifici a energia 
quasi zero.

La quota di almeno il 3 % è calcolata sulla 
superficie coperta totale degli edifici aventi 
una superficie coperta utile totale superiore 
a 250 m2, di proprietà degli enti pubblici 
dello Stato membro interessato e di edifici 
di proprietà privata che ospitano 
infrastrutture sociali che, al 
1º gennaio 2024, non sono edifici a energia 
quasi zero o edifici a emissioni zero.

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In casi eccezionali, gli Stati 
membri possono contabilizzare nel tasso 
annuo di ristrutturazione degli edifici gli 
edifici nuovi posseduti in sostituzione di 
edifici specifici degli enti pubblici demoliti 
nel corso di uno dei due anni precedenti. 
Tali eccezioni si applicano esclusivamente 
se più efficienti sotto il profilo dei costi e 
più sostenibili in termini di risparmio di 
energia e riduzione delle emissioni di CO2 
nel ciclo di vita rispetto alla 
ristrutturazione degli edifici in questione. 
Lo Stato membro definisce in modo 
chiaro e pubblica i criteri generali, le 
metodologie e le procedure volte a 
individuare tali casi eccezionali.

soppresso
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Emendamento 111

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Ai fini del presente articolo, gli 
Stati membri rendono pubblico un 
inventario degli edifici riscaldati e/o 
raffrescati degli enti pubblici con una 
superficie coperta utile totale superiore a 
250 m2. L'inventario è aggiornato con 
cadenza almeno annuale. L'inventario 
comprende almeno i seguenti dati:

3. Ai fini del presente articolo, gli 
Stati membri rendono pubblico un 
inventario degli edifici riscaldati e/o 
raffrescati di proprietà di autorità 
pubbliche e degli edifici di proprietà 
privata che ospitano infrastrutture sociali 
con una superficie coperta utile totale 
superiore a 250 m2. L'inventario è 
aggiornato con cadenza almeno annuale. Vi 
figurano altresì le informazioni sui 
risparmi energetici misurati risultanti 
dalla ristrutturazione degli edifici 
pubblici, rese pubblicamente disponibili 
nell'inventario, che deve essere collegato 
alle banche dati nazionali degli attestati di 
prestazione energetica. L'inventario 
comprende almeno i seguenti dati:

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) l'intensità energetica in 
kW/m2/anno basata su dati reali;

Emendamento 113

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) la data prevista per la 
ristrutturazione (in caso di mancata 
trasformazione in edifici a energia quasi 
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zero o in edifici a zero emissioni).

Emendamento 114

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. In sede di programmazione di 
misure di attuazione in virtù del presente 
articolo, gli Stati membri affrontano il 
problema della mancanza della 
manodopera necessaria per tutte le fasi 
della transizione verde, tra cui artigiani, 
esperti di tecnologia verde altamente 
qualificati, studiosi di scienze applicate e 
innovatori. Gli Stati membri incoraggiano 
gli enti pubblici a tenere conto dei 
vantaggi di maggiore portata oltre a 
quello del risparmio energetico, come ad 
esempio il fatto che le ristrutturazioni 
comporteranno una migliore qualità 
dell'ambiente interno, nonché il 
miglioramento della qualità di vita, 
soprattutto nelle scuole, le case di riposo, 
gli ospedali e gli alloggi popolari. Gli Stati 
membri garantiscono che, nell'ambito 
delle ristrutturazioni, sia affrontata la 
questione della rimozione di sostanze 
pericolose, se del caso.

Emendamento 115

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Gli Stati membri riferiscono in 
merito alle misure adottate per eliminare 
eventuali ostacoli, anche di natura 
normativa, nonché alle misure relative al 
finanziamento dei lavori di 
ristrutturazione, a livello nazionale, 
regionale o locale, al fine di soddisfare il 
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requisito di cui al paragrafo 1.

Emendamento 116

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 quater. Sono altresì incluse le 
informazioni sul risparmio energetico 
misurato risultante dalla ristrutturazione 
degli edifici pubblici e sono rese 
pubblicamente disponibili nell'inventario, 
il quale è collegato alle banche dati 
nazionali degli attestati di prestazione 
energetica.

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatto salvo l'articolo 26, paragrafo 
4, della presente direttiva, gli Stati membri 
provvedono affinché, in caso di appalti di 
servizi con un contenuto energetico 
significativo, le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
valutino la fattibilità di concludere 
contratti di rendimento energetico a lungo 
termine che consentano risparmi energetici 
a lungo termine.

3. Fatto salvo l'articolo 26, paragrafo 
4, della presente direttiva, gli Stati 
membri provvedono affinché, in caso di 
appalti di servizi con un contenuto 
energetico significativo, le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
concludano contratti di rendimento 
energetico a lungo termine che consentano 
risparmi energetici a lungo termine, a 
meno che ciò non sia tecnicamente ed 
economicamente fattibile. Gli Stati 
membri assicurano che i parametri 
utilizzati per la valutazione della fattibilità 
siano chiaramente definiti e giustificati a 
livello di governo centrale. Quando l'uso 
del contratto di rendimento energetico è 
valutato come non fattibile, la relativa 
motivazione deve essere resa pubblica.

Emendamento 118
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Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono esigere che nelle 
pratiche di appalto le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
tengano conto, se del caso, dei più ampi 
aspetti sociali, ambientali e legati alla 
sostenibilità e all'economia circolare al fine 
di conseguire gli obiettivi dell'Unione in 
materia di decarbonizzazione e 
inquinamento zero. Ove opportuno e 
conformemente ai requisiti stabiliti 
nell'allegato IV, gli Stati membri 
impongono alle amministrazioni 
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di 
tenere conto dei criteri dell'Unione relativi 
agli appalti pubblici verdi.

Gli Stati membri esigono che nelle pratiche 
di appalto le amministrazioni aggiudicatrici 
e gli enti aggiudicatori tengano conto dei 
più ampi aspetti sociali, ambientali e legati 
alla sostenibilità e all'economia circolare al 
fine di conseguire gli obiettivi dell'Unione 
in materia di decarbonizzazione e 
inquinamento zero. Gli Stati membri 
incoraggiano le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori a 
concludere contratti di appalto 
unicamente per edifici nuovi e per 
ristrutturazioni edilizie con elevati 
standard di circolarità ed efficienza delle 
risorse, sulla base di tecniche che 
consentano un agevole smantellamento e 
livelli elevati di recupero e riciclaggio dei 
materiali. Gli Stati membri stabiliscono 
obiettivi per incrementare l'attuale tasso 
di utilizzo dei materiali secondari per gli 
edifici pubblici nuovi e ristrutturati entro 
il 2030 per ciascuna classe di materiali, 
consentendo la valorizzazione dei 
materiali acquistati localmente. 
Conformemente ai requisiti stabiliti 
nell'allegato IV, gli Stati membri 
impongono alle amministrazioni 
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di 
applicare i criteri dell'Unione relativi agli 
appalti pubblici verdi.

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Onde garantire un'applicazione trasparente 
dei requisiti in materia di efficienza 
energetica nelle procedure di appalto, gli 
Stati membri rendono pubbliche le 

Onde garantire un'applicazione trasparente 
dei requisiti in materia di efficienza 
energetica nelle procedure di appalto, gli 
Stati membri rendono pubbliche le 
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informazioni sull'impatto in termini di 
efficienza energetica degli appalti di valore 
pari o superiore alle soglie di cui al 
paragrafo 1. Le amministrazioni 
aggiudicatrici possono decidere di imporre 
agli offerenti l'obbligo di divulgare 
informazioni sul potenziale di 
riscaldamento globale nel ciclo di vita di 
un nuovo edificio e possono altresì 
rendere pubbliche tali informazioni in 
relazione agli appalti, in particolare per i 
nuovi edifici con superficie coperta 
superiore a 2 000 m2.

informazioni sull'impatto in termini di 
efficienza energetica degli appalti di valore 
pari o superiore alle soglie di cui al 
paragrafo 1. Le amministrazioni 
aggiudicatrici decidono di imporre agli 
offerenti l'obbligo di divulgare 
informazioni sul potenziale di 
riscaldamento globale nel ciclo di vita, tra 
cui la circolarità dei materiali impiegati, 
di un nuovo edificio e di un edificio da 
ristrutturare e rendono altresì pubbliche 
tali informazioni in relazione agli appalti, 
in particolare per i nuovi edifici con 
superficie coperta superiore a 2 000 m2.

Emendamento 120

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sostengono le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori nell'adozione di requisiti di 
efficienza energetica, anche a livello 
regionale e locale, emanando norme e 
orientamenti chiari, comprese metodologie 
di valutazione dei costi nel ciclo di vita e 
degli impatti e dei costi ambientali, 
istituendo centri di sostegno alle 
competenze, incoraggiando la 
cooperazione fra amministrazioni 
aggiudicatrici, anche sul piano 
transfrontaliero, e ricorrendo ove possibile 
ad appalti aggregati e appalti elettronici.

Gli Stati membri sostengono le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori nell'adozione di requisiti di 
efficienza energetica, anche a livello 
regionale e locale, emanando norme e 
orientamenti chiari, comprese metodologie 
di valutazione dei costi nel ciclo di vita e 
degli impatti e dei costi ambientali, 
sostenendo per l'attuazione delle 
metodologie dell'Unione non appena 
disponibili, istituendo centri di sostegno 
alle competenze, incoraggiando la 
cooperazione fra amministrazioni 
aggiudicatrici, anche sul piano 
transfrontaliero, e ricorrendo ove possibile 
ad appalti aggregati e appalti elettronici.

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Gli Stati membri incoraggiano le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori a concludere unicamente 
contratti di appalto per ristrutturazioni 
edilizie profonde in un'unica fase.

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Gli Stati membri incoraggiano la 
collaborazione tra le autorità regionali e 
locali in qualità di enti aggiudicatori e le 
iniziative locali di cittadini nonché le 
iniziative gestite a livello locale, anche 
attraverso le iniziative della comunità di 
energia rinnovabile e le comunità 
energetiche dei cittadini. Per sostenere 
tali sforzi la Commissione, entro … [un 
anno dall'entrata in vigore della presente 
direttiva], definisce criteri dell'Unione per 
gli appalti pubblici verdi al fine di favorire 
la collaborazione tra le autorità regionali 
e locali e le iniziative civiche sullo 
sviluppo e l'attuazione delle misure di 
efficienza energetica.

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) nuovi risparmi annui dal 1º gennaio 
2024 al 31 dicembre 2030 pari all'1,5 % 
del consumo annuo medio di energia finale 
realizzato nel triennio precedente 
il 1º gennaio 2020.

c) nuovi risparmi annui dal 1º gennaio 
2024 al 31 dicembre 2030 pari al 2 % del 
consumo annuo medio di energia finale 
realizzato nel triennio precedente 
il 1º gennaio 2020.
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Emendamento 124

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri attuano regimi obbligatori 
di efficienza energetica, misure politiche 
alternative o una loro combinazione, 
oppure programmi o misure finanziati a 
titolo di un fondo nazionale per l'efficienza 
energetica, in via prioritaria presso le 
persone in condizioni di povertà 
energetica, i clienti vulnerabili e, se del 
caso, le persone che vivono negli alloggi 
sociali. Gli Stati membri provvedono 
affinché le misure politiche attuate in 
applicazione del presente articolo non 
abbiano effetti negativi su tali individui. 
Ove applicabile gli Stati membri fanno il 
miglior uso possibile dei fondi, compresi i 
finanziamenti pubblici, gli strumenti di 
finanziamento istituiti a livello dell'Unione 
e i proventi realizzati con le quote di 
emissioni in applicazione dell'articolo 22, 
paragrafo 3, lettera b), al fine di eliminare 
gli effetti negativi e garantire una 
transizione energetica giusta e inclusiva.

Gli Stati membri attuano regimi obbligatori 
di efficienza energetica, misure politiche 
alternative o una loro combinazione, 
oppure programmi o misure finanziati a 
titolo di un fondo nazionale per l'efficienza 
energetica, in via prioritaria presso le 
persone in condizioni di povertà 
energetica, le famiglie a basso reddito, i 
clienti vulnerabili e, se del caso, le persone 
che vivono negli alloggi sociali. Gli Stati 
membri provvedono affinché le misure 
politiche attuate in applicazione del 
presente articolo non abbiano effetti 
negativi a breve e lungo termine su tali 
individui. Ove applicabile gli Stati membri 
fanno il miglior uso possibile dei fondi, 
compresi i finanziamenti pubblici, gli 
strumenti di finanziamento istituiti a livello 
dell'Unione e i proventi realizzati con le 
quote di emissioni in applicazione 
dell'articolo 22, paragrafo 3, lettera b), al 
fine di eliminare gli effetti negativi e 
garantire una transizione energetica giusta 
e inclusiva.

Emendamento 125

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In sede di elaborazione delle misure 
politiche gli Stati membri prendono in 
considerazione e promuovono il ruolo 
svolto dalle comunità di energia 
rinnovabile e dalle comunità energetiche 
dei cittadini nel contribuire all'attuazione 
delle suddette misure.

In sede di elaborazione dei regimi 
obbligatori di efficienza energetica e delle 
misure politiche alternative gli Stati 
membri promuovono e facilitano, anche 
nei loro piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima (PNEC) e le loro 
relazioni intermedie a norma 
dell'allegato I del regolamento (UE) 
2018/1999, il ruolo svolto dalle comunità 



PE703.269v03-00 88/120 AD\1253596IT.docx

IT

di energia rinnovabile e dalle comunità 
energetiche dei cittadini nel contribuire 
all'attuazione delle suddette misure.

Emendamento 126

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri realizzano una quota dei 
risparmi energetici cumulativi prescritti 
nell'uso finale presso le persone in 
condizioni di povertà energetica, i clienti 
vulnerabili e, se del caso, le persone che 
vivono negli alloggi sociali. Tale quota 
equivale almeno alla quota di famiglie in 
condizioni di povertà energetica secondo la 
valutazione contenuta nei piani nazionali 
per l'energia e il clima in conformità 
dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), del 
regolamento (UE) 2018/1999. Se uno Stato 
membro non ha comunicato la quota di 
famiglie in condizioni di povertà energetica 
secondo la valutazione contenuta nel piano 
nazionale per l'energia e il clima, la quota 
dei risparmi energetici cumulativi prescritti 
nell'uso finale da realizzare presso le 
persone in condizioni di povertà 
energetica, i clienti vulnerabili e, se del 
caso, le persone che vivono negli alloggi 
sociali equivale almeno alla quota media 
aritmetica dei seguenti indicatori per l'anno 
2019 o, qualora non fossero disponibili per 
tale anno, dei relativi valori ottenuti per 
estrapolazione lineare dagli ultimi tre anni 
disponibili:

Gli Stati membri realizzano una quota dei 
risparmi energetici cumulativi prescritti 
nell'uso finale presso le persone in 
condizioni di povertà energetica, le 
famiglie a basso reddito, i clienti 
vulnerabili e, se del caso, le persone che 
vivono negli alloggi sociali. Tale quota 
equivale almeno alla quota di famiglie in 
condizioni di povertà energetica secondo la 
valutazione contenuta nei piani nazionali 
per l'energia e il clima in conformità 
dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), del 
regolamento (UE) 2018/1999. Nel valutare 
la quota di povertà energetica nel loro 
PNEC, gli Stati membri tengono conto 
degli indicatori di cui alle lettere a), b) e 
c) del presente comma. Se da una 
valutazione del PNEC di uno Stato 
membro risulta una quota inferiore di 
risparmi energetici cumulativi nell'uso 
finale presso le persone in condizioni di 
povertà energetica, le famiglie a basso 
reddito, i clienti vulnerabili e, se del caso, 
le persone che vivono negli alloggi 
popolari, la Commissione esamina la 
valutazione alla luce degli indicatori di 
cui al presente articolo. Se uno Stato 
membro non ha comunicato la quota di 
famiglie in condizioni di povertà energetica 
secondo la valutazione contenuta nel piano 
nazionale per l'energia e il clima, la quota 
dei risparmi energetici cumulativi prescritti 
nell'uso finale da realizzare presso le 
persone in condizioni di povertà 
energetica, i clienti vulnerabili e, se del 
caso, le persone che vivono negli alloggi 
sociali equivale almeno alla quota media 
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aritmetica dei seguenti indicatori per l'anno 
2019 o, qualora non fossero disponibili per 
tale anno, dei relativi valori ottenuti per 
estrapolazione lineare dagli ultimi tre anni 
disponibili:

Emendamento 127

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) struttura delle spese destinate ai 
consumi per quintile di reddito e per 
scopo dei consumi nella classificazione 
dei consumi individuali secondo lo scopo 
(COICOP) (Eurostat, HBS, 
[hbs_str_t223], dati per [CP045] Energia 
elettrica, gas e altri combustibili).

soppresso

Emendamento 128

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 3 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) popolazione totale che vive in 
un'abitazione con perdite al tetto, umidità 
nelle pareti, nei pavimenti o nelle 
fondamenta, o marciume nei telai delle 
finestre o nel pavimento (Eurostat, SILC 
[ilc_mdho01]);

Emendamento 129

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 3 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) tasso di rischio di povertà 
(indagini Eurostat, SILC ed ECHP 
[ilc_li02]) (valore limite: 60 % del reddito 
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equivalente mediano a seguito dei 
trasferimenti sociali).

Emendamento 130

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Negli aggiornamenti dei rispettivi 
piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima in conformità dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) 2018/1999, nei 
successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima in applicazione 
dell'articolo 3 e degli articoli da 7 a 12 del 
regolamento (UE) 2018/1999 e nelle 
rispettive relazioni intermedie in 
conformità dell'articolo 17 del medesimo 
regolamento gli Stati membri forniscono 
informazioni sugli indicatori applicati, 
sulla quota media aritmetica e sui risultati 
delle misure politiche introdotte a norma 
del paragrafo 3 del presente articolo.

4. Negli aggiornamenti dei rispettivi 
piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima in conformità dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) 2018/1999, nei 
successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima in applicazione 
dell'articolo 3 e degli articoli da 7 a 12 del 
regolamento (UE) 2018/1999 e nelle 
rispettive relazioni intermedie in 
conformità dell'articolo 17 del medesimo 
regolamento gli Stati membri forniscono 
informazioni sugli indicatori applicati, 
disaggregate per genere, sulla quota media 
aritmetica e sui risultati delle misure 
politiche introdotte a norma del paragrafo 3 
del presente articolo.

Emendamento 131

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

11. Nell'ambito degli aggiornamenti dei 
rispettivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima in conformità 
dell'articolo 14 del regolamento (UE) 
2018/1999 e nell'ambito dei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima secondo la 
procedura di cui all'articolo 3 e agli articoli 
da 7 a 12 del regolamento (UE) 2018/1999, 
gli Stati membri comunicano alla 
Commissione il volume di risparmi 
energetici prescritto di cui al paragrafo 1, 
primo comma, lettera c), e al paragrafo 3 

11. Nell'ambito degli aggiornamenti dei 
rispettivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima in conformità 
dell'articolo 14 del regolamento (UE) 
2018/1999 e nell'ambito dei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima secondo la 
procedura di cui all'articolo 3 e agli articoli 
da 7 a 12 del regolamento (UE) 2018/1999, 
gli Stati membri comunicano alla 
Commissione il volume di risparmi 
energetici prescritto di cui al paragrafo 1, 
primo comma, lettera c), e al paragrafo 3 
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del presente articolo, nonché una 
descrizione delle misure politiche da 
attuare per realizzare il volume totale 
prescritto di risparmi energetici cumulativi 
nell'uso finale e i relativi metodi di calcolo 
conformemente all'allegato V della 
presente direttiva. Gli Stati membri usano 
il modello fornito loro a tal fine dalla 
Commissione.

del presente articolo, nonché una 
descrizione delle misure politiche da 
attuare per realizzare il volume totale 
prescritto di risparmi energetici cumulativi 
nell'uso finale e i relativi metodi di calcolo 
conformemente all'allegato V della 
presente direttiva. I calcoli del volume 
prescritto di risparmi energetici 
cumulativi nell'uso finale derivanti dalle 
misure d'intervento devono essere 
trasparenti e corroborati dai risultati delle 
valutazioni ex post ai sensi dell'allegato V, 
punto 5 bis, della presente direttiva. Gli 
Stati membri usano il modello fornito loro 
a tal fine dalla Commissione.

Emendamento 132

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

14 bis. Rafforzando le norme in materia 
di monitoraggio, comunicazione e verifica 
dei risparmi energetici, la Commissione 
provvede affinché i processi nazionali 
proposti siano integrati da una 
valutazione periodica dei programmi e 
risparmi nazionali effettuata da un'entità 
indipendente. Gli Stati membri effettuano 
all'uopo valutazioni ex post trasparenti 
dei risparmi energetici derivanti da tutte 
le misure d'intervento di cui al presente 
articolo almeno una volta ogni cinque 
anni. Un campione rappresentativo e 
statisticamente significativo di azioni per 
l'efficienza energetica di ogni misura 
d'intervento deve essere valutato 
utilizzando i dati di consumo energetico 
ex-post in conformità dell'allegato V, 
punto 5 bis. I risultati della valutazione 
sono resi pubblici onde permettere la 
verifica da parte dei soggetti interessati. 
La Commissione elabora orientamenti 
sulla concezione di tali valutazioni 
indipendenti entro il 1° gennaio 2023.
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Emendamento 133

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che decidono di 
adempiere gli obblighi di risparmio 
energetico di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
istituendo un regime obbligatorio di 
efficienza energetica provvedono affinché 
le parti obbligate di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo che operano sui rispettivi 
territori realizzino cumulativamente, fatte 
salve le disposizioni dell'articolo 8, 
paragrafi 8 e 9, i risparmi energetici 
nell'uso finale prescritti all'articolo 8, 
paragrafo 1.

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 134

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le imprese con un consumo annuo 
medio di energia superiore a 100 TJ nei tre 
anni precedenti, considerati tutti i vettori 
energetici, attuino un sistema di gestione 
dell'energia. Il sistema di gestione 
dell'energia è certificato da un organismo 
indipendente secondo le pertinenti norme 
europee o internazionali.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le imprese con un consumo annuo 
medio di energia superiore a 100 TJ nei tre 
anni precedenti, considerati tutti i vettori 
energetici, attuino un sistema di gestione 
dell'energia. Gli Stati membri possono 
basarsi sui sistemi esistenti al fine di 
evitare inutili oneri burocratici e costi 
aggiuntivi. Il sistema di gestione 
dell'energia è certificato da un organismo 
indipendente secondo le pertinenti norme 
europee o internazionali.

Emendamento 135

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2 – comma 1



AD\1253596IT.docx 93/120 PE703.269v03-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché le 
imprese con un consumo annuo medio di 
energia superiore a 10 TJ nei tre anni 
precedenti, considerati tutti i vettori 
energetici, che non attuano un sistema di 
gestione dell'energia siano oggetto di un 
audit energetico. Gli audit energetici sono 
svolti in maniera indipendente ed efficace 
sotto il profilo dei costi da esperti 
qualificati o accreditati conformemente ai 
requisiti di cui all'articolo 26, oppure sono 
eseguiti e sorvegliati da autorità 
indipendenti ai sensi della legislazione 
nazionale. Gli audit energetici hanno luogo 
almeno ogni quattro anni a decorrere dalla 
data dell'audit energetico precedente.

Gli Stati membri provvedono affinché le 
imprese con un consumo annuo medio di 
energia superiore a 10 TJ nei tre anni 
precedenti, considerati tutti i vettori 
energetici, che non attuano un sistema di 
gestione dell'energia siano oggetto di un 
audit energetico. Fatta salva la direttiva 
del Consiglio 91/271/CEE1 bis, gli Stati 
membri garantiscono che siano oggetto di 
audit anche gli impianti di trattamento 
delle acque reflue. Una volta attuate le 
raccomandazioni risultanti dall'audit 
energetico, è realizzata una diagnosi 
successiva ai lavori al più presto un anno 
e al più tardi due anni dal completamento 
dei lavori. Gli audit energetici sono svolti 
in maniera indipendente ed efficace sotto il 
profilo dei costi da esperti qualificati o 
accreditati conformemente ai requisiti di 
cui all'articolo 26, e sono eseguiti e 
sorvegliati da autorità indipendenti ai sensi 
della legislazione nazionale. 
L'accreditamento dei revisori energetici è 
specifico per settore, compresi i settori 
dell'edilizia, dei processi industriali e dei 
trasporti. Gli audit energetici hanno luogo 
almeno ogni quattro anni a decorrere dalla 
data dell'audit energetico precedente.

______
1 bis Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, 
del 21 maggio 1991, concernente le 
clausole abusive nei contratti stipulati con 
i consumatori (GU L 135 del 30.5.1991, 
pag. 40).

Emendamento 136

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli esiti degli audit energetici, ivi 
comprese le raccomandazioni risultanti da 

Gli esiti degli audit energetici, ivi 
comprese le prestazioni idriche e le 
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tali audit, sono trasmessi agli 
amministratori dell'impresa. Gli Stati 
membri provvedono affinché gli esiti e le 
raccomandazioni messe in atto siano 
pubblicati nella relazione annuale 
dell'impresa, ove opportuno.

raccomandazioni risultanti da tali audit, 
sono trasmessi agli amministratori 
dell'impresa. Gli Stati membri provvedono 
affinché gli esiti e le raccomandazioni 
messe in atto siano pubblicati sul sito web 
e nella relazione annuale dell'impresa, ove 
opportuno. Gli Stati membri provvedono 
affinché le raccomandazioni risultanti 
dagli audit siano attuate dalle imprese 
entro l'audit successivo in linea con i 
criteri di cui all'allegato VI.

Emendamento 137

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli audit energetici di cui al primo comma 
possono essere svolti da esperti interni o 
auditor dell'energia a condizione che lo 
Stato membro interessato abbia posto in 
essere un regime di garanzia e controllo 
della qualità, inclusa, se del caso, una 
selezione casuale annuale di almeno una 
percentuale statisticamente significativa di 
tutti gli audit energetici svolti.

Gli audit energetici di cui al primo comma 
possono essere svolti da esperti interni o 
auditor dell'energia a condizione che lo 
Stato membro interessato abbia posto in 
essere un regime di garanzia e controllo 
dell'imparzialità, della competenza e della 
qualità, inclusa, se del caso, una selezione 
casuale annuale di almeno una percentuale 
statisticamente significativa di tutti gli 
audit energetici svolti.

Emendamento 138

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. Fatti salvi i paragrafi da 1 a 9, gli 
Stati membri impongono ai titolari e ai 
gestori di ogni centro di dati sul loro 
territorio con un consumo di energia 
significativo di rendere pubbliche, entro il 
15 marzo 2024 e successivamente con 
cadenza annuale, le informazioni elencate 
nell'allegato VI ("Requisiti minimi in 
materia di monitoraggio e pubblicazione 

10. Fatti salvi i paragrafi da 1 a 9, gli 
Stati membri impongono ai titolari e ai 
gestori di ogni centro di dati sul loro 
territorio con una domanda di potenza 
informatica installata pari o superiore a 
un consumo di 100 kW di rendere 
pubbliche, entro il 15 marzo 2024 e 
successivamente con cadenza annuale, le 
informazioni elencate nell'allegato VI, 
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della prestazione energetica dei centri di 
dati"), che gli Stati membri comunicano 
poi alla Commissione.

punto 2, in un formato armonizzato 
predefinito, che gli Stati membri 
comunicano poi alla Commissione.

Emendamento 139

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
appropriate per responsabilizzare e 
tutelare le persone in condizioni di povertà 
energetica, i clienti vulnerabili e, se del 
caso, le persone che vivono negli alloggi 
sociali.

Gli Stati membri elaborano una solida 
strategia a lungo termine che garantisca 
un'appropriata assistenza tecnica e 
finanziaria ai consumatori, comprese 
soluzioni come sistemi di riscaldamento o 
raffrescamento a basse emissioni, e 
monitorano, informano, 
responsabilizzano e tutelano le persone in 
condizioni di povertà energetica, i clienti 
vulnerabili e, se del caso, le persone che 
vivono negli alloggi sociali, al fine di 
alleviare la povertà energetica.

Emendamento 140

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera b 

Testo della Commissione Emendamento

b) fanno il miglior uso possibile dei 
fondi pubblici disponibili a livello 
nazionale e dell'Unione, compresi, se del 
caso, i contributi finanziari che gli Stati 
membri ricevono dal Fondo sociale per il 
clima a norma degli articoli [9 e 14 del 
regolamento sul Fondo sociale per il clima, 
COM 2021 568 final] e i proventi della 
vendita all'asta delle quote di emissioni in 
applicazione dell'EU ETS [COM(2021) 
551 final, 2021/0211 (COD)], investendoli 
in via prioritaria in misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica;

b) fanno il miglior uso possibile dei 
fondi pubblici disponibili a livello 
nazionale e dell'Unione, compresi, se del 
caso, i contributi finanziari che gli Stati 
membri ricevono dal Fondo sociale per il 
clima a norma degli articoli [9 e 14 del 
regolamento sul Fondo sociale per il clima] 
e i proventi della vendita all'asta delle 
quote di emissioni in applicazione dell'EU 
ETS, investendoli in via prioritaria in 
misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica, tra cui progetti di 
ristrutturazione profonda per le famiglie 
in condizioni di povertà energetica;
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Emendamento 141

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) promuovono l'assistenza tecnica 
rivolta agli attori sociali al fine di favorire 
la partecipazione attiva al mercato 
dell'energia dei clienti vulnerabili e il 
cambiamento in meglio delle loro abitudini 
di consumo energetico;

e) promuovono l'assistenza tecnica 
rivolta agli attori sociali al fine di favorire 
la partecipazione attiva al mercato 
dell'energia dei clienti vulnerabili e il 
cambiamento in meglio delle loro abitudini 
di consumo energetico, ad esempio 
attraverso la partecipazione alle comunità 
energetiche delle persone colpite dalla 
povertà energetica, dei clienti vulnerabili, 
delle famiglie a basso reddito e delle 
persone che vivono in alloggi popolari;

Emendamento 142

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) di elaborare definizioni nazionali 
dei concetti di "povertà energetica", 
"condizioni di povertà energetica" e 
"clienti vulnerabili", includendovi gli utenti 
finali, nonché i relativi indicatori e criteri;

a) di elaborare definizioni nazionali 
dei concetti di "povertà energetica", 
"condizioni di povertà energetica" e 
"clienti vulnerabili" di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, includendovi gli utenti finali, 
nonché i relativi indicatori e criteri;

Emendamento 143

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di sviluppare o migliorare gli 
indicatori e gli insiemi di dati rilevanti per 
la questione della povertà energetica che 
dovrebbero essere usati e comunicati;

b) di sviluppare o migliorare gli 
indicatori e gli insiemi di dati, disaggregati 
per genere, rilevanti per la questione della 
povertà energetica che dovrebbero essere 
usati e comunicati;



AD\1253596IT.docx 97/120 PE703.269v03-00

IT

Emendamento 144

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché i clienti vulnerabili abbiano 
accesso a un "centro servizi di efficienza 
energetica" o a qualsiasi altro ente 
esistente che svolga i seguenti compiti:
a) facilitare il sostegno da parte degli 
assistenti sociali sotto forma di "sportello 
unico" per le opportunità sociali, 
amministrative e finanziarie, coordinando 
organizzazioni come i centri sociali e per 
l'impiego, i centri di consulenza per le 
persone indebitate o le organizzazioni non 
governative e la rete nazionale di esperti;
b) prestare assistenza tecnica e 
consulenza in materia di efficienza 
energetica da parte di esperti in materia 
conformemente allo "sportello unico" 
nazionale di cui all'articolo 21, 
paragrafo 2;
c) attivare e istituire in modo equo, 
ragionevole e adeguato le risorse 
finanziarie a favore di investimenti in 
efficienza energetica da parte 
dell'apposito centro servizi o di altro ente. 
Gli Stati membri possono utilizzare o 
combinare, nel predisporre tale 
finanziamento, strumenti esistenti o 
nuovi, tra cui il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza istituito dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio1 bis, fatta salva la direttiva 
vigente;
d)  creare un meccanismo efficace e 
indipendente di risoluzione 
extragiudiziale delle controversie e 
un'efficace procedura di gestione dei 
reclami per i consumatori, come previsto 
all'articolo 21, paragrafo 4.
___________
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1 bis Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, sul mercato interno 
dell'energia elettrica (rifusione) (GU L 57 
del 18.2.2021, pag. 17).

Emendamento 145

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nell'ambito del proprio piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima, 
dei successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e delle rispettive 
relazioni intermedie notificati a norma del 
regolamento (UE) 2018/1999, lo Stato 
membro trasmette alla Commissione una 
valutazione globale del riscaldamento e del 
raffrescamento. La valutazione globale 
contiene le informazioni di cui all'allegato 
IX ed è corredata della valutazione 
effettuata in applicazione dell'articolo 15, 
paragrafo 7, della direttiva 
(UE) 2018/2001.

1. Nell'ambito del proprio piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima, 
dei successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e delle rispettive 
relazioni intermedie notificati a norma del 
regolamento (UE) 2018/1999, lo Stato 
membro trasmette alla Commissione una 
valutazione globale del riscaldamento e del 
raffrescamento. La valutazione globale 
contiene le informazioni di cui all'allegato 
IX. Include altresì informazioni sugli 
impianti e le unità di cogenerazione nelle 
reti di teleriscaldamento e raffrescamento 
esistenti nonché una valutazione del 
relativo potenziale di risparmio 
energetico. Tali informazioni contengono 
almeno i dati sull'efficienza del sistema, le 
perdite del sistema, la densità di 
connessione, le perdite di rete e gli scarti 
di temperatura, il consumo di energia 
primaria e finale, i fattori di emissione e 
le catene a monte delle fonti energetiche. 
Tali dati sono pubblicati. La valutazione 
globale è corredata della valutazione 
effettuata in applicazione dell'articolo 15, 
paragrafo 7, della direttiva 
(UE) 2018/2001. Gli Stati membri 
garantiscono che almeno uno degli 
scenari alternativi a quello di riferimento 
da elaborare nell'ambito della valutazione 
globale conformemente all'allegato IX, 
punto 8, comporti livelli di penetrazione 
dell'energia da fonti rinnovabili 
nell'ambito del settore nazionale di 
riscaldamento e raffrescamento che siano 
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compatibili con il conseguimento 
dell'obiettivo della neutralità climatica 
entro e non oltre il 2050 stabilito dal 
regolamento (UE) 2018/1999.

Emendamento 146

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché al pubblico sia data la possibilità 
di partecipare all'elaborazione dei piani di 
riscaldamento e raffrescamento, della 
valutazione globale e delle politiche e 
misure.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché al pubblico e ai soggetti 
interessati del caso, tra cui le imprese del 
settore, sia data la possibilità di partecipare 
all'elaborazione dei piani di riscaldamento 
e raffrescamento, della valutazione globale 
e delle politiche e misure.

Emendamento 147

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri designano le autorità 
competenti responsabili di effettuare le 
analisi costi-benefici, forniscono 
metodologie e ipotesi dettagliate 
conformemente all'allegato X e definiscono 
e rendono pubbliche le procedure di analisi 
economica.

Gli Stati membri designano le autorità 
competenti responsabili di effettuare le 
analisi costi-benefici, forniscono 
metodologie e ipotesi dettagliate 
conformemente all'allegato X e definiscono 
e rendono pubbliche le procedure di analisi 
economica. Al fine di garantire la 
comparabilità e la coerenza delle analisi 
degli Stati membri, la Commissione 
coopera con le autorità competenti 
designate per fornire le migliori previsioni 
europee sull'andamento dei prezzi 
dell'energia e del CO2 e i tassi di sconto 
europei.

Emendamento 148
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Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Qualora la valutazione di cui al paragrafo 1 
e l'analisi di cui al paragrafo 3 individuino 
un potenziale di applicazione della 
cogenerazione ad alto rendimento e/o del 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti i cui vantaggi superino i costi, gli 
Stati membri adottano misure adeguate 
affinché infrastrutture efficienti di 
teleriscaldamento e raffrescamento siano 
sviluppate e/o adattate allo sviluppo della 
cogenerazione ad alto rendimento e all'uso 
di riscaldamento e raffrescamento da calore 
di scarto e da fonti di energia rinnovabile 
conformemente al paragrafo 1 e all'articolo 
24, paragrafi 4 e 6.

Qualora la valutazione di cui al paragrafo 1 
e l'analisi di cui al paragrafo 3 individuino 
un potenziale di applicazione della 
cogenerazione ad alto rendimento e/o del 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficienti i cui vantaggi superino i costi, gli 
Stati membri adottano misure adeguate 
affinché infrastrutture efficienti di 
teleriscaldamento e raffrescamento siano 
sviluppate e/o adattate allo sviluppo della 
cogenerazione ad alto rendimento e all'uso 
di riscaldamento e raffrescamento da calore 
di scarto e da fonti di energia rinnovabile 
conformi ai criteri di sostenibilità e di 
emissione di gas a effetto serra stabiliti 
dalla direttiva (UE) 2022/... del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica la direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il 
regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva n. 98/70/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la promozione dell'energia da 
fonti rinnovabili e che abroga la direttiva 
(UE) 2015/652 del Consiglio, 
conformemente al paragrafo 1 e all'articolo 
24, paragrafi 4 e 6.

Emendamento 149

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri adottano politiche 
e misure che assicurano la concretizzazione 
del potenziale individuato nella valutazione 
globale svolta in applicazione del paragrafo 
1. Tali politiche e misure comprendono 
almeno gli elementi che figurano 
nell'allegato IX. Lo Stato membro 

5. Gli Stati membri adottano politiche 
e misure che assicurano la concretizzazione 
del potenziale individuato nella valutazione 
globale svolta in applicazione del paragrafo 
1. Tali politiche e misure comprendono 
almeno gli elementi che figurano 
nell'allegato IX. Lo Stato membro 
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comunica le politiche e misure nell'ambito 
dell'aggiornamento del proprio piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima, 
dei successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e delle rispettive 
relazioni intermedie notificati 
conformemente al regolamento 
(UE) 2018/1999.

comunica le politiche e misure nell'ambito 
dell'aggiornamento del proprio piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima, 
dei successivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e delle rispettive 
relazioni intermedie notificati 
conformemente al regolamento 
(UE) 2018/1999.Gli Stati membri 
chiariscono se le politiche e le misure 
sono in linea con lo scenario che 
comporta livelli di penetrazione delle 
energie rinnovabili che siano compatibili 
con il conseguimento dell'obiettivo di 
neutralità climatica entro e non oltre il 
2050 fissato dal regolamento (UE) 
2018/1999, di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo.

Emendamento 150

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri incoraggiano le 
autorità regionali e locali a elaborare piani 
locali di riscaldamento e raffrescamento, 
almeno nei comuni con popolazione 
complessiva superiore a 50 000 abitanti. I 
piani dovrebbero quanto meno:

6. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità regionali e locali elaborino piani 
locali di riscaldamento e raffrescamento, 
almeno nelle comunità e nei comuni con 
popolazione complessiva superiore a 
25 000 abitanti. I piani dovrebbero quanto 
meno:

Emendamento 151

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) essere basati sulle informazioni e 
sui dati presentati nelle valutazioni globali 
effettuate in applicazione del paragrafo 1 e 
fornire una stima e una mappatura del 
potenziale di aumento dell'efficienza 
energetica, anche mediante il recupero del 

a) essere basati sulle informazioni e 
sui dati presentati nelle valutazioni globali 
effettuate in applicazione del paragrafo 1, 
fornire una stima e una mappatura del 
potenziale di aumento dell'efficienza 
energetica, anche mediante il recupero del 
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calore di scarto, e della quota di energia 
rinnovabile nel riscaldamento e nel 
raffrescamento nell'area interessata;

calore di scarto, e della quota di energia 
rinnovabile nel riscaldamento e nel 
raffrescamento nell'area interessata e 
sviluppare una strategia per sostituire le 
apparecchiature di riscaldamento e 
raffrescamento alimentate da combustibili 
fossili con alternative efficienti basate 
sull'energia da fonti rinnovabili, sulla 
base dello scenario delle valutazioni 
effettuate a norma del paragrafo 1, 
nell'ottica di un grado di penetrazione 
dell'energia da fonti rinnovabili 
compatibile con il raggiungimento 
dell'obiettivo della neutralità climatica 
entro il 2050;

Emendamento 152

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) valutare in che modo le comunità 
di energia rinnovabile e altre iniziative 
civiche possano contribuire in maniera 
sostanziale alla realizzazione di progetti 
locali di riscaldamento e raffrescamento;

Emendamento 153

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) includere una strategia che 
includerà un pacchetto di strumenti 
relativi a politiche e misure che 
consentano alle famiglie vulnerabili in 
condizioni di povertà energetica di 
passare al riscaldamento e al 
raffrescamento da fonti di energia 
rinnovabile a norma dell'articolo 22;
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Emendamento 154

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera d quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d quater) valutare in che modo 
finanziare l'attuazione delle politiche e 
delle misure individuate e prevedere 
meccanismi finanziari che permettano ai 
consumatori di passare al riscaldamento e 
al raffrescamento rinnovabili;

Emendamento 155

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) studiare le potenziali sinergie con i 
piani delle autorità regionali o locali 
limitrofe per favorire investimenti 
congiunti, economie di scala ed efficienza 
dei costi;

Emendamento 156

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e ter) includere misure di riduzione 
dell'inquinamento atmosferico finalizzate 
al controllo della qualità dell'aria interna 
ed esterna.

Emendamento 157

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 6 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché al 
pubblico sia data la possibilità di 
partecipare all'elaborazione dei piani di 
riscaldamento e raffrescamento, della 
valutazione globale e delle politiche e 
misure.

Gli Stati membri provvedono affinché al 
pubblico e ai soggetti interessati del caso, 
tra cui le imprese del settore, sia data la 
possibilità di partecipare all'elaborazione 
dei piani di riscaldamento e 
raffrescamento, della valutazione globale e 
delle politiche e misure. Essi garantiscono 
che sia messa a disposizione del pubblico 
la mappatura termica online e che il 
pubblico sia sensibilizzato alle possibilità 
offerte dalle comunità 
produttrici/consumatrici di energia 
rinnovabile allo scopo di orientare 
l'azione locale verso miglioramenti 
dell'efficienza energetica del consumo 
locale di riscaldamento e raffreddamento.

Emendamento 158

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché un sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento di nuova realizzazione o 
ammodernato in modo sostanziale soddisfi 
i criteri di cui al paragrafo 1 quando entra 
in funzione o riprende a funzionare dopo 
l'ammodernamento. Gli Stati membri 
provvedono inoltre affinché un sistema di 
teleriscaldamento o teleraffrescamento di 
nuova realizzazione o ammodernato in 
modo sostanziale non determini un 
aumento dell'uso di combustibili fossili 
diversi dal gas naturale nelle fonti di 
calore esistenti rispetto al consumo annuale 
medio degli ultimi tre anni civili di piena 
operatività prima dell'ammodernamento, e 
affinché eventuali nuove fonti di calore nel 
sistema non usino combustibili fossili 
diversi dal gas naturale.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché un sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento di nuova realizzazione o 
ammodernato in modo sostanziale soddisfi 
i criteri di cui al paragrafo 1 quando 
riprende a funzionare dopo 
l'ammodernamento. Gli Stati membri 
provvedono inoltre affinché un sistema di 
teleriscaldamento o teleraffrescamento 
ammodernato in modo sostanziale non 
determini un aumento dell'uso di 
combustibili fossili nelle fonti di calore 
esistenti rispetto al consumo annuale medio 
degli ultimi tre anni civili di piena 
operatività prima dell'ammodernamento, 
affinché eventuali nuove fonti di calore nel 
sistema non usino combustibili fossili e, se 
il progetto di nuova realizzazione o 
ammodernamento comporta un sistema di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
che non soddisfa il criterio di cui al 
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paragrafo 1, lettera e), il progetto rientri 
in un piano più ampio volto a soddisfare 
tale criterio. Inoltre, gli Stati membri 
garantiscono la mappatura e la 
pubblicazione delle informazioni 
geografiche dei sistemi di 
teleriscaldamento e raffrescamento 
esistenti. 

Emendamento 159

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché, dal 1º gennaio 2025 e 
successivamente ogni cinque anni, i gestori 
di tutti i sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento esistenti che erogano 
più di 5 MW di energia totale e non 
soddisfano i criteri di cui al paragrafo 1, 
lettere da b) a e), elaborino un piano volto 
ad aumentare l'efficienza energetica 
primaria e l'uso di energia rinnovabile. Il 
piano prevede misure atte a soddisfare i 
criteri di cui al paragrafo 1, lettere da b) a 
e), ed è approvato dall'autorità competente.

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché, dal 1º gennaio 2025 e 
successivamente ogni cinque anni, i gestori 
di tutti i sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento esistenti che erogano 
più di 5 MW di energia totale e non 
soddisfano i criteri di cui al paragrafo 1, 
lettere da b) a e), elaborino un piano volto 
ad aumentare l'efficienza energetica 
primaria e l'uso di energia rinnovabile 
nonché a ridurre le perdite di 
distribuzione. Il piano prevede misure atte 
a soddisfare il criterio di cui al paragrafo 1, 
lettera d), ed è approvato dall'autorità 
competente.

Emendamento 160

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Ai fini del rispetto del presente 
articolo, sono prese in considerazione solo 
le energie rinnovabili conformi ai criteri 
di sostenibilità e di emissione di gas a 
effetto serra stabiliti dalla direttiva (UE) 
2022/... del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica la direttiva (UE) 
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2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il regolamento (UE) 2018/1999 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
la direttiva n. 98/70/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la promozione dell'energia da 
fonti rinnovabili, e che abroga la direttiva 
(UE) 2015/652 del Consiglio. 

Emendamento 161

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) centri di dati con potenza totale 
assorbita nominale superiore a 1 MW, al 
fine di valutare i costi e i benefici dell'uso 
del calore di scarto per soddisfare una 
domanda economicamente giustificabile, 
nonché i costi e i benefici del collegamento 
dell'impianto a una rete di 
teleriscaldamento o a un sistema di 
teleraffrescamento efficiente/basato sulle 
energie rinnovabili. L'analisi valuta 
soluzioni di raffrescamento che consentano 
di rimuovere o catturare il calore di scarto 
a livelli di temperatura utili con un apporto 
energetico supplementare minimo.

d) centri di dati con potenza totale 
assorbita nominale superiore a 100 kW, al 
fine di valutare i costi e i benefici dell'uso 
del calore di scarto per soddisfare una 
domanda economicamente giustificabile, 
nonché i costi e i benefici del collegamento 
dell'impianto a una rete di 
teleriscaldamento o a un sistema di 
teleraffrescamento efficiente/basato sulle 
energie rinnovabili. L'analisi valuta 
soluzioni di raffrescamento che consentano 
di rimuovere o catturare il calore di scarto 
a livelli di temperatura utili con un apporto 
energetico supplementare minimo.

Emendamento 162

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 5 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) i centri di dati il cui calore di scarto 
è o sarà usato in una rete di 
teleriscaldamento o direttamente per il 
riscaldamento degli ambienti, la 
preparazione di acqua calda per uso 
domestico o altri scopi nell'edificio o nel 
gruppo di edifici che ospita il centro di 
dati.

c) i centri di dati il cui calore di scarto 
è o sarà usato in una rete di 
teleriscaldamento o direttamente per il 
riscaldamento degli ambienti, la 
preparazione di acqua calda per uso 
domestico o altri scopi nell'edificio o nel 
gruppo di edifici che ospita il centro di dati 
o altri usi nelle località limitrofe al centro 



AD\1253596IT.docx 107/120 PE703.269v03-00

IT

dati.

Emendamento 163

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Gli Stati membri possono istituire 
un fondo nazionale per l'efficienza 
energetica. Scopo del fondo è dare 
attuazione a misure nazionali in materia di 
efficienza energetica, comprese le misure 
in applicazione dell'articolo 8, paragrafo 3, 
e dell'articolo 22, in via prioritaria presso i 
clienti vulnerabili, le persone in condizioni 
di povertà energetica e, se del caso, le 
persone che vivono negli alloggi sociali, 
nonché dare attuazione a misure nazionali 
in materia di efficienza energetica volte a 
sostenere gli Stati membri nell'apporto dei 
contributi nazionali di efficienza energetica 
e nel perseguimento delle traiettorie 
indicative di cui all'articolo 4, paragrafo 2. 
Il fondo nazionale per l'efficienza 
energetica può essere finanziato dai 
proventi della vendita all'asta delle quote di 
emissioni in applicazione del sistema di 
scambio di quote di emissioni dell'UE per i 
settori dell'edilizia e dei trasporti .

9. Gli Stati membri possono istituire 
un fondo nazionale per l'efficienza 
energetica. Scopo del fondo è dare 
attuazione a misure nazionali in materia di 
efficienza energetica a sostegno dei 
contributi nazionali degli Stati membri ai 
sensi dell'articolo 4, paragrafo 2. Gli Stati 
membri tengono conto del valore 
necessario per realizzare le misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica 
previste per la riduzione della povertà. In 
applicazione dell'articolo 8, paragrafo 3, e 
dell'articolo 22, il fondo nazionale per 
l'efficienza energetica sostiene 
l'attuazione delle misure presso i clienti 
vulnerabili, le persone in condizioni di 
povertà energetica e, se del caso, le persone 
che vivono negli alloggi sociali. Il fondo 
nazionale per l'efficienza energetica può 
essere finanziato dai proventi della vendita 
all'asta delle quote di emissioni in 
applicazione del sistema di scambio di 
quote di emissioni dell'UE per i settori 
dell'edilizia e dei trasporti .

Emendamento 164

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 32 per 
modificare o integrare la presente direttiva 
istituendo, previa consultazione dei 

3. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati entro il 31 
dicembre 2023 conformemente 
all'articolo 32 per integrare la presente 
direttiva istituendo, previa consultazione 
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portatori di interessi, un sistema comune 
dell'Unione per classificare la 
sostenibilità dei centri di dati ubicati sul 
suo territorio. Il sistema stabilisce la 
definizione degli indicatori di sostenibilità 
dei centri di dati e, in applicazione 
dell'articolo 11, paragrafo 10, della 
presente direttiva, fissa le soglie minime di 
consumo di energia significativo nonché 
gli indicatori chiave e il relativo metodo di 
misurazione.

dei portatori di interessi, livelli minimi di 
prestazione energetica per i centri di dati 
ubicati sul suo territorio e fissare le soglie 
minime di consumo di energia significativo 
nonché gli indicatori chiave e il relativo 
metodo affinché i centri dati li rispettino.

Motivazione

L'emendamento è necessario per la coerenza e la logica interna del testo.

Emendamento 165

Proposta di direttiva
Allegato III – lettera a – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

— le emissioni dirette di biossido di 
carbonio della produzione da 
cogenerazione alimentata a combustibili 
fossili sono inferiori a 270 gCO2 per 
1 kWh di energia prodotta mediante la 
generazione combinata (compresi 
riscaldamento/raffrescamento, energia 
elettrica ed energia meccanica);

— le emissioni di gas a effetto serra 
prodotte durante il ciclo di vita dalla 
produzione da cogenerazione prodotta 
mediante la generazione combinata 
(compresi riscaldamento/raffrescamento, 
energia elettrica ed energia meccanica) 
soddisfano i criteri stabiliti nel 
regolamento sulla tassonomia 
(regolamento (UE) 2020/852).

Emendamento 166

Proposta di direttiva
Allegato III – lettera a – trattino 4

Testo della Commissione Emendamento

— in caso di realizzazione o 
ammodernamento sostanziale di un'unità di 
cogenerazione, gli Stati membri 
provvedono affinché non si produca un 
aumento dell'uso di combustibili fossili 
diversi dal gas naturale nelle fonti di 

— in caso di realizzazione o 
ammodernamento sostanziale di un'unità di 
cogenerazione, gli Stati membri 
provvedono affinché non si produca un 
aumento dell'uso di combustibili fossili 
nelle fonti di calore esistenti rispetto al 
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calore esistenti rispetto al consumo annuale 
medio degli ultimi tre anni civili di piena 
operatività prima dell'ammodernamento, e 
affinché eventuali nuove fonti di calore nel 
sistema non usino combustibili fossili 
diversi dal gas naturale.

consumo annuale medio degli ultimi tre 
anni civili di piena operatività prima 
dell'ammodernamento, e affinché eventuali 
nuove fonti di calore nel sistema non usino 
combustibili fossili e provvedono affinché 
siano rispettati rigorosi criteri di 
sostenibilità per le energie rinnovabili 
nelle fonti di calore esistenti in 
conformità dell'articolo 29, paragrafi da 2 
a 7, della direttiva 2018/2001/UE.

Emendamento 167

Proposta di direttiva
Allegato IV – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) qualora un prodotto o servizio sia 
contemplato dai criteri dell'Unione relativi 
agli appalti pubblici verdi, con riferimento 
alla sua efficienza energetica, si adoperano 
al meglio per acquistare soltanto prodotti e 
servizi che rispettino almeno le specifiche 
tecniche di livello base stabilite nei 
pertinenti criteri dell'Unione relativi agli 
appalti pubblici, segnatamente quelli per i 
centri di dati, le sale server e i servizi di 
cloud, per l'illuminazione stradale e i 
segnali stradali luminosi e per i computer, 
i monitor, i tablet e gli smartphone;

c) qualora un prodotto o servizio sia 
contemplato dai criteri dell'Unione relativi 
agli appalti pubblici verdi, con riferimento 
alla sua efficienza energetica e agli aspetti 
che incidono sull'efficienza energetica, 
quali l'uso dell'acqua e la produzione di 
rifiuti, acquistano soltanto prodotti e 
servizi che rispettino i pertinenti criteri 
dell'Unione relativi agli appalti pubblici;

Emendamento 168

Proposta di direttiva
Allegato IV – comma 1 – lettera f – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

f) acquistano o concludono nuovi 
contratti per affittare esclusivamente edifici 
conformi quantomeno ai requisiti minimi 
di prestazione energetica di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 
2010/31/UE, tranne qualora l'acquisto sia 
finalizzato a:

f) concludono nuovi contratti per 
affittare esclusivamente edifici che 
rientrano nelle due classi di efficienza 
energetica superiori indicate nell'attestato 
di certificazione energetica; acquistano 
esclusivamente edifici a energia quasi 
zero o edifici a emissioni zero, tranne 
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qualora l'acquisto sia finalizzato a:

Emendamento 169

Proposta di direttiva
Allegato IV – comma 1 – lettera f – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) intraprendere una ristrutturazione 
profonda o una demolizione;

i) intraprendere una ristrutturazione 
profonda per trasformare l'edificio in un 
edificio a energia quasi zero o in un 
edificio a zero emissioni o una 
demolizione;

Emendamento 170

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 5 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

m) il metodo di calcolo con le modalità 
per determinare l'addizionalità e la 
rilevanza, nonché le metodologie e i 
parametri di riferimento utilizzati per i 
risparmi previsti e di scala e, se del caso, i 
poteri calorifici netti e i coefficienti di 
conversione usati;

m) il metodo di calcolo con le modalità 
per determinare l'addizionalità e la 
rilevanza, nonché le metodologie e i 
parametri di riferimento utilizzati per i 
risparmi previsti e di scala, in che modo si 
è tenuto conto dei risultati delle 
valutazioni ex post dei risparmi energetici 
e, se del caso, i poteri calorifici netti e i 
coefficienti di conversione usati;

Emendamento 171

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Valutazione ex post dei risparmi 
energetici
Gli Stati membri nominano un'entità 
indipendente per effettuare valutazioni ex 
post trasparenti dei risparmi energetici 
risultanti dalle misure d'intervento, per 
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valutare se i risparmi energetici stimati si 
sono concretizzati e informare i futuri 
calcoli ex ante dei risparmi energetici.
Le valutazioni ex post sono effettuate 
entro il 31 dicembre 2025, e 
successivamente ogni cinque anni.
Le valutazioni ex-post sono rese pubbliche 
e notificate alla Commissione. Ogni 
valutazione ex post include:
a) la stima dei risparmi energetici 
utilizzando i dati di consumo di energia da 
un campione rappresentativo e 
statisticamente significativo di azioni per 
l'efficienza energetica. I dati sul consumo 
di energia del campione dovrebbero essere 
confrontati con le stime del consumo di 
energia controfattuale, vale a dire quale 
sarebbe stato il consumo di energia senza 
la misura d'intervento. Le stime del 
consumo di energia controfattuale 
dovrebbero essere basate sul consumo di 
energia storico e su qualsiasi altra 
variabile rilevante che abbia un impatto 
significativo sul consumo di energia, 
come la temperatura dell'aria esterna;
b) un confronto tra le stime di risparmi 
energetici incluse nella valutazione e i 
risparmi energetici attesi dalla misura 
politica;
c) un elenco di raccomandazioni per 
migliorare il calcolo ex-ante dei risparmi 
attesi laddove la valutazione concluda che 
esiste una discrepanza tra i risparmi 
previsti e i dati di consumo di energia ex-
post.
I risparmi energetici calcolati utilizzando 
il metodo dei risparmi misurati sono 
esenti dal presente requisito. 

Emendamento 172

Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) sono basati su dati operativi relativi 
al consumo di energia aggiornati, misurati 
e tracciabili e (per l'energia elettrica) sui 
profili di carico;

a) sono basati su dati operativi relativi 
al consumo di energia aggiornati, misurati 
e tracciabili e (per l'energia elettrica) sui 
profili di carico e sul consumo di acqua;

Emendamento 173

Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) comprendono un esame dettagliato 
del profilo di consumo energetico di 
edifici o di gruppi di edifici, di attività o 
impianti industriali, ivi compreso il 
trasporto;

b) comprendono un esame dettagliato 
del profilo di edifici o di gruppi di edifici, 
di attività o impianti industriali, ivi 
compreso il trasporto in termini di 
consumo energetico e d'acqua;

Emendamento 174

Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) individuano misure di efficienza 
energetica per ridurre il consumo di 
energia;

c) individuano misure di efficienza 
energetica per ridurre il consumo di 
energia e di acqua;

Emendamento 175

Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) individuano misure di efficienza 
idrica per ridurre il consumo di energia;

Emendamento 176
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Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) ove possibile, si basano sull'analisi 
del costo del ciclo di vita, invece che su 
semplici periodi di ammortamento, in 
modo da tener conto dei risparmi a lungo 
termine, dei valori residuali degli 
investimenti a lungo termine e dei tassi di 
sconto;

e) si basano sull'analisi del costo del 
ciclo di vita, invece che su semplici periodi 
di ammortamento, in modo da tener conto 
dei risparmi a lungo termine, dei valori 
residuali degli investimenti a lungo termine 
e dei tassi di sconto;

Emendamento 177

Proposta di direttiva
Allegato VI – sottotitolo 2

Testo della Commissione Emendamento

Requisiti minimi in materia di 
monitoraggio e pubblicazione della 
prestazione energetica dei centri di dati

Requisiti minimi in materia di 
monitoraggio e pubblicazione della 
prestazione energetica e idrica dei centri di 
dati

Emendamento 178

Proposta di direttiva
Allegato VI – comma 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Con riferimento alla prestazione energetica 
dei centri di dati di cui all'articolo 11, 
paragrafo 10, sono monitorate e pubblicate 
le seguenti informazioni minime:

Con riferimento alla prestazione energetica 
e idrica dei centri di dati di cui all'articolo 
11, paragrafo 10, sono monitorate e 
pubblicate le seguenti informazioni 
minime:

Emendamento 179

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte I – punto 1 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

1. La domanda di riscaldamento 
e raffrescamento in termini di energia utile 
valutata110 e consumo quantificato di 
energia finale in GWh/anno111 per settore:

1. La domanda annuale di 
riscaldamento e raffrescamento in termini 
di energia utile valutata110 e consumo 
quantificato di energia finale in 
GWh/anno111 nonché il picco della 
domanda di riscaldamento e 
raffrescamento in termini di energia utile 
e consumo di energia in GWh/giorno per 
settore:

__________________ __________________
110 Quantità di energia termica necessaria 
per soddisfare la domanda di riscaldamento 
e raffrescamento degli utenti finali.

110 Quantità di energia termica necessaria 
per soddisfare la domanda di riscaldamento 
e raffrescamento degli utenti finali.

111 Utilizzare i dati più recenti disponibili. 111 Utilizzare i dati più recenti disponibili.

Emendamento 180

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte I – punto 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. L'individuazione, o nel caso del 
punto 2, lettera a), punto i), 
l'individuazione o la stima, della fornitura 
attuale di riscaldamento e raffrescamento:

2. L'individuazione, o nel caso del 
punto 2, lettera a), punto i), 
l'individuazione o la stima, della fornitura 
attuale di riscaldamento e raffrescamento e 
delle relative emissioni di gas a effetto 
serra:

Emendamento 181

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte I – punto 2 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

a) per tecnologia, in GWh/anno112, per 
i settori di cui al punto 1 ove possibile, 
distinguendo tra energia da fonti fossili e 
da rinnovabili:

a) per tecnologia, in GWh/anno112 e in 
GWh/giorno nei periodi di picco della 
domanda e nei periodi di raffrescamento, 
per i settori di cui al punto 1 ove possibile, 
distinguendo tra energia da fonti fossili e 
da rinnovabili:
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__________________ __________________
112 Utilizzare i dati più recenti disponibili. 112 Utilizzare i dati più recenti disponibili.

Emendamento 182

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte I – punto 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) sorgenti termiche geologiche.

Emendamento 183

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte I – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Una previsione dell'andamento 
della domanda di riscaldamento 
e raffrescamento al fine di ottenere una 
prospettiva in GWh per i prossimi 30 anni 
e tenendo conto, in particolare: delle 
proiezioni per i prossimi 10 anni; 
dell'evoluzione della domanda sia per gli 
edifici sia per i diversi settori dell'industria; 
dell'impatto delle politiche e delle strategie 
relative alla gestione della domanda, ad 
esempio delle strategie di ristrutturazione 
degli edifici a lungo termine ai sensi della 
direttiva (UE) 2018/844.

4. Una previsione dell'andamento 
della domanda di riscaldamento 
e raffrescamento al fine di ottenere una 
prospettiva in GWh/anno e GWh/giorno 
per i prossimi 30 anni e tenendo conto, in 
particolare: delle proiezioni per i prossimi 
10 anni; dell'evoluzione della domanda sia 
per gli edifici sia per i diversi settori 
dell'industria; dell'impatto delle politiche e 
delle strategie relative alla gestione della 
domanda, ad esempio delle strategie di 
ristrutturazione degli edifici a lungo 
termine ai sensi della direttiva (UE) 
2018/844.

Emendamento 184

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte III – punto 7 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) fonti di energia rinnovabili (ad 
esempio l'energia geotermica, solare 
termica e da biomassa) diverse da quelle 
utilizzate per la cogenerazione ad alto 

d) fonti di energia rinnovabili per il 
riscaldamento e/o il raffrescamento (ad 
esempio l'energia geotermica, solare 
termica e da biomassa sostenibile) diverse 



PE703.269v03-00 116/120 AD\1253596IT.docx

IT

rendimento; da quelle utilizzate per la cogenerazione ad 
alto rendimento e l'energia elettrica con 
successiva conversione in riscaldamento 
e/o raffrescamento (energia elettrica 
solare ed eolica) e lo stoccaggio 
complementare dell'energia termica;

Emendamento 185

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte III – punto 8 – lettera b – punto ii – trattino 5

Testo della Commissione Emendamento

– i costi ambientali, costi sanitari e 
costi per la sicurezza, nella misura del 
possibile;

– i costi ambientali, costi sanitari e 
costi per la sicurezza, compreso il 
contenuto di sostanze persistenti, 
bioaccumulabili e tossiche, nella misura 
del possibile;

Emendamento 186

Proposta di direttiva
Allegato IX – parte III – punto 8 – lettera e – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) Gli Stati membri impiegano 
previsioni sull'evoluzione dei prezzi 
dell'energia nazionali, europee o 
internazionali, se del caso nel loro contesto 
nazionale e/o regionale/locale;

iii) Gli Stati membri impiegano 
previsioni sull'evoluzione dei prezzi 
dell'energia e di CO2 nazionali, europee o 
internazionali, se del caso nel loro contesto 
nazionale e/o regionale/locale;

Emendamento 187

Proposta di direttiva
Allegato X – comma 6

Testo della Commissione Emendamento

La valutazione dell'uso del calore di scarto 
prende in considerazione le tecnologie 
attuali. Prende inoltre in considerazione 
l'uso diretto del calore di scarto o 
l'innalzamento del suo livello di 

La valutazione dell'uso del calore di scarto 
prende in considerazione le tecnologie 
attuali. In primo luogo, la valutazione 
dell'uso del calore di scarto prende in 
considerazione le tecnologie attuali a 
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temperatura, o entrambe le cose. In caso di 
recupero del calore di scarto in loco si 
valuta almeno l'uso di scambiatori di 
calore, pompe di calore e tecnologie di 
conversione del calore in energia. In caso 
di recupero del calore di scarto extra loco 
si valutano almeno gli impianti industriali, 
i siti agricoli e le reti di teleriscaldamento 
come potenziali punti di domanda.

livelli di temperatura utili. Prende inoltre 
in considerazione l'uso diretto del calore 
di scarto, l'innalzamento del suo livello di 
temperatura, o entrambe le cose solo 
quando l'uso diretto del calore di scarto 
non è praticabile o tecnologicamente 
realizzabile. In caso di recupero del calore 
di scarto in loco si valuta almeno l'uso di 
scambiatori di calore, pompe di calore e 
tecnologie di conversione del calore in 
energia. In caso di recupero del calore di 
scarto extra loco si valutano almeno gli 
impianti industriali, i siti agricoli e le reti di 
teleriscaldamento come potenziali punti di 
domanda.

Emendamento 188

Proposta di direttiva
Allegato XIV – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

— Risultati/raccomandazioni derivanti 
dall'analisi/audit effettuata/o prima della 
conclusione del contratto con riferimento 
all'uso di energia dell'edificio al fine di 
attuare misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica;

— Risultati/raccomandazioni derivanti 
dall'analisi/audit effettuata/o prima della 
conclusione del contratto con riferimento 
all'uso di energia e di acqua dell'edificio al 
fine di attuare misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica;

Motivazione

L'emendamento è necessario per la coerenza e la logica interna del testo.
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